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Storia moneta 


Il discorso di Pesaro ed il Consi- 
glio dei Ministri di martedì trentu- 
n agosto rappresentano il « 3 gen- 
naio » della politica economica e 
monetaria del Governo Nazionale —| 
ha scritto qualcuno nel Foglio d'Or. 
dini del Partito. E' riscossa econo- 
mica e politica, per difendere e sal- 
vare la lira, la nostra storica wnità 
di moneta, simbolo e realtà dell’e- 
conomia nazionale. Riscossa econo- 
mica e finanziaria, in quanto iden- 
tifica come obbiettivo essenziale la 
necessità della rivalutazione effet- 
tiva. Riscossa politica, in quanto 
vuol difendere nella lira non solo 
il valore monetario, ma anche la 
moneta dell’unità d’Italia, della 
storia unitaria del nostro Paese da- 
gli albori del Risorgimento ad og- 
gi, la moneta uscita salva e viva 
dalla guerra italiana e dalla guerra 
europea, la moneta di tutta l’esi- 
stenza nazionale del popolo italia- 
no, dal 1848 a Vittorio Veneto. Re 
stauratore di tutti i simboli e valo- 
ri nazionali, Mussolini non ha vo- 
luto aprire a Pesaro una scuola di 
idealismo economico romantico el 
pernicioso, ma ha voluto attestare 
€ diffondere un patriottismo mone- 
tario concreto e redditizio. 

Un Paese giovane e che vuole 
moltiplicare le proprie forze, ideali 
e teali, deve servirsi anche di quel- 
la forza che è il patriottismo mone- 
tario: forza ideale e reale per ec- 
cellenza. Una grande Nazione deve 
considerare la sua moneta come uno] 
dei principali simboli riassuntivi e 
rappresentativi . del prestigio dello 
Stato e della forza del popolo. In 
un certo senso e in determinate cir- 
costanze, la bandiera e la moneta) 
si equivalgono, rappresentano ad e- 
gual titolo la Patria, la sua conti- 
nuità nel tempo e nelle generazioni, 
la sua vitalità ‘e resistenza nella 
concorrenza internazionale. Un 
grande Paese che trasforma la sua 
moneta è come un ‘grande Paese 
che cambia la sua bandiera. Nessu- 
no in Italia, nè in alto nè în basso, 
ha voluto o desiderato o aspettato 
la lira-oro, ma l’annuncio vigoroso] 
della politica deflazionista è stato 
accolto come la liberazione da un 
incubo. La moneta-oto è stata fino 


° 
di simboli, di tradizioni, di forze! 
ideali © spirituali, che il Risorgi- 
Imento ha creati e che la Monarchia 
ha custoditi. Difendendo la lira ita. 
liana, Mussolini difende non solo la 
finanza dello Stato e l'economia na- 
zionale, ma anche uno dei segni del- 
la nostra storia. Noi dobbiamo raf-| 
‘forzare il nostro patriottismo mone- 
tario. La lira italiana che sei mesi 
fa è stata spesa ed accettata a Mom- 
basa, sull'Oceano Indiano, in piena 
[Africa imperiale britannica, deve es-| 
isere spesa ed accettata in Italia ed 
in Europa come la buona, la onesta, 
la tenace e valida moneta che essa 
è, simbolo della nostra attitudine a 
lavorare ed a sacrificarsi Iungamentel 
per concretare elementi solidi alla 
nostra più grande storia, che i no- 
stri figli vivranno. La nostra lira e 
la nostra bandiera sorio nate insie- 
me, hanno resistito insieme a cento 
‘bufere, vantano, la stessa storia e 
Portano il segno della medesima glo- 
ria: gloria di Monarchia e gloria di 
Popolo, gloria di Stato e gloria di 
Nazione: appartengono, al tesoro 
della nostra vita unitaria, salvato, 
Sintetizzato e restituito agli italiani 
[dal Fascismo. L'Uomo ed il movi- 
înento che hanno restituito l’orgo- 
‘glio all’esercito, il rispetto del mon. 
do alla bandiera della Patria, la de- 
vozione degli italiani alla _Monar- 
chia, lo spirito militare al Paese, la 
volontà di produrre al popolo, de-| 
vono salvare la lira, ridarle la sual 
‘antica fierezza di ambasciatrice dell 
lavoro, della produzione e della mi- 
rabile mano d'opera italiana ; devo. 
Ino darle un maggior valore intrin- 
[seco ed una più solida resistenza 
la violentissima lotta internazionale. 

Nata alle primissime luci dell’uni- 
ti italiana, la lira deve essere più 
[che mai difesa, nel suo valore ideale 
led in quello monetario, ‘in questa 
[fase di nuovo potenziamento di tutte 
le forze nazionali, di rinnovata ener. 
[gia italiana, La lira è uno di quei 
simboli dell'unità e della continuità 
della nostra vita nazionale che dopo] 
Vittorio Veneto hanno ricevuto dal- 
la ntiova storia nuovo splendore € 
muova efficacia. Essa. nacque. nell 
1812, con Napoleone Re d’Italia, e 
(colmo di significato è il suo ‘appari. 


ad oggi la. risorsa: dei paesi. chelre come moneta di quel primo perio; 


hanno perduta la guerra, di fronte! 
ai Paesi a moneta aurea per forza 
finanziaria ‘propria. La lira-oto. peri 
l'Tralia che ha vinta la guerra sa- 
rebbe stato un assurdo economico, 
politico e morale.. Perchè si. spera- 
va da qualcuno, fuori dei confini, 
che avremmo deciso per la lira-oro, 
«quando l’Italia non ha perduto nè 
la guerra militare nè quella econo- 
mica, e non deve quindi abbassare 
la sta bandiera monetaria? L'Italia 
ha vinto; e vuol continuare a vin- 
cere. La moneta-oro nasce dalla 
moneta-carta svalutata al massimo; 
è la moneta dei paesi militarmente 
sconfitti ed economicamente falli- 
ti, la cui vita politica o addirittura 
la cui storia ha subìto una interru-| 
zione profonda, una frattura che 
ne ha spezzata la continuità, di. 
struggendo simboli e valori della 
vita © della storia precedente. Han- 
no adottata la moneta-oro i paesi 
che hanno subìto per fatto di guer- 
1a diminuzione del proprio territo» 
rio e ampitazione delle Colonie, co- 
nosciuto il fallimento della finanza 
statale e della pubblica economia. 
Ma questi stessi paesi — prima di 
proclamare la catastrofe della pro- 
pria moneta e di rinnegarla — ave- 
vano scacciata la monarchia e mu- 
ati i colori della bandiera. Aveva- 
no dovuto rinnegare i massimi sim- 
boli e realtà della Joro storia 
passata. ‘Quando giunse alla cata- 
strofe, il marco-carta era ridotto il 
simbolo di pn periodo politico e 
storico, superato, e non aveva più 
valore rappresentativo della conti- 
nuità storica tedesca, Il marco-car- 
ta aveva ‘perduto, col suo valore 
monetario, il suo valore morale, pa- 
triottico e nazionale. Dirò anzi che 
il marco-oro può costituire un ti- 
tolo di giovinezza ad un simbolo 
di nuova vita germanica perchè il 
marco-carta era distrutto: nato 
dalla necessità di creare un'nuovo| 
valore monetario alla Germania del 
dopo guerra, il marco-oro può co- 
stituire una forza simbolica e reale 
della Germania nuova: spenti i 
vecchi simboli della vecchia storia, 
sono. stati creati i nuovi simboli 
della muova storia. La storia tede. 
sca di domani sarà imperialista co- 
me quella di ieri, ma questo non 
vuol dire: per riprendere il cammi 
no dopo il terribile arresto dell’ar- 
mistizio, la Germania aveva bisogno 
di una nuova bandiera, di un nto- 
vo regime, di una nuova moneta, 
è si è dato questi nuovi simboli e 
valori ideali e reali. 4 

Il patriottismo monetario è unal 
‘delle maggiori forze della Francia. 
11 franco è uno dei simboli dell’unità 
e del prestigio della Francia, tanto 
quanto la sua gloria militare, la sua 
secolare storia nazionale e la sta 
tradizione «intellettuale e culturale 
Paese giovane e non ricco di tradi- 
zioni e di simboli, l'Italia leve esse- 
re accanita e gelosa custode del non 


do, monco è provvisorio, della fir- 
trira Unità italiana, E' ‘stata, dal 
1815 in poi, la moneta di tutti i Re 
li Sardegna, finchè con Vittorio E- 
imanuele diventò l’unità di moneta 
dell'Unità d'Italia. Fu anche, nel 
‘48 e nel '49, la moneta delle prov-| 
visorie Repubbliche di Venezia e di 
‘Milano, e rappresentò di fronte alla 
‘Europa l’audace e generosa riscossa 
degli italiani oppressi. Nata con Ja 
Unità, ne ta dunque accompagnata 
la formazsone, ha rappresentato lo 
Isviluppo e la potenzialità economica 
del nostro Paese senza mai cedere, 
da Adua a Tripoli, da Tripoli a Vit- 
torio Veneto. La sua storia è glorio- 
sa quando, per una volta nella no- 
stra vita tinitaria, fa premio sul 
l’oro; è gloriosa quando rappresenta 
‘per oltre quarant'anni il lavoro de- 
gli italiani all'Estero, sotto la spe-| 
(cie delle rimesse sanguinanti e ras- 
segnate degli emigranti, base del ri-| 
'sparmio italiano fino a quando nuo- 
ve industrie sono sorte negli ultimi 
lustri e grandi istituti bancari. La 
lira è stata anch'essa vincitrice a 
Vittorio Veneto, e di questa vittoria 
‘anch'essa è un simbolo rappresenta- 
tivo ed una parte di realtà. 

Mussolini che difende la lira non 
impegna solo una grande ‘battaglia 
‘economica per la sua rivalutazione, 
ma difende anche un altro dei valori 
ideali, un altro dei simboli della no- 
stra storia usciti intatti da Vittorio 
Veneto, rinnegati dagli stessi italia- 
[nî dopo l'armistizio e salvati dal Fa- 
scismo con la a Marcia su Roma ». 
Difendendo la lira, la moneta nazio- 
nale degli italiani, Mussolini ricol. 
lega la Sta azione — anche in que- 
Sto campo apparentemente arido e 
ostile ad ogni valore ideale — a 
‘quelle origini profonde nella vita 
del nostro popolo, a quelle ragioni 
ideali emerse con violenza dal crol: 
lo del 1919 ed a quelle fonti spii 
tuali da cui tutta la generazione 
nuova sa e sente di essere nata : ori., 
gini, ragioni e fonti che costituisco- 
no la nascita del Fascismo ed il 
Fascismo stesso, e che stabiliscono 
in modo sempre più lucido e con 
forza sempre più operante la sua| 
filiazione dalla guerra d’Italia e la 
sua araldica idealistica, colma di av- 
venire. La difesa della lira non è 
che la continazione della. difesa 
della vittoria del 1018, e cioè la di- 
fesa della insopprimibile storia del- 
l’Italia diventata grande Potenza 
Mussolini difende la lira degli ita- 
liani, come ha difeso la Monarchia, 
la religione, la bandiera, l’esercito, 
la produzione e la vita ideale degli 
italiani. 

Questo è il Fascismo: patriotti- 
[smo monarchico, spiritnale, milita- 
re, sociale e monetario, in atto. Nel- 
la continuità della Patria è la ra- 
[gione e la garanzia della sua stessa 
‘continuità. Netle esigenze della Pa- 
tria è la quotidiana giustificarione 
storica della sua storica funzione 


Il prossimo arrivo di Averescu 


ll Re di Romania a Venezia 
La . Agenzia di Roma" informo 
che è da ritenersi. fissato per il 
giorno 14 seltenibre l’arrivo a Ro- 
ma del Presidente del Consiglio di 
Romania,  yenerale Averescu. IL 
capo del Governo. romeno è ora 
partito pet Ginevra, dove avrà an- 
cora occasione di ‘incontrarsi con 
l'on. Grandi. La sua tenuta a Ito- 
mu assume una particolare impor- 
tanza non soltanto in rapporto ai 
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problemi in. discussione e alla sn1 
diulità dei rapporti italo-romeni, 
ma anche perchè è la prima solia 
che un capo di governo romeno fu 
una visita ufficiale a Roma, IL ge- 
nerale Averescu si tralterrà. nella 
capitale quattro ‘0 cinque quorm 

Frattanto, annuncia la‘, Agen- 
ria Roma", è arrivato a Venezia 
in strettissimo incognito ri Re di 
Romania, il quale vi si fermera pa- 
recchi giorni. Il Re proviene da Y' 
chy dove si era recato per ta con- 
‘sueta cura. 


Intorno al trattato di amicizia 


ivalo-rumeno 
VIENNA, 4 

Nei circoli bene informati di Bukarest, 
a quanto afferma un telegramma ‘ alla 
Neuer Wioner T'agblatt, sì assicura che il 
trattato di amicizia italo-romeno è stato 
redatto nel testo definitivo, e che la fir- 
ma avrà luogo a Roma, în oscasione 
della visita del Presidente Averescu. 
Le relazioni amichevoli fra i due Stati 
saranno suggellato dalla visita che i So- 
vrano rowieni faranno a Roma; e chb il 
Re e la Regina d'Italia restituiranno a 
Bukarest, nella primavera del prossimo 
anno. 


GINEVRA, 

(Puccio), — Le roc: più disparate 
circolano oggi sull’ alteggiamento 
che la Spayna.assumerebbe di fron- 
fe alla non accettazione. della sua 
richiesta di un seggio permanente, 
‘net Consiglio. 

Secondo alcuni il suo allontana- 
[mento sarebbe accompagnato da u- 
na vibrata dichiarazione che uvreb- 
de una eco clamorosa; secondo altri 
non vi sarebbe alcun gesto teatrale. 
La verità è che da parte spagnola 
ici si mantiene in un assoluto riser- 
bo. Palacios altendé ancora precise 
ni «da Madrid. Non credo 
‘che siano ‘molto lontani dal vero 
coloro che ‘pensano che, mentre’ le 
irattative per Tangeri continuano, 
è prudente da parte spagnola non 
‘precipitare le cose a Ginevra. Vi sa- 
rebbe tutto da perdere, e nulla da 
quadagnare. IL governo di De Ri- 
vera registra già un insuccesso; non 
sarebbe saggio compramettere la 
questione di Tangeri; che, è chiaro, 
non può essere condolta a tamburo 
battente con la rapida procedura a- 
dottata di questi «giorni per il pro- 
blema dei seggi. Data la resistenza 
francese da’ una parte e la cauta 
condotta della Gran Bretagna dat- 
l'altra, è assai probabile che la Spa- 
gna ‘cominci a cupire essere neces- 
sario agire con meno precipitazione. 
Con le note limitazioni la Gran 
Bretagna è favorevolmente disposta 
di lei. e la cordiale amicizia 
na non può essere messa în 
dubbio. Su queste basi quindi ben 
farebbe la Spagna ad impostare la 
Isa posizione sul terreno diplomati 
co ove il negoziato è possibile. 


Un decisivo Consiglio dei Ministri 
presieduto da Re Alfonso 
- BAN SEBASTIANO) 4 
Un importante Consiglio dei Misti 
MA RO SANI Rei glacigie 
i ne setti 
dere definitivamente la Spagna, nella S0- 
cietà delle Nazioni. 
A 
O Dn dii ha gerente ri 
lot SS heat 
Madrid domenica per presiedere la riu-| 
in 
Il dissidio fra. il Governo e l'Esercito 
non è stato ancora risolto; ma la calma] 
nel paese è perfetta. Sembra che l’inter- 
vento del Re nella. questione abbia mol-| 
ARIE ep 


Commenti spagnuoli 
MADRID. A, 
BI Liberet pobblica un Tango ariicolo] 
sal'ocaiatio della Società delle Nasioni 
Segue cendo che i Coiglo ne 


oggi < semi pormanenti » 
‘che il giornale dice inventati da Robert| 
(Cecil (inquantochè essi serviranno neli 


interessì britannici) EL Liberal ritiene che 
‘questi seggi non costituiscono alcuna ga- 
Tapzia polchè, secondo il progetto ingle 
‘se, essi possono venir annullati d'un sol 
‘colpo dall'Assemblea, quando essa lo ri- 
tenga opportuno. 

Il giornale si domanda quiziài chi po 
trà garantire la loro rielezione fra tre an- 
ni alle nazioni, che utterranno cra un 
seggio. Se Ja rifornia quale è proepertata, 
‘eontinus il giornale, dovrà trionfare, si 
(Consiglio sarà. composto di 13 membri, di 
cui cingto permanenti è n. elcitivi; 
benelià questi ultimi abbiano la raaggio- 
ranza assoluta, dato che tre di Toro; sa- 
Mann) semi-permanenti, è facile prevedere] 
gli intrighi che le grandi potenze mette- 
fanno in atto per ottenere } voti delle po- 
tenze a seggio elettivo € come queste ul. 
time ‘si accorderanno pér assichrarai, s3 
sarà necessario, Ja. loro rielezione a detri- 
‘mento della loro indipendenza e perfino] 
della loro giustizia. 


Inquiotudini della stampa parigina 
‘pantor 
apo Sedi GAM i (raro 
‘per il disinteressamento della Spagna al 
Ginevra la stampa francese presenta ora. | 
con caratteristica unanimità la tesi dell 
suo probabile avvicinamento alla Lega] 
mio Pole, alp fiey ci getto 
li prospettano anché la possibilità di con- 
‘cessioni alle sue giuste esigenze. Si tratta} 
per ora di affermazioni assai vaghe 
Nessuno osa spiegare dove; come avveri 
'rebbero tali convessioni; però si espri-| 
‘me la speranza che una volta soddisfat. 
pi la nni ea 
vrebbe più ragione di fondare la st 
zione esolusivamente sul patto con l'Ita.| 


lia @ potrebbe ri all'amicizia 
leate con Ja Bolo qualche voce 
di minoranza esprime Îl parere che una 


intesa latina a tre sia necessaria © possa 
essere proficua mentre î giornali: di e 
strema sinistra avanzano previsiom éa-| 
tastrofishe per il regime spagnto. 

Il Teript ricorda dhe l'Inghilterra hel 
fatto alla Spagna Niomeste pretise per 
ia permanente a Ginevra. Il fatto 
‘che tall promesse non 1Ò estere] 
ibanitenute è già grave, ina. altrettanto si 
può dire della Polonia che ha lo atetto 
diritto della Spagna ad essere rappre 
sentata permanentemente nel! Consiglio. 
La tesi che il giornale vuol dimostrare è 
cho sarebbe aseurdo profittare edll'uscita 
della: Spagna per ritornare sopra alcune 
concessioni già fatte a, favore della Pu. 
fonia, e che questa ha accettato Der spi 
ito di condiscendenza e di moderazione. 

I Temps è però impressionato, del Li 
guaggio di certi giornali dì Berlino. Non 
contenti. di aver vinto, essi, vorrebbero) 
che la Germania stravincesse inipedendo 
la dichiarzione. di rieleggibilità, della 
Polonia fin de ora. Il giornale si augura 
che tuttj i governi. rappresentati a Gi 
nevra impediscano tale manovra, qualo- 
ra fosse tentata. La responsabilità morale 
della Germania è impegnata come quella 
delìe altre potenze Non si può sostene- 
te affatto che una volta entrata la Germa- 
nia avrà le mani libere a Ginevra, per 
pronunziarei sulla candidatura’ della Po 
lonia, per un seggio semi-permanente. 


TT por i seggi permanenti e l'incertezza della Spagna 


P_opaganda eiettorale 


per l'assegnazione dei seggi 
GINEVRA, 4. 

(Puccio). — E° cominciato il lavo- 
ro di propaganda elettorale per l'at 
tribuzione dei seggi non permanen- 
t da parle dell'Assembiea. 

A solo titolo di cronaca vi trasntet- 
to le voci che corrono. 

Viene anzitutto la candidatura del- 
la Polonia alla quale, come è noto, 
è stata anche promessa l'etichetta 
di rieleggibilità che dovrà essere 
data dall'Assemblea; con un voto a 
‘parte, La Romania rimpiazzerebhe 
la Cecostovacchia, Come è noto, la 
Piccola Intesa si è messa d'accordo 
le procede per rotazione. D'altra par- 
le in questa sessione la Jugoslavia 
\avrà l'onore di presiedere l'Assem-| 
iblea. 

L'Olanda, in conseguenza dì unl 
‘altro accordo che abbraccia la Dani- 
marca, la Svezia, la Norvegia e lO» 
landa, sostituisce la Svezia. Come si 
vede si cerca di disciplinare questa 
delicata questione organizzando dei| 
gruppi di potenze. 

Un seggio alla Cina ? 

Stamane nel suo rapporto la Ci 

missione dei Quattordici richiaman- 
dosi anche al rapporto del maggio 
scorso, ha raccomandato di procede- 
Te alla rinnovazione del Consiglio 
tenendo conto della distribuzione 
geografica degli Stati. Quasi certa- 
Imente la Cina avrà un seggio. 
Dato il dubbio atteggiamento del 
‘Brasile e dato anche che l'Argentina 
per, nagioni di politica interna non 
[pare disposta a prendere parte alti- 
iva @ lavori della Lega, è probabile 
[che il Cile ottenga un seggio. 
Fra il gruppo poi San Salvador, 
Columbia e Cuba, non è da esclude 
ne che la precedenza venga data al-| 
la piccola, ma.attinissima Cuba, Del 
resto î piccoli Stati sono qui sempré 
i proferiti, E più facile sbaraszar- 
|sene al mamento opportuno... 


la questiote di Memet 
GINEVRA, 4. 
Il Consiglio della Società delle Nazio. 
ni, riunitosi nel; pomeriggio, si è occupa. 
fo di. varie. questioni. 1) primo angomen. 
to, inscritto all'ordine del giorno, conesr 
neva Ja violazione «della convenzione di 
‘ds parte, della, 


un accordo, la questione potrebbe rinviur- 
si alla Corte permanente di Giustizia ia- 
teroazionale dell'Aja. 

Sn relazione Vandervelde il Consiglio 
ha preso conoscenza del rapporto coneer- 
nente ì Invorì della recente riunione del- 
le agenzio di informazioni per la stampa. 


Il 


IRZZA 


IErO) 


BIS LELLI P DISPOSE 


pe 
MAGIONE, 4. 

Mentre al comando delle mano 
tre, stabilito a Magione, ridente 
centro del Trasimeno alftuiscono ge- 
nerali, giudici di campo, e ufficiali 
ordinanza e mentre cento portu: 
ordini si irradiano da ‘ogni parte 
per recure le ultime disposizioni al- 
le unità aperanti, queste hanno rag 
giuntò Le località stabilite per la 


radiata 


‘E nestere 


Zona in cu st MVO vera” 


PERUGIA 


relico esercito azzurro 
fn ritirata fungo la valte die) Tevere 


720. 


la divisione rerneria azzurra 


Sono truppe che provengono dai 
faticosi e lunghi campi reggimenta- 
li e che da oltre un mese sono in un 
periodo di intense esercitazioni lat 
fiche. Ma appaiono freschissime e 
in piena efficienza: di spirito altis- 
simo e di aspetto magnifico. Ne ho 
incontrate per via, di questi repar- 
ti, che danno la antica e cara sone 
sazione della fanteria di querra, con 
ile niubbe un no' scotorite dalle lun: 


LE MANOVRE DEL TRASIMENO 


disciplinato fervore della vigilia 


ghe marcie e dal sole dardeggiante, 
ma con le armi e gli elmetti Lucentr. 
Ovunque è ordine e disciplina: e 
neanche si avverte quella confusio- 
‘ne apparente che caratterizza assai 
ispesso la improvvisa raccolta di u 
na notevole massa di uomini in una 
liona di solito calma e silenziota. 
|Pulti sanno ciò che debbono fare : 
ngnuno va verso il suo compito e 
lla preparazione immediata delie 
manovre si stolge senza scosse © 
senza incidenti 

Entro questa serai due partiti a- 
vranno raggiunto le località desv 
male e saranno pronti ad aprire — 
come suot'dirsi — le ostilità. E così 
dicasi per la non indifferente mas- 
sa di artiglieria di campagna © pe 
sante, per i reparti del genio e per 
i sertizi che già funzionano in tutt: 
i Toro particolari alle spalle dello 
‘schieramento iniziale delle truppe. 
Come è noto il partito rosso (in- 
vasore) rappresentato dai battaglio 
ni della brigata Ancona occupa la 
parte occidentale della zona di ma. 
movre e si suppone rappresenti una 
grande unità nemica che avanza se 
condo la direttrice della valle delta 
Chiann; ad esso si oppone la duri 
sione azzurra che ha un compito 
di copertura offensiva.e protegge il 
grosso dell'esercito che si sta rior- 
idinando nella sona orientale, e cioi 
verso la valle del Tevere 

Il terreno di combattimento 
‘prevede dunque tra le due valli, do. 
ve il partito nazionale dovrà srol 
gere la sua azione difensiva e con- 
troffensiva intesa ad arrestare l'a- 
vanzata nemica: e naturalmente l'e 
ventualo successo di tale operazione 
‘potrà dar tempo alle ipotetiche {rup 
pe in riltrata di riordinarsi e poter 
sviluppare un più vasto piano di 
battaglia 

Non è però. il caso di anticipare 
‘previsioni che sarebbero oziose: per 
ora basti constatare che qui tutto 
e pronto e procede secondo una $0g- 
gia e intelligente azione di comando. 
E tra poche ore rwdremo, sia pur 
a salre, la voce del cannone. , 


UMBERTO GUGLIELMOTTI 


st 


LA SPEDIZIONE DI 


Alle soglie 


Dee 04 


JUBDO (riva destra del 
Birbir). 1. giugno. 
Tre tappe leggero è quasi senzal 
pioggia, per arrivare da Ghimbi fin 
i passa il Birbir nella prima, 
quasi subito dopo Ghimbi, scenden- 
dovi per un ghirigoro di sentieri 
fra mammelle verdi di colline ton- 
deggianti, ben collivale, pulite e 
ridenti, allraverso il tertilorio chel 
‘brende il nome dal villaggio di Nan-i 
go; è ancora un piccolo fiume che 
muove i primi passi sulla sua 
ISelvalica via: svagato e capriccioso, 
qua s’impigvisce al sole in ‘pantani 
verdi pieni di rospi e di biscie, là 
scivola via a giuocare a rimpialli- 
no fra le alle erbe, più giù s'abba- 
ruffa rissoso e prepotente coi sassi] 
idel.grelo e le. radici dei vecchi al- 
beri jra cui passa: nelle gore mel- 
Imose in cui s'allarga ha già fatto 
conoscenza con, qualche. coccodri! 
lo: e dalla rada boscaglia i cerco- 
‘bitechi barbuti ‘‘e le gazze cerule 
[gli raccontano chi sa che storie 
delle grandi selve a cui s'avvia. 
’abbiamo ripassalo oggi, al li 
Imitare di quelle selve, già ingrandi 
to in una larga e pacata corvenie 
‘che al'guado si è canfentala di por- 
larci via un asinello e due pecore. 
Vi si scende da un procipite orlo] 
di pianoro che s'affaccia ad un trat- 
to sull’apertura della valle.; 11 fiu-! 
me corre a pie’ di quel salto di due-! 
cento. metri, biondeggiando qua e 
là dove.la boscaglia io scopre. Il 
sentiero che s’inseiva in ripidissi-! 
me discese giù pel fianco della mon 
iagna cercando i passaggi più age-| 
voli, a certe svollale sembra sbu- 
care nél vuoto* i muli, allora si. fer. 
mano, guardano, fiutano, studiano 
con l'occhio la voltata sicura, con 
lo zoccolo ‘il ‘sasso’ ben solido, poil 
ribrendono il cammino con un so- 
spiro di soddisfazione. Brave e sag- 
ge bestie, come lo era ‘la buon'ani- 
ma della mia Mariannina Gambale-| 
sta moria dre giorni fa, e alle quali] 
ci si può affidare a occhi chiusi. Ma 
ci sono anche fra loro. gli scervellati, 
che vi possono jar passare dei tristi 
momenti : come quell’isterica be- 
stia che Ruspoli si ostina a voler 
montare, e che poco è mancato non! 
mettesse una brulta nola in questa 
Serena giornata. Fravamo quasi în 
Jondo alla scesa: Ruspoli era dietro 
‘a me di pochi metri., Si chiacchie. 
rava tranquillamente. A un tralto 
me lo son. visto passare avanti a 
carriera sfrenata, Non ho avuto il| 


GG 
Li 


ì GUELFO CIVIN 


dell’ Uallega 


Ufficio postelegratonico abissino a Gredo 


ho dimandato riprendendo fiato. — 
«Non so neppur io. Avevo lasciato 
le redini sul collo. Ho preso la bore 
raccia per bere. Un po' d'acqua è 


Mellezza Oromo 


cadula, il mulo si è spaventato ed 
è partito. come una. freccia... ». 
La \besbiacvia ‘intanto. continuava 
al tempestare, calti contro. i legami 
della’ bardatura ‘finchè se,n'è libe 
ràta ed è scappata: L'abbiamo ripre- 
sk.al fiume, «che -pascolava como 


ila Josse slalo, 
Jubdo: è un: <IMaggio che pocht 
qtini Ja now esisteva.e che. oggi rac- 
coglie, a mezz'ora «dal. guado del 
Birbir,, dile-0 trecento famiglie gal= 
la di cercatori, di, platino e d'oro 
d'oro nelle sabbic' del fiume, di pla 
tino sul declivio del cordone di col= 
Ulne- în cui.la sponda destra si 
‘gonfia, rivestito appena, in mezzo 
ld un. selvaggio accerchiamento ‘di 
jonide ‘foreste, d'iin chiaro tappeto 
erboso che appare qua e là come cri. 
vellato di ferite sanguinose. Sono 
le buche,:scavate a fior di terra, da 
cui sî estrae; con’ mezzi'ancora i 
mitivi, il metallo” preziosissimo. Uni 
rivo che. scende da un' ‘crepaccio 
della collina corre fra queste buche 
e serve al lavaggio del terriccio fer 
ruginoso, F neri ne meltono della 
manciate în grandi piatti di legno 
che a vario riprese riempiono d'ac- 
qua; e rivuolano agitandoli lenta- 
mente, finchè con l’acqua tutto il 
terriccio se ne va ‘e rimangono în 


tempo neppure di pensare che; co- 
sa accadesse. A una voltata da ‘be» 


Buoi a guado 


stia è caduta, si è rialzata con la 
sella rovesciata solo la pancia, 
ispringavdo calci contro l'imbraco] 
che l’impastoiava e contro un gro- 
glio di radici ‘e di rami in cui s'e-| 
ra cacciata sull’orlo del salto di roc- 
cia. Ruspoli era solto la bestia. Ho| 
visto gli zoccoli colpirlo due 0 tre 
volte. Non so che ho provato. Bal-! 
ato di sella, îl mio primo pensiero! 
è stato quello di tirare sulla ‘bestia 
impazzita, ma le mani mi tremava- 
no e nor ho osato. Non so come, 
Ruspoli si è liberato, si è rialzato.) 
è tastalo addosso. @ Non è nulla, 
nulla di rotto » — ha detto sorri-| 


fondo. al piatto dei granelli bruni, 
pesanti, »d'aspelto spugnoso: èpla« 


mel Ghibié 


tino, incorporato appena a un venti 
per cento di ferro. L'indigeno rac- 
coglie accuratamente quei granelit, 
lì ripone in un gambo di penna di 
avvoltoio, ripone questo in un a= 
Sluccio di canna che porla sempre 
appeso a un orecchio, e ricomincia 
@ lavare un’altra manciata di terric= 
cio. A sera ciascuno versa alla dire« 
zione, della miniera il frutto della 
sua giornata di lavoro: chi uni 
grammo, chi due, chi tre, chi più 3 
ed è pagato a un lallero a grammo 
Organizzazione di lavoro. quanto, 
mai semplice, e mezzi di sfrutta 
mento ancora primilivi, che sgrafe 


dendo. — « Ma com'è stato?» —|fiano appena la. prima crosta. di, 


questa terra preziosa. La. Società] 
che ha in concessioné la‘ miniera 
si prepara a sfruttare a fondo e con) 


mezzi moderni, con una direzione! 
iccnica affidatu. e ingegneri. fran-! 
ces evsvizzeri, lutto il vasto iemri-| 


lorio. circostante, rilevalosi dovun- 
que egualmente ricco di platino, e 
a ricercare inoltre da. quali. roccie, 
il Birbir, che è ancora così prossi- 
mo alle sorgenti, porti giù le sue 
sabbio aurifero: oro che per ora è 


Porto dogi 


trascurato: il platino vale, se non 
erro, cinque volle’ di più. 

Una fortuna forse senza limiti. 
L'estensione della concessione è 
immensa: di qui discende a sud per 
centinaia di chilometri, comprende 
lutto il corso del Birbir fino alla 
confluenza col Baro, poi ina parte 
del Caffa' e il territorio degli Jam-| 
bo, si prolunga fin verso Magi, 
ummanta di foreste maestose, è cor- 
sa da grandi fiumi, ha soprassuoli 
e soitosuoli vergini di ogni ricerca, 
è assai più vasta di lutta la nostra] 
Eritrea, comprende la parle miglio» 
te di quel territorio eliopico occi- 
tale che l'accordo del 1906 deli- 
mitò come zona d'influenza italia» 
na: la concessione ju data dal go- 
verno etiopico a un, italiano : la so- 
cietà che la sfrutta è francese. 

Sloria semplice e consueta, ma 
che mi ha fatto passare una serata] 
malinconica. Non so guanti anni ov 
sono il signor Prasso, un avventuro- 
so piemontese che fin dalla sua pi 
ma giovinezza aveva giralo l'Afi 
ca dal Transvaal all’Equalore, ca- 
pitò in Abissinia, Di tutta l'Africa] 
che conosceva gli parve questa la| 
levra più bella. Ci sî fermò, ne pe 
corse da cima a fondo la parte occ: 
dentale, la studiò, la jrugò, la v 
se: si cacciò nelle sue terre più s 
groie e più ostili, passò anni fra le 
iribù negre più ringhiose, succhiò 
© risputò cia tutti i malanni africa» 
ni, ebbe le più bizzarre e pericolose 
avventure. A Addis Abeba fu preso 
ix simpatia prima da Menelich, poi 
chi gli succedette: e quando chi 
se questa concessione il governo a-| 
bissino gliela accordò senz'altro. 
Avuta la concessione si arrabattò| 
per trovare i mezzi di sfrullarla, 
Non aveva ancora trovato il platino, 
ma c'era tanto da fare egualmente. 
Trovò qualche po’ di capitali pi 
ma in Abissinia, poi in Egitto: Mi- 
se su aziende che un po’ andarono] 


Una nota di Cicerin alla Cina 


MOSCA, 4. 

Cicerin ha inviato all'Incaricato di at 
fari cinese a Mosca, affinchè sia rimessa 
verno cinese ed a Ciang-Tso.L 
Nota di protesta contro la richiesta 
di CiangeTso-Lin di restituire alle auto 
rità di Mukden tutte le navi appartenon- 
ti alle Compagnia della ferrovia della Ci. 
na orientale, e di trasferire tutte le scuo. 
le locali ad organizzazioni cinesi. 


L'Ambastiatore russo a Pekino 


BERLINO, 3. 
’Amblsciatore russo a Pekino, Kar: 
chan è stato. chiamato a Mosca, per 
riferirà. Karachan che tre anni or sono 
è stato accolto a Pekino con ovasioni 
ha 
nella Cinn del Nord 
fotte da Tui ‘usata du 
feroviario russo-cinese. vo è però 
l'appoggio militare @ finanziario | russo 
per ii Maresciallo Feng, che ha susci 
tato la inimicizie di ‘schang-Tso-Lin 
Ii Governo pekinese agisce sotto l'in 
flusso delle truppe di Mukden quando 
permetto il richiamo di Karachan 

Ancora più importante della missione 
ufficiale di Karachan, è quella del di. 
piomatido soyietico Harodui a Kanton, 
che è ii consigliera del partito dei Co. 
initagi. 


Wu-Pei-Fn morto ? 


PARIGI, 4. 

Il Matin, in una bota di redazione 

con tutto riserbo, Ia notirin che Wu 

Pei-Fu sarebbe morlo în seguito alle fe- 
rite riportate. 


leggo marziale @ Shangai 
SHANGAI, 4 
Da dué giorni 6 stata. mense in vigore 
ui leggo marziale nei dintorni di Bban 
(AL Navi da guerra fanno servizio di pat 
Eogia nei ditorni del ioni di Woortng;| 
sia della possibilità di uno sbarco delle 
nibhe "improbabile. Tutte le persone ino 


1 combattimenti continuano 
Sscondo notizie giapponesi provenian- 
ti da Han Keu il combattimento conti. 
nua presso Weuchang tra l'esercito can. 
toner e le truppe di Wu Pei Fou, La 
città di Wouchang sarebbe in potere ci] 
Wa Pei Fou, 


Il tribunali misti in Cina 
LONDRA, 4 
Lie Agensia Reuter> scrive che notizie] 
diutla Cina ricevute a Londra dicono che 
il progetto di nocordo destinato a resti. 
tuire alla Cina l'amministrasione dei tri- 
nali misti è stato approvato calle po: 
tenze, tranne l'Italia, è È loro rappresen. 


perdita molta dalla sua popolarità 
per 


la maniera 


LA 


bene, un po’ male, ebbe degli alti 
© bassi, si barcamenò, resistà rin- 
novando, di. triennio in triennio i 
termini posti dal governo abissino 
lun effettivo e solido inizio di la-|< 
vori basati su un regolare finanzia-|t 
inento. Pochi anni or sono venne 
quassù: trovò che. i nativi estrae 
vano qua e là lungo il Birbir un 
bo” di questo platino che andavano]; 
a rivendere in Sudan. Studiò il ter- 
reno, ne vide la ricche. 


di 


È 
di 


concessione non arrivava sin quì: 

ottiene un allargamento che com 

prese questa zona. Subito corse inl 
Italia, Portava seco un sacchetto di 
‘blatino che era già una piccola ric- 
chezza. Non trovò che diffidenze, 
mezzi sorrisi di gente furba, richie: 
ste di garanzie trragionevoli. Abis- 
sinia, oro, platino, terra promessa 

le solite storie che raccontano que. 
sti giramondi avventurieri e peggio. 
Perse un anno di tempo di peregri 
nazioni e d'anlicamere. I termini 
ultimi posti dal governo abissino 
‘ber la costituzione della Società per 
l'estrazione del platino scadevano, 
© c'era chi si teneva pronto ad a- 
spettare quella scadenza. Il Pras- 
so, per non vedersi sfuggire defini: 
tivamente il frutto di Irent'anni dil 
ricerche, di fatiche, di sacrifici, fu 
costretto a rivolgersi all’estero; e 
a Parigi trovò subito il fatto-suo în 
un gruppo finanziario che fa capo, 
credo, alla Banque de Paris et des 
Pays Bas. 

Tristezze. Ho visitato stasera lal 
‘miniera. Il rivo che scende più pel 
crepaccio della collina prende fra 
quella terra piena di sali un colore 
(di sangne vivo : pozzanghere di san. 
[gue, cascatelle di sangue, fangò în- 
sanguinato dappertutto: e quella] 
folla di negri accovacciati nelle bi. 
che rosse, imbrattati di rosso da ca- 
Lo a piedi, parevano una diabolica 
tribù di selvaggi sguazzanti nell'or. 
gia di una strage spaventosa. Ho 
ripensato allora al piccolo rivolo di 
sangue che sgorgò da una grande! 
fronte italiana, trent'anni fa, noni 
lontano di quì, sul colle a cui m'av- 
vio: a quel rivolo, e a tutti gli al- 
trì che scrissero în questa terra in 
lettere vermiglio il nome della no- 
stra gente. No: non. ci si può ras- 
segnare a pensare che quel nome 
sia stato scritto invano, per scom- 
barire un giorno sotto quello do-| 
rato d'una ditta straniera. 

GUELFO CIVININI 


La Bulgaria rifiuta “api controllo 
per il prestito ai profughi 


SOFIA, 4 

Il Ministro degli affari esteri Buroff 
dichiarato ai rappresentanti della! 
npa che egli si reca @ Ginevra con 
la ferma volontà di lavorare al consoli: 
damento della paco e al miglioramento) 
[dei rapporti interbaloanici. Se i paesi 
vicini della Bulgaria, ha soggiunto il 
Ministro, sono animati dalla sfessa sin 
cerità e buona volontà, se desiderano di 
rispettare la nostra sovranità, nulla si 
opporrà allo stabilimento di relazioni di 
buon vicinato. 

Partefito della domanda degli 
confinanti della Bulgaria 
&l controllo per il prestito ai profughi, 
il signor Buroff ha osservate che il 
Governo Bulgaro considera questa que-| 
stione come risoluta in sento negativo 
boichè la Bulgaria non potrebbe accetta. 
Te un simile controllo. 

Il signor Buroff partirà quanto prima 
per Ginevra ove si reca a rappresentare 
la Bulgaria all'Assemblea della Società 
delle Nazioni. 


Il prestito bulgaro allo studio 


GINEVRA, 4 

Con la delegazione iialiana è arrivato) 
* Ginevra Îl comm. Bianchini, membro] 
del Comitato Finanziario permanente, 
che venne convocato per le pratiche re 
lative al prestito bulgaro e per lo studio 
del progetto di accordi internazionali per 
la repressione delle falsificazioni mone 
tarie. La questione, come è noto, fu pre- 
sentata alla Società delle Nazioni, dalla 
Francia în seguito alle falsificazioni dei 
biglietti francesi compiuta in Ungheria. 
Il Consiglio della Lega ha incaricato il 
Comitato Finanziario di esaminare 
questione, e nella riunione tenuta a Lon- 
dra il giugno scorso venne deciso di pro. 
Invovere una inchiesta per raccogliere i 
pareri dei principali istituti di emission 
Ora la questione deve estere riesaminata 
in relazione ai risultati della inchiesta. 


PARIGI, 4 

1 giornali hanno da Costantinopoli: 11 
Governo turco in risposta al muovo pi 
francese per la questione del e Lot 
‘ha proposto di sottoporre la controver- 
sia alla Corte internazionale dell'Aja. 

Informazioni raccolte nei circoli diplo- 
malici permettono di supporre che il Ga: 
Binetto di Parigi ncestterà tale procedura. 
Tuttavia, indicando che la risposta di Pa 
tigi sarebbe verosimilmente conciliante, 
l'incarioato di affari francese ha insisti-| 
to presso il Governo turco perchè dia u-| 
‘na prova della sua buona volontà met: 
tendo in libertà provvisoria il tenente De-|| 
#nons. Si zitieno che l'ufficiale francese 
sarà ben presto posto in libertà. 


Stati 
di partecipare 


tanti sono stati imoaricati di firmare l'ac-| 
cordo citato, 


Leggete. NOI & IL MOMDLÎ 


—_——_—_ysys 


La sua|ne procdeni 


gio doi cattolici 


pieni poteri al Comitato dei lavorat 
di esaminare i Tib:i 1 


la Siri 


‘ne. proposte relativa sd 
vari Ministeri. 


lalg 


Gravi conflitti sociali al Messico 


ÈW YORE, 4. 

Sono surte nel Messico nuove paure! 
he superano, per ora, le preoceupazio 
nî esistenti per la controversia fra Ma 


{Chiesa e lo Stato. 


Da quando il Parlamento si è riunito 


è apparso sempre più chiaro che la sim 
patin del Governo è tutta in favore dei 
(Sleadiers» socialisti, 


in quanto esso cer- 
ca di spingere il Parlamento a votate 


‘onerosi provvedimenti che nella sessio 
non erano stati votati. Na 
sce ora ìl timore che, se anche il Par 


lamento rifiuterà di ‘approvati, il Go: 


verno li trasformerà in leggo di suo ar: 
) [bitrio. 


Gli affari già soffrono per il boicottag- 
ma questo è nullà in 
onfronto di quello che accadrebbe se le 


leggi divenissero effettive. Fra l'altro es: 


è impongono ai datori di lavor 


di di 
idere 1 profitti con gli operai 


danna 
Ti 
È per 
ividere l'ammontare dei profitti; stabi 


liscoho il principi odel salario minimo 


ho dovrebbe essero determinato dagli 
perni; stabiliscono che l'80 per cento 
logli Operai debba essere di sesto ma- 


Schile; fissano Je otto ore di lavoro ed 
impegnano datori di lavoro a deposi 
itaro presso il 


govèmo una gomma a 


‘garanzia degli itupegni derivanti da que- 


ste condizioni. 


L'ambasciatore francese 
a Costantinopoli 


PARIGI, 4. 
Al Consiglio der Ministri di ieri mat 


tina il signor Doumergue ha firmato 1 
deoreti 
‘sobmer, Ambasciatore a Costantinopoli e 


che nominano il signor  Dae 


ignor. Ponsot Alto Commissario. per 


Il Consiglio ba infine approvato alcu 


TRIBUNA — 5 Settembre 1928. —2 


Torso a soluzionere] conflitto! 


fra minatori inglesi e proprietari 
LONDRA, 4 

Stasera alle 10,30 ni è appreso al 
cancelliere dello scaschiere ha ricevuto] 
la seguente comunicazione dal Comitato 
esecutivo dei minatori: 

<Il Comitato eseoutivo e la conferenza 
Yiperiale dei minatori dopo aver ordina-| 
famente esaminato. Ja situazione han: 
no deciso di domandarvi di convocare] 
‘0 presiedere una conferenza fra proprie. 
tari © rappresentanti: della Federazione 
mineraria. Noi sisios pronti ad entrare] 
in negoziati Der wu. riuovo accordo ma 
zionale basato sulla riduzione dei salari] 
‘che possa giovare alle nacessità urgenti] 
deli'industria. Firmato il segretario fe- 
derale 0ok>; 

Il Governo ritiene che quesia lettera) 
‘costituisca una bese sufficiente per au-| 
torizzarlo a domaadaro all'Associnzione 
proprietari di riprendere i negoziati © 
quindi si melterà immediatamente în 
comunicazione con Ì proprietari stess 


Il ricorso di Leon Daudet 
alla Corte di Cass. accolto 


PARIGI, 4 

Il Ministro della giustizia ha trasmes 
so alla corte di Cassazione dichisrandola 
accettabilo la domanda di revisione a 
vanzàta da Leon Daudet in reguito alla 
condanna ds iti riportata nel dicembre 
1925 a è mesi di prigione, 25 mila lire di 
danni ed interessi, nel processo per dif. 
famazione intentatogli dallo chauffeu= 
[Bayot a proposito. della morte del gio- 
vane' Filippo Daudet. 


‘sconomie mei 


Il ricorso sarà esaminato dalle tre 
‘camere riunite nèlla sessione. 


L’opera ricostruttrice di Mussolini 
esaltata da Condylis 


MILANO, 4, — Il Corriere della Sera în 


una edizione supplementare pubblica una| 
intervista che il suo redattore Fraccaroli 
ha avuto în Grecia col generale Gondylia. 


Ti giornalista riferisco che, dopo aver 


céroato invano qualche cosa che gli desse 
l'impressione di una rivoluzione avvenu- 
ia, è riuscito a parlare con Condylis, il 
‘quale gli ha detto: 


« E' stata una rivoluzione di puro ck 


rattàre interno. VI era un ubmo che ave-| 
va abolito ogni libertà, o conduceva Ja 
Grecia alla rovina: Ho volato liberare il 
paese. Coh aitri mezzi sarebbe stato im-| 
possibile, perchè non funzionavano più 
nè il parlamento, nè gli altri controlli po 


litici i 
Più oltre il Generale Condylia così si 


è espresso: 


«Ho sgplito che si vuole stabilice qual. 


‘cho contfonto fra Pangalus «© Mussolini. 
E° una idea priva assolutamente di sen 
so comune. 

Mussolini neppure come una brutta co- 
pia. Mussolini rappresenti una volonti 
largamente diffusa nella Nazione. Ha un 
‘programma preciso, che iene svolgendo 
‘Bradualmente con palese vantaggio del: 
l'Italia, Ja quale ne risente benefici im: 
mediati, e Il vede profilarsi nnsbe più 
grandi ‘nell'avvenire. Tl' PFascisino è un 


Panigalos non, somiglia. al 


movimento che, pur avendo il suoi ful 


ero nel sentimento nazionale, ha una por. 
inta internazionale. Invece, la' dittatura 
di Pangalo® aveva ‘un ristrettol'orimonte 
@ puramente personale, Mussolini ha il 
berato l'Italia dal 

fuceva precipitare nel caos la. Grecia ». 


Pangalos invsce| 


Messa così in campo l'Italia, continua) 


'intervistatore, gli ho chiesto una dichia | 
razione nei riguardi particolarmente del 
‘nostro paese. Egli mi ha risposto: 


— I duo paesi non hanno questioni ché 


fi dividano. Hanno invece inolti interessi 
tomuni. E' mio fermo desiderio, che non| 
è nato oggi, 
vo pubblicamente Îa stessa opinione, di 
lavorare sinceramente per ottenere che la| 


rehè due anni fa 


cordialità di rapporti esistente fra l'Ita-| 
lia e ia Grecia diventi salda amicizia >. 
Ritornando alla situazione attuale, 


siccome i giornali di Atene sì fanno eco 
(delle polemiche sorte intorno alla ‘for 


mazione del suo Ministero, fl giornali 
ha chiesto al generale Condylis una cosa) 
che abitualmente non si domanda mai 
ai Presidente del Consiglio, cioè di par 
largli dell'opposizione. Condylis gli hal 
risposto: « Non me ne accorgo molto ». 

E' stuta poi posta a Condylis qualche 
questione curiosa oltre a quelle sulla) 
possibilità del ritorno al regime monar- 
chico, per esempio sul trattamento chel 
verrà fatto a Pangalos e ai suoi colla» 
boratori, ma Condylis ha ripetuto: « Noi] 
lasceremo decidere tutte le questioni al 
Parlamento perchè vogliamo rispettare! 
la volontà del popolo ». 


1 rapporti con l'Italia nelle dichiarazioni 
del Ministro degli Esteri 


Al Ministero degli Esteri il giornalista 
bia trovato il nuovo Ministro degli Late. 
ri Pericle Arghyropulos che lo ha rice. 
vuto subito molto gentilmente. Anche 
Iui gli ha espresso il desiderio di vede 
re sempre migliorati i rapporti fra l'Ica 
lia e la Grecia. 

In questi sentimenti, ha detto il Mini 
stro degli Esteri, siamo tutti concordi 
Il lavoro per intensificare le buone rela. 


‘zioni iniziate due anni addietro troverà 
n noi dei continuatori convinti, perciò 
‘comprendiamo tutta îl valore dei buoni 


rapporti con l'Italia. 

Perchè non si pensi che io pronunzi 
abituali parole di circostanza, posso di. 
re che quando questo lavoro di ravvici 


namento era nel periodo iniziale, io era 
direttore generale al Ministero degli E 


teri ed ho avuto l'onore di collaborarvi 
con tutte le mie forze. Inoltre ho potuto 
sondurre felicemente 1$ pratiche per la 
attuazione della linea italiana Aero Ex 


press Brindisi-Atene-Costantinopoli, ora 
in funzione, che rappresenta nn nuova 
[legame consi'Italia. 


Condylls passa fn rivista Je. troppe 


di Atene 
VIENNA, & 
Per ordine del Presidente Candylis s0-| 
no stati deri arrestati otto ufficiali della] 
guarnigione di Saloniceo, che avevano in- 
citato Je truppe della guarnigione a ribel. 
larsi; per ottenere can la violenza Ja 
sostituzione di un gabinetto di coalizione; 
è l'immediato, allontanamento di quegli 
ufficiali che. collaborarono con il regitue! 
del dittatore, 
Il Primo Ministro passerà in rivista so. 
lennemente domani le truppe della guar.| 
nigione di Atene. 


Il processo Barge 


OSLO, 4. 
L'Alta Corte, composta di membri del- 
la Camera Alta e della Corte Suprema, è| 
stata costituita in seguito alla decisione 
press, nel luglio scorso di sottoporre a 
‘brocesso | l’ex-Presidente del Consiglio! 
‘Barge. e vari suoi colleghi accussti di 
avere nel 1925, fatto un prestito di 25! 
milioni di corone alla, « Norsk Handel. 
sbark >, messa in liquidazione nel 1926, 
senza avere avuto la previa approvazione 
del Parlamento. 
4 Dopo aver preso. atlp. di alcuni parti 
(olari di orde procedurale l'Alta Corte 
si è aggiornata a domani per lavori pre- 
paratorii. L'inizio del processo è stato 
fissato per i primi di ottobre. 


Un altro mostro tedesco 


BERLINO, 4. 

Ta serie dé delinquenti autori di vo. 
cisioni stupri e massacri a diecine, chel 
ha arrioohito la ‘cronaca fermanica degli 
ultimi anni sembra #i arricchisca di un! 
nuovo mostruoso campione. 

Carlo Botther, di anni 25, l'altra sera 
arrestato € che ha confossato di aver 
luocisa. la contessa russa Lambsdortf, ad 
aggredito e malmenato mumerose don- 
ne a Berlino e nei dintomi, ha oggi! 
confessato di aver ucciso a Berlino lal 
decenne Senta Eokert, una soolaretta tro- 
vato soviziata e strozzata in un campo 
di grano presso la ‘capitale nel giugno| 
dello scorso anno 


Morti e feriti a Monroe 
per uno scontro di trams 
PARIGI, 4, 
Mindano ai giomaîi da Monroe’ (ii 
chigan) che uno scontro di tramways 
[ha causato ieri la morte di otto persone. 


Altri 26 viaggiatori sono rimasti feriti! 
la qualcuno assai gravmente. 


Una rissa sanguinosa 


a Brignaud 
GRENOBLE, 4. 

La scorsa notte una sanguinosa rissa è 
avvenuta a Brignsud tra opera! stranle 
Fi. Colpi di coltello e di rivoltella sono 
stati scambiati tra i contendenti che non 
‘erano rueno di cinquanta. Si contano pa 
recchi feriti. Sono stati operati. parecchi 
‘arresti. 


N direttissimo  Barcellona-Madrid 


salvo per miracolo 
MADRID, ‘4, 
I giornali pubblicano un dispaccio da 
Barcellona in cui si annunzia che, subi- 
to dopo il passaggio di un treno che si 
recava in Francia, il ponte di Moncada: 
crollava trasportato da una frana. I viag 
Biatori hano avuto tutti la sensazione 
di una forte scossa. Si è riusciti ad arre- 


stare il direttissimo Barcellona-Parigi che 
doveva passare sul luogo del disastro al- 


11.27 Ottobre 192 


cuni minuti dopo, 


D rn Crociera in Tunisia e Trpoltana 


col lussuoso piroscafo 


“NEPTUNIA,, 


Genova - Napoli - Palermo - Tunisi - Tripoli 


Malta - Siracusa - Napoli - Genova 
ea 


Prezzo minimo Lit. 2400 a posto 


DI SERVIZI MARITTIMI 
e Turismo. 


Chiedere programmi agli Uffici della SOCIETÀ ITALIANA 


ed a tutti gli Uffici di Viaggio 


Giuseppe Brambilla 


Voleva riuoiare nella. divinà bellezza 
della villa del Vignola, che aveva com- 
perato tra una corsa e l'altra attraverso 
ii mondo. Invece spento a Moni 
d'Or, dove si era recato a trovare un re 
frigerio ai male che da qualche tempo! 
l'affliggeva. E' avarito così lontano dal 
bel lugo dove la sua giovinezza fiori tra 
lo magnolie di una piccola riviera incan- 
tatè, è dalla pace boschiva della Saba- 
zia che egli aveva scelto come l'ultimo! 
suo rifugio, 

Di nobile famiglia lombarda,- Giuséppè 
Brambilla aveva Ja sciolta eleganza del 
atriziato milanese e nascondeva rottu 
‘un'apparenza di. arrendevole cortesia, u- 
na misurata fermezza animata dalla più 
pîofonda devozione verso la Patria. 
Avrebbe potuto immergersi în una facile 
vita di conquiste Aportivé è di vacui pas 
satempi (chi non ricorda. i, candidi 
yachts che ondeggiavano mollemente neì- 
l'ampia darsena della sua villa paternaf). 
Scelse invece la via più difficile della 
diplomazia, senza chiedere alcun privi: 
legio, eceelto quello di servira fedelmen- 


.| te gli interessi del suo Paese. 


Dul 1903 al 1911 egli si forma al com 
pito che si era eletto, passando da Lon 
dra a Berna, a Berlino e quindi alla Le 
gazione in Cina. La guerra lo trova negli 
Stati Uniti, dove chi serive lo rivide a 
fianco del conte Macchi di Cellere. Per il 
suo Paese egli vi inizia quella nobile 
propaganda che continua poi a Parigi 
nel 1919, inettendo a disposizione della 
‘nosira causa, oltre, l'opera sua di fun- 
zionario, le simpatie, le aderenze è i eon- 
senaì che il gentiluomo aveva saputo 
scitare in un Paése, di cni conosceva a 
fondo la lingua, la psicologia e le ten 
denze politiche. Quello che egli fece alla 
Conferenza della Pase fu un paziente ed 
abile lavoro di cesello per circondare di 
un po" di risonanza l'opera sovente soli 
taria della nostra Delegazione. Era una| 
lotta quotidiana di cortesie e di chiari 
menti, di accostamenti e di rapide dif 
86, che egli sosteneva quasi sempre s0. 
lo, ma con quella disinvolta  fermests| 
on la quale qualche anno dopo nel 1823 
sostenne a Tangeri la tensione originata 
dalla nostra volontà di attenerci all'Atto 
di Alseciras. Egli affrontò allora "una 
Bravo situazione locale con la precita vi 
‘sione dei diritti dell'Italia affermati con 
decisa vigoria dal Duce: Dopo Tangeri, 
nel 1924 fu destinato Ministro ad Atene, 
dove lo ritrovai lo scorso anno reso an: 
(cor più magro dalla malattia che Jo mi. 
nava, ma piena di fiduefa nell'avvenite) 
del nostro Paese, cbegli vedera final 
inente affidato a mano che non piegano, 
Bi. era conservato il fedele servitore del 
Paese di sei anni addietro. Sin da quel: 
l'anno, senz'esseré menomamento scosso 
dai rovesci diplomatici di Parigi, si era 
forinata la ferma certezza che sarebbe ve 
nutà presto la nostrà ora. Egli em un 
profondo credente nell'avvenire: dell'Iti 
lia nel mondo scorgendo altrove quei sin: 
tomi di decadenza che ‘ègli non riscom 
trava nel gegliardo, laborioso, sano e mo- 
rale popolo italiano. Quella sua certeszi 
cercò d'infondere al di là dell'Atlantico 
è prima di spegnersi, egli ebbe la somma 
consolazione di vedezla in gran parte av- 
verata. 


Qnicida e falsario: scoperto 


dopo sei anni 

TORINO, 4 — Una lunga ed accura- 
tissima inchiesta giudiziaria ha messo) 
in luce ora un orribile delitto consuma-| 
to circa 6 anni or sono. 

Nell'agosto «del 1924, ad Albugnano di 
Asti venne rinvenuto il cadavere del 
(contadino Natale Perello, di 52 anni, ue-| 
ciso a colpi di mazza silla testa. 

Sulla deposizione di un cognato della 
[yittima, cerìo Pietro Molica, di anni 61, 
furono tratti în Arresto, come responza- 
bili del delitto i fratelli Giuseppe e Gio- 
vanni Moglia, verso cui il Perello aveva 
degli attriti. Veniva pure arrestata la] 
madre dei Moglia, come istigatrice a. 
‘compiere l'atroce misfatto. La donna 
veniva, durante l'istruttoria, prosciolta] 
‘per infermità di mente, ma, sotto il peso) 
della tremenda accusa, la poveretta im-| 
pazziva e, liberata dal carcere, dovette) 
©ssere internata in un manicomio; 


nanzi la Corte di Assise di Asti, veniva- 
no assolti. Liberato, il Giuseppe Moglia 
si mise con tenacia a far.luce intorno al 
delitto. 

Montro il Moglia, tramutatosi in poli- 
ziotto anduva cercando le prove della 
colpevolezza del Melica, venne favorito 
[da una circostanza. A detta di appositi 
periti, veniva dichiarato falso il terta-| 
mento olografo del Perello, col quale 
questi aveva lasciata, Îà sua sostanza all 
cognato Melica. 

Più tardi, i Moglia vennero un giorno 
a sapere che nel giugno del 1924, due 

eri — tali Giovanni Viola el 
Giuseppe. Vezza — avevano raccontato] 
uno strabiliante cdso, Essi avevano ner- 
rato che qualche tempo prima del delit-| 
to di Albugnano, in Torino, nei pressi 
‘di Porta muova, sì erano incontrati con 
un tale, dall'aspetto contadino è che par- 
lava il’ dialetto astigiano, il quale, pre 
via adeguata preparazione, consistente 
in lunghi discorsi, aveva loro fatto la 
ineredibile proposta di aiutarlo ad uoci-| 
dere un uomo, un parente di Albugna. 
no. Egli conchiudeva promettendo tna| 
[grossa somma in pagamento dei loro... 
serviei. 

Il Giuseppe Moglia riuseì a rintrac 
ciare i due ex-carabinieri, i quali con-| 
fermarono il loro racconto ed aggiunsero 
ii connotati dell'uomo che aveva fatto lo- 
ro la orzibile proposta; connotati che 
(corrispondevano a quelli del Melica. 

Con questi elementi, si riaprì l'istrut- 
toria intorno al delitto di Albvignano. 

Il Viola ed il Vezza, anche in presen. 
za dell'autorità giudiziaria riconobbero] 
il Melica, mentre venivano ad affiorare 
[altro circostanze. 

Si raggiunse la prova, mediante minu 
ziose indagini e perizie, che il testamen.| 
to del Perello era stato falsificato. pro-| 
prio dalla moglie del Melica, sorella fel 
l'ucciso. La donna però era moria nel 
gennaio del 1923. E' presumibile pen 
Te che la donna aveva proceduto alla 
falsificazione del testamento in correità 
€ forse per istigazione del marito. 

Di qui l'accusa di falso che, oltre a 
quella maggiore di omicidio, viene oral 
elevata contro il Melica; il cui piano 
criminoso tendeva ad entrare in posse 
so della vistosa sostanta del cognato, 
valutata în circa duecentomila lire 

Il feroce contadino sarà giudicato dai 
giurati della nostra Corte di Assise. 


Allegri ladri svaligiano una casa 


fo compagnia di una donna 

MILANO, 4 — Il dott. Giovanni Ca 
mussone, che ha il suo gabinetto denti 
atico al secondo piano di piazza Duo. 
mo 17, angola via Mercanti, ritornand» 
feri con la sua signora dalla villeggiatn 
ra, ebbe le sgradita sopresa di trovare 
il’suo alloggio svaligiato. I soliti ignoti 
pencirati evideniemente con chievi fe: 
sè, riuscirono ad tmpussessarsi di ogget 
ti vari e di vestiario per un valore di 
cirea venti mila lire. 5 

Del fatto fu subito edotta la sezione 
di P. 8. di via Signora, ed il commis. 
sario. dopo un sopraluogo, riuseì ad i 
dentilicaro il Indro, persona assai pra 
tica dello abitudini del Camussone. E' 
risultato inoltre che il ladro o i ladri 
erano accompagnati, durante la loro im- 
‘presa, da una donna, con la quale pas- 
\sarano l’intiera notte, allegramente, nel-| 


la casa del derubato, 


1 fratelli Moglia rinviati a giudizio di-| cuLET, 


Un incidente a Milano 


per una rappresentazione d'una compagpia straniera 
MILANO, 4 — Poco prima dall'ora fis- 
sata per l'inizio dello spettacalo, il pub. 
blico gremiva, jeri sera, ogni Crdine di 
posti del teatro Ziden rinnovato. Era an- 
nunziata l'inaugurazione con- la prima 
rappresentazione di un nuovo lavoro: 
Tout pour toi Milan di Moreau e Cazsoì 
da parte della Compagnia francese di 
riviste diretta da Lambert e Rogde, 
ina parte del pubblico al levarsi del 
sipario sul prologo cominoiò a fischiare 
segno di protesta contro lo spettacolo 


Yoce, dall'orchestra vennero eseguite la 
Marcia Reale è Giovinezza fra clamorosi 
spplausi. Si applaudiva anche dal pelco- 
scenico. 

La calma pàrve poi per in momentò 
tornata, ma al principio del prima atto 
ricominciarono le proteste e le discus 
sioni. Tutto il pubblico era în piedi, 
mentie sorgevano tafferugli in galleria 
dove manovravauo i carabinieri. Infine 
fl funzionario di servizio ordinò 'la so- 
spensione dello spettacolo, ed il pubblico 
lentamente si avviò all'uscita, 

A proposito dell'inauguzazione dell’ 
den, rimesso a nuovo con una Comp: 
nia francese di riviste, il Popolo d'It 
lia ieri mattina pubblicava una lettera 
di un ano abbonato nella quale si do- 
‘mandava se era lecito, in questo mo. 
mento in cui si predica di preferire i 
prodotti‘ narionali, affidare l'onore di 
insuguzare un teatro ad una Compagnia 
francese di riviste. Alla lettera il Popolo 
d'Italia faceva seguire un commento nel 
quale a sua volta chiedeva «in nome di 
‘quale onesta impresa italiana > ciò si erà 
potuto verificare. 

Intanto la società affittuaria dell'Eden 
mandò ùn comunicato ai giornali ne? 
quale spiegava che sono già stati fatti 
contratti con Compagnie itallane e-che 
la scritturazione della Compagnia. fraz 
éese era avrenuta in quanto la Compa. 
iguia di Dina Galli ton era ancora pron- 
ta. La Direzione dell'Eden annunzia chel 
la rivista ai rappresenterà stasera. 
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BUONI FRUTTIFERI 
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(Garantiti can deposito di titoli o di 
Warrante) 


a 6 masi - | anno - 3 anni - 5 anni 
NI migliora e più sicaro impiega di capitale 
Sovvenzioni fino al 90%, del valore 

Gratis, a richiesta, prospetti e tabelie 


Banca della Solara | Hilano (0): di 


itale 5 milioni. Via Durimi, I 


STOMACO-FEGATO 
INTESTINI, RENI dott. M. PAGLIARO 
V, Palestro, $3 Ore 14-17. Tel. 5-35 ROMA 
RAGGIX — Analisi sangue, urine, 


SINOVIAL RIVALTA 


N, Ta SCIATICA, la 
ho radicalmente 
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mito Lain ari 
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“AUETTE,, Manuale Enciclopedico 


della ingegneria moderna esco ora în se 
(conda edizione italiara completamente 
rinuovita e chiarificata dall'ingegnere 
(. ROSSI e dal proî. R. MARCOLON- 
GO (R. Università di Napoli). L'opera 
cempleta i volumi di 500 pagine o 5000 
incisioni) "tratta in modo esauriente 
modernissimo di 72 maferio diverso per 
(cura di oltre cento specialisti: Ja Muotte 
mette una inesauribile e preziosa fonte 
[di dati scientifici tecnici od industriali 
{& disposizione di ehi comprende come 
oggi, nella spietata concorrenza mon 
le, sia necessità assoluta, in ogni alti» 
vità teonico-industriale, costruire sn ba- 
si scientiicamento organizzato, approfite 
tando largamente dei deftami della selon 
Za nonche dei risultati "positivi. dell'e: 
tecnica altrui: © difatti la 

Îo pratiche, della più pio: 
Pratiche, de nio 
eredita industriale, “mon solo 
germanica, ma ancho aMericana ed'in- 
lee. I primo volume (titti i principi 
scientifici. della tecnica generale) della 


Huette, 2. edizione italiana, 1983, con- 
Sla di ‘1200 pagine, în-8, con 615 incisio. 
Ri g,conta in logitura ‘uso pelle_L. $ 


Ghiederio_ranoo ‘all'editore "U. Hoepli. 
Galleria De Cristotoris. Milano, contro 
invio dell'importo: oppure ordinarlo con- 
tro assegno postale, 


Alberghi raccomandati 


ALBANO LAZIALE 
[ALBERGO ALHAMBRA, con ristorante 
giardino; ogni comfort. Pensione da L. 50 
AVEZZANO 


[GRAND MOTEL, il migliore, più elegan- 
fejvoeni comudità auisbne elastane re 
Istaurant. 


CASTELGANDOLFO 


lago, giardi: 
tazze, ogni comfort, pens. da 


CATANIA 
GRAND HOTEL BRISTOL, Il migliore 
lo più legante. Cav. uff. L. Svcci 6 ©. pr. 
CHIANCIANO (Bagni) 


PENSIONE CLARA a 200 metri: dallo 
torgenti; pasti confacenti alla cura; mas 
[sima pui 


FIRENZE 
HOTEL: PORTA ROSSA CENTRALE 
D'EUROPE, Camera da L, 20. Pensione 
da L. 60, Pasti L. 6, 20, 95. Soci Unver 
[Le 5, 16, 20 
FRASCATI (18 km. da Roma) 
PARK HOTEL: Casa, svizzera, ottimo 
vati; parco tennis. 
fpgsiorno: bagni privatt;, parco; 


MESSINA 
HOTEL SELECT — Il migliore, 


MONTECATINI (Bagni) 
‘ALBERGO LA PACE GRAND HOTEL, 
[aperto dal 2î marzo al 30 norembre. 


HOTEL GROCE DI MALTA; acqua cor. 
fonte oni camera, uficio postelegradico: 
farage. 


HOTEL TERMINUS BELLONI, 1. ordi. 
né, icage; facilitazioni per famizlio © 
'eomitivi 


GRAND HOTEL VITTORIA, Gestione 
Feroci dell'Hotel Nettuno Pisa. 


PORTO SAN GIORGIO 


GRAND HOTEL $. GIORGIO. Eleganta 
[Casa dî 1. ordino aul mare. Concord G. 
Tosti propr. 


ROMA 
REGINA CARLTON HOTEL. Via 

3 Vittorio. Veneto, Distinto, per far 

miglia, 

ALBERGO SENATO  (Meubi@) P. Pan 

tlieon; posizione centrale. distinta. "G. 

Gagliardi. 


HOTEL WASHIGTON (Villa Torlonia) 
[Corso d'Italia 4. Delizioso soggiorno & 
istivo; ogni comfort; unica Casa nei Quar. 
tierì Ludorisi contornata da un Parco 
‘magniti 


VENEZIA 

ALBERGO RISTORANTE BONVEC- 

GHIATI, 11 migliore ristorante di 
._Uno 

di venato. Geronto: ©. 


Ristoranti raccomandati 


FIUME 
RISTORANTE « BELLA NAPOLI » 1. 
ordine; cucina italiana, specialità ‘alla 
napoletana. Sconto ai soci dell'Unvers e 
Tour. Club Ital. 


MARINA DI OSTIA 
GRAN CAFFE RISTORANTE LIDO nei- 
lo Stab. Roma; cueina ottima; prezzi 
modici: musica durante pasti è ora thè. 


SIENA 

RISTORANTE CANNON D'ORO, 

fliare della citt. Prop. cav. Du 
n 


VALLE DI POMPEI 


IMPERIAL RISTORANTE con giardino; 
di fronte ai Santuario. Pranzo per L. 6,7 
pane, vino 1/4, maccheroni, carne, frutta. 


La “RAPIDA,, ting 


santeneamente *Porba è Copli 
\on macchia la pelle : 
gheria. innocui; 1309 


"È aglio d'oro, = N 


smeLic toe 
SEL din pi: “Ditta IUOCARÌ RDBAMO.FOPAIETE: 


€” uscito il TRAVASO 


AF 


so Gase Reali. Via Capodimonte Porta Picco: 
da, #6 NAPOLI (0, — (Accettansi. Rivenditori. 


AUTUNNO 


IUGGI 


650 metri sul livello del mare, due ore da 
Roma e da Napoli - Acqua minerale naturale 
antilitiaca unica al mondo - Stazione clima- 
tica - Incantevole soggiorno autunnale - Bo- 
schi di castagno - Gite automobilistiche - 
Sport - Alberghi e Pensioni di ogni cate- 
goria aperti a tutto Ottobre 


IL RACCONTO DELLA DOMENICA 


w 


Mutamento di prospettiva 


di AMELIA GUGLIELMINETTI 


Ognî mattina, appena uscito allo 
scoccar preciso delle otto il signor Ca- 
millo Occhiena, diligentissimo segreta» 
fio presso un'importante amministra» 
zione privata, la signora Flavia Occhie- 
na sua moglie, balzava alacre dal letto, 
s'avvolgeva in una vestaglia rossa e 
canterellando un ritornello in voga si 
occupava del suo grazioso appartamen- 
to al pianterreno d'una vasta costruzio- 
ne moderna. Poi, impartiti alla domesti- 
ca gli ordini casalinghi, si chiudeva nel 
minuscolo gabinetto da bagno e si de- 
dicava con diligenza e con compiacen- 
za alle cure della sua fiorente persona 
trentenne. Compiuti codesti metodici ri- 
ti, s‘abbandonava in un'accogliente pol. 
troncina accanto alla finestra affaccia- 
ta su un corso semideserto e leggeva 
il giornale giunto con la posta mattuti« 
na, aspettando che il signor Camillo| 
rientrasse per la ‘colazione allo scoccar 
preciso del mezzodì. 

Durante alcuni anni quasi nulla mu 
tò in questo succedersi di gesti quoti- 
diani, ma ‘una fresca mattina d'aprile, 
mentre le rondini garrivano con tripu 
diante baldanza, la gazzetta ‘che Flavia 
tenevà spiegata davanti agli ‘occhi le 
cadde di colpo sulle ginocchia. Dal gri- 
giore monotono delle parole incolonna- 
te era emerso un nome che le parve 
scritio in un colore più intenso. L'avvo 
cato Ottavio Lori, giovane penalista an- 
cora poco noto, aveva difeso a Roma 
una signora uxoricida appartenente al-| 
l'aristocrazia nera, strappando ai giu- 
rati con la sua eloquenza travolgente 
un’ assoluzione che nessuno riteneva 
possibile. 

— E' sbalorditivo! — ella commen- 
iò a se stessa torcendo la bocca. — 
Non avrei mai immaginato che Lori riu- 
acisse a far carriera. E che genere di 
carriera | 

Cinque anni prima, in seguito ad una| 
villeggiatura trascorsa nel medesi 


simo 


albergo montanino, l'avvocato Ottavio 
Lori un comunissimo po di giovane 
provinciale mon bello no spirAsso mi 
Ficco, aveva” chiesta la ua mano di 
sport. AI Vetupo stesso c'era prescalalo! 
Camillo Occhiena, un insignifican 
quarantenne amico di famiglia che di 
tre ad un modesto ma sicuro impiego 
powedeva in campagna una casetta cr 
ondata da un po' di terreno, © poichè 
sessuno dei due pretendenti accelerava 
i batti del suo cuore venticinquenne; 
aveva risposto un indifferente "sì, al 
partito meno svantaggioso, ossia al pla- 
Eido individio che svonava in questo 
momento tre fievisimi trili, puntuali 
antnziatori del suo rincasare di mez: 
zodì. 
Flavia che si dlettava di solito alle 
chiacchiere pettegolanti del marito sul 
fe sventure dei colleghi e sull'dizia 
del principale, lo lasciò parlare senza 
tscaltarlo, ossessionata da quel nome 
gii quasi: dimenticato e continuò per 
Sh Giorni con una sorda e muta ri: 
tazione a meravigliarsi dell'incredibile 
Mora di talento superiore esplosa da 
Hel so sfortunato aspirante. — —. 
“i L'unica prova d'intelligenza chie- 
a aveste dato fino allora fu quella di 
Hicdconi in moglie — sentenziava con 
ingenua presunzione, — e l’unica mia 
sttpidità fu quella di rifiuto. 
'lla conduceva un'esistenza incolore 
di donnina borghese, distraendosi sui 
fr su qulle parodie allucinanti della 
fa che tono i romanzi moderni e du- 
snte qualche tempo scambiò le pro» 
fre ubie lunatiche per insidiose iper- 
iblità emotive, e swrinuzzò in lacr- 
e e în sogpiri ll suo rimpianto. Poi 
l'estte la rimbalzò ad una spinga cin- 
ente e da questa alla casetta son- 

olonta degli Occhiena, ove loro, l'ar- 
nia, il frutteto ridestarono le sue’ qua-| 
lità domestiche oceupandola nel con 
fezionare sciroppi, marmellate e provi 
vita di iodvsgmo mile 

L'autunno la ricondusse aî suo or- 
dinato appartamento citadiso, «me: 
morata, risanata, disposta a sollazzar= 
si di nuovo all'ora dl caffè ascolta 
do le sciucche barzellette di Camillo. 
Mir va pp 
nico di condogiezza ile nealeog di 
nanzi quel nome tracciato a grandi ca- 
satteri meri su un manifesto verde ir 
Eeleto ali muro, sotto fl Uielo d'ens 
Snfsresza d'arte storica anmunziata 
fel giorno seguente in uno dei ritrovi 
Pe. Stellettvali della città. Rimase li, 
Più indata al marciapiede, con gli oc. 
Miei su quel fosco lampeggiare di 
feto e di verde che risvegliava in lei 
il d&mone incitatore. 

È i domani s'accorse di disprezza 
re suo marito, d'odiare quel melenso 
impigntuzzo che da vetcinque an 
ni entrava. ogni giorno alla.stessa ora 
nel medesimo ufficio, soddisfatto del- 
Ta spaventosa banalità della sua vita. 
Ed ella aveva respinto per costui un 
uomo eccezionale come Ottavio Lor, 


mita. 


simo acume, alla parola sintetica e in- 


un giornale senza cercarvi con un’as- 
surda trepidazione quel nome. 

I successi oratori del suo antico pre- 
tendente si moltiplicarono e, dopo abi- 
li intrighi, con la complicità di un'a- 
mica, moglie d'un magistrato, le riu- 
scì finalmente di rivederlo e d'ascol- 
tare una sua arringa. 

Uscì dalle tetre sale dove s'ammi- 
nistra la giustizia traboccante di una 
ammirazione così esaltata da parere 
amore. Quell'uomo dall'aspetto comu- 
ne, dalla voce fredda, dal gesto duro, 
parlando in difesa d'un qualsiasi cri- 
minale si trasfigurava, assumeva una 
singolare nobiltà di espressione e di 
atteggiamento, riusciva con la sua ap- 
passionata eloquenza a capovolgere 
idee e concetti, a magnetizzare, ad 
elettrizzare. Flavia si domandava con 
un'iraconda stupefazione per quale in- 
credibile cecità spirituale non avesse 


intuito nel suo tacitumo corteggiatore 
ingegno 


d'un tempo il meraviglioso 
che oggi le si rivelava. 

Ottavio Lori continuò a 
dini fosforescenti e in poco 
anno divenne una nota. personalità 
non solo giuridica ma anche politica. 
Poichè s'attraversava un momento sto- 
rico in cui trionfavano la giovinezza 
‘ardimentosa e l'ingegno temerario, egli 
seppe conquistare in un breve spazio 
di tempo la medaglietta del deputato| 
e quindi l'ambitissimo posto di sotto- 
segretario in um ministero. Si discus-| 
sero nei caffè le sue qualità di tribuno | 
e d'uomo politico, e fi tessè ampia- 
mente la sua biografia sentimentale 
intomo al tè del martedì nel salottino 
della signora Flavia Occhiena. 

— Come? non lo sapete? L'onore» 
vole Lori fu il mio fidanzato. Ci era- 
vamo conosciuti adolescenti e la no- 
stra relazione durò parecchi anni. Ci 
amavamo con una passione folle. e 
non ci sposammio perchè mio padre vi 
si oppose con tutte le sue forze, Gli 
avevano riferito ch'era un ragazzo 
violento e cinico, disposto a qualun- 
que azione pur d'arrivare, e questa 
profezia lo sgomentò. Contessa, anco-| 
ra un po” di zucchero? 

Il signor Camillo Occhiena, rinca- 
sato per un caso imprevedibile ad una 
ora nconsueta, s'era fermato fra î due 
battenti socchiusi ad ascoltare Îa voce 
squillante di sua moglie che scandiva 
con impeto quelle frasi di rievocazione 
e di nostalgia. 

— Che peccato! Tu saresti ora la 
moglie di Sua Eccellenza. E invece... 

Ii signor Camillo indietreggiò. in 
punta di piedi, si rimise il cappello e 
il soprabito ed uscì senza rumore. 
Non ostante la sua pacatezza presso: 
chè abulica gli vibrava nel petto un 
tremore mal contenuto di collera. Ora 
conosceva l’enigmatica ragione per cui 
sua moglie gli dimostrava da qualche 
tempo il gelo, il rancore, l'ostilità d'u- 
na nemica, Sì, Lori aveva aspirato an- 
ch'egli alla mano di Flavia, ma'il ro. 
manzo era tutto qui; esso consisteva 
semplicemente in un “no » detto do. 
po un prudente consiglio di famiglia 
ia cui s'era riconosciuto che più della 
laurea a pieni voti e del promettente 
avvenire del giovine avvocato Lori va- 
levano il modesto impiego e i pochi 
metri quadrati di terra al sole del ma- 
turo signor Occhiena. Non c'era da 
deplorare che un facile errore di pre 
visioni. Il dramma che la fantasia di 
sua moglie ne traeva per il malvagio 
piacere d'umiliarlo e per la puerile 
vanità di narrarlo alle amiche doveva 
un bel giorno esaurirsi, © questa con- 
siderazione lo persuase all'indulgenza 
ed alla pazienza. 

Indulse e pazientò alcuni mesi ed 
una sera mentre Flavia, dopo aver let- 
to una corrispondenza da Roma si ro. 
deva il fegato pensando: “Stio fossi 
la signora Lori a quest'ora mi reche- 
sei ad un ricevimento in Quirinale ., 
egli le annunziò con il più apatico dei 
suoi sorri: 

— Ti comunico un'importante no 
vità. L'onorevole Lori diventa parec» 
chie volte milionario perchè sposa una 


vedova molto più vecchia di lui e tut- 


t'altro che bella, ma ricchissima. So 
che lo conoscesti nel passato e credo 
che la notizia ti interessi. 

— Veramente... — ella mugolò per- 
plessa ed impacciata senza sollevare 
gli occhi. E sentì entro di sè un vuoto 
e un gelo, come quando si passa di 
colpo dalla calda luce del sole a un 
freddo sotterraneo buio. Quell'uomo 
ch'era da tempo la sua assillante tor- 
tura le apparve d'improvviso diverso, 
mutato, divenuto un essere qualunque, 
innocuo ed indifferente, Se lo vide 
dinanzi sotto quel nuovo aspetto di co- 
niuge grave, di individuo che ha ac- 
cettato un matrimonio di convenienza 
e che dovrà trascinare seco il peso di 
un'ambigua ricchezza e d'una vecchia 
moglie autorevole. Le balenò in pochi 
secondi questo capovolgersi di valori 
sentimentali e ripigliò, drizzandosi con 
aria sdegnosa: 

— Veramente, non capisco perchè 
tu mi parli di costui. E' un ignobile 
arrivista di cui non m'occupo affatto 


cisiva del giovane conferenziere e da 
quel momento ‘non seppe più: aprire] 


‘ 


e che appena conosco. 


LA 


i SCENETTE ROMANE 


TRIBUNA — 5 Sei 


Venditori di acqua acetosa 


imbre 1926 — 8 : 


Note Parigink 


Xenofobia? - Turismo in feri- 
colo - Gli svantaggi del cambio 
ei vantaggi delle tariffe 


PARIGI, settembre. 
(frà Scar). Gli stranieri a Parigi 
non sono mai slati veduti con €c- 
cestiva simpatia. Ce ne sono trop- 
‘pi e ciò toglie loro l'unico pregio 
che hanno in qualsiasi altro pun- 
lo del globo: la rarità, Ma una ve- 
ra ondata di zenofobia non c'è sla- 
ta che nel mese scorso, 

La cosa però provocò un imme. 


.|diato allarme nella stessa popola. 


{Disegno di Americo Bartoli). 


TOLENTINO, settembre. 

Approssimandosi il 10 settembre, sei. 
centoventunesimo anniversario della 
morie del Teumaturgo San Nicola, no- 
stro glorioso concittadino, cade oppor- 
tuno annunziare un grande avvenimen- 
to: però con tutta cautela, almeno sino 
a quando le autorità ecclesiastiche com-| 
petenti non avranno definitivamente ul. 
timate le indispensabili constatasioni ca- 
‘noniche. 


la maestosa Basilica tolentinate 


I devoti di tutto il mondo hanno sem- 
pre nutrita profonda venerazione per| 
Fan Nicola da Tolentino, e tuttora pro- 
digano offerte per vieppiù migliorare la| 
superba Basilica, cho tante bellezze ed 
opere d’arte raccoglie da secoli e secoli. 
La splendida facciata, coperta di mas- 


‘TOLENTINO - La facciata della Basilica 
di San Nicola 


siccie lastre di travertino, fu costruita 

Jel 1623 e restaurata nel 1761 e nel 1904. 

In essa è degno d'ammirazione l'im 
portante portale di pietre d'Istria, mo- 
numento nazionale, ideato ed eseguito 
[con finissima arte dal fiorentino Giovan. 

il quale lo conduse a termine| 
Fu donato dal valoroso coneit-| 
icolò dei conti Mauruzi, condot- 
tiero di ventura. 

Nell'interno, la Basilica è meraviglio 
per vastità e imponenza. Il pregevolisi 
no soffitto in legno dorato, ricco di sta- 
tue e di ornati, opera di Filippo da Fi. 
renze, fu offerto, în omaggio a San Ni. 
cola, nella prima metà del secolo XVII 
dall'agostiniano G. B. Visconti di Mila- 
no, vescovo di Teramo. In fondo si erge 
un grandioso altare in marmo di recen 
tissima costruzione. Sul fianco destro 
della spaziosa ed unica navata, che hal 
nei lati sette cappelle simmetriche, tro 
vasi la cappella del Santo, elegantissima| 
| ricca di opere d'arte e di doni; ivi so- 
no conservate lo Sante Braccia ed altre 
preziosissime reliquie in un cassone di 

assicurato da grosse catene e s0- 
serrature. In alto risplende la sacra | 
effigie di San Nicola, quotidianamente! 
venerata da innumerevoli devoti locali e 
forestieri, 

Poco lungi è la porta d’ingresso del 
Cappellone, sulla di cui sommità legge- 
si da lunga data: Perantiqua aedes in 
qua reconditur Corpus Divi Nicolai. 

TI Cappellone di San Nicola, anch'emo 
monuinento nazionale, fu fatto costruire] 
varso la fine del secolo XIII, in onore| 
di Sant'Agostino, dalla devota tolentina: 
te Bionda de' Franchi, e vi si ammira. 
no preziosissimi affreschi e decorazioni 
della scuola giottesca. 

Tutti i visitatori ne rimangono entu: 
siasti per la freschezza delle tinte © la 
disinvolta espressione dei numerosi per- 
sonaggi. Ivi sono dipinti: La storia del. 
la Vergine, parecchi Santi, gli Apostoli, 
i Beati, gli Evangelisti, ln Passione di 
Cristo, Îa Crocifissione, la più somiglian 
te effigie di San Nicola, In vocazione di 
questi, l'ingresso nell'Ordine agostinia- 
no: 4 suoi prodiziosi miracoli, la sua 
morte serena in Cristo. 


Il miracolo del sangue 


Morì San Nicola il giorno 10 settembre 
1305, în una piccola stanza a piano ter. 
1a, adincente al chiostro. Le sue sncre 
apoelia furono tumulate nel vestibolo 
dell'attuale cappella dello SS. 

visino ad un oratorio dove Egl 
soleva pregare. 

Intanto i pellegrinaggi sì susseguivano] 
numerosissimi, perchò i miracoli si ri- 
petevano su infermi, ciechi, storpi, che 
visitavano la tomba del Santo, 

Nel 155, tal Teodoro, frate converso 
tedeson. venuto dalla Germania, ebbe| 
l’incarico di sottosacrista. Egli bramava 
trattenersi a lungo nel Santuario anche 
per assistere ai suddetti prodigi, quan- 


AMALIA GUGLIELMINETTI 


do, dovendo ritorpare în patria, gli w 


ne la strana idea di manomettere lal 

Salma per asporiame una preziona reli-| 
‘quia, Di notte tempo, profittando dell 
Sonno ‘dei confratelli, munito di un 
[grosso coltello, discese nella cappella, 
aprì la tomba e recise le Braccia dai 
Sacro Corpo di San Nicola. Ma siccome! 
(da esse sprizzò sangue fresco e abbon- 
dante, Teodoro fu invaso da profondo! 
terrore. 

‘Riavutosi,, raccolse il sangue in due 
codeline © avvolse con una tovaglia di 
lino le 88. Braccia; tentò fuggire, ma 
‘nisteriosamente fu traitenuto nei pressi 
del Convento, tantochè, non trovando! 
scampo, e pentito del sherilego atto, cor. 
se dal Priore, gli confessò il gravissimo! 
Reccato è. narrò i, parola. dell'acca 

uto. 

Il Corpo del Santo fu allora nsscosto 
dal Priore in altro luogo per-tema che 
venisso nuovamente mutilato o involato, 
lasciando le 88. Braccia nel primo se- 
polero. 

Il Priore, negli ultimi istanti di sual 
vita, rivelò segretamente ad un religioso] 
il Itogo ove era stata deposta la salma 
‘di San Nicola, facendogli fare solenne] 


* giuramento di non- pértarrte” ad ‘alcurio. 


Per oltre un setolo, il popolo credette 
così che nel sepolcro visibile, mèta di 
fanti pellegrinagi, si contenesse tutto il 
[Corpo di San Nicola, ma soltanto nel- 
l'anno 1450, si rivelò il fatto prodigioso 
dell'effusione del sangue, in seguito alla 
[mutilazione accennata, poichè aperta Ja| 


i |tomba, vi si trovarono le sole SS. Brao-| 


(cia assai bene conservate, Je quali, lun-| 
[80 i secoli, emanarono sangue, come ne 
fanno fede tutti i biografi e le rigorose ri- 
[cognizioni canoniche. Poi le S$. Braccia! 
furono chiuse in splendidi reliquiari, 
[che tuttora si venerano nella cappella o: 
monima, e vengono solennemente portati 
in processione due volte l'anno. 

Più nulla si seppe del Saero Corpo, 
Sebbene fossero state tentate numerosis: 
sime © dilgenti ricerche. 


ba nuova pavimentazione del Cappellone 

‘instancabile provinciale padre Nico 
Fusconi, coadiuvato efficacemente di 
Priore padre Agostino Asciutti è dagli al 
tri religiosi agostiniani, impegnando 
[gni sforzo allo scopo di fondare un isi 
tuto per i giovani aspiranti. all'ordine 
agostiniano » Tolentino, domandò cir 
[due anni al Governo nazionale l’occupa: 
zione di una parte dell'ex-convento, so. 
vrastante al portico monumentale, ‘allo. 
ra adibita ad uso delle scnole elemen- 
tari femminili, e, per vetustà, ridotta in 
cattive condizioni statiche. 

Il Capo del Governo, per viv> interes 
samento dell'on. MatteiGentili, eottose 
eretario di Stato alla Grazia e Gius 
lne fece cortese e sollecita concessione, e 
Stabili a favore del Municipio un consi 
derevole sussidio per dare migliore as. 
setto ai locali scolastici. ta 

L'attivissima Amministrazione come 

le fascista, mi proposta del benemeri.| 
Ho sindaco prof. cav. Paolo Giacconi, ri 
conosciuta la necessità di fare una nuo: 
va © migliore pavimentazione del monu: 
puentale Cappellone di San Nicola, deli 
berò di devolvere una parte del' detto 

lo a tale scopo. 

L. febraio u. &., infatti, în segnito ad! 
‘autorizzazione della. Direzione generalo 
dello Belle Arti, furono iniziati 4 lavori 
per la suddetta — pavimentazione, abile 
mente diretti dal chiarissimo ingegnere 

(el Comune signor Arco Castellani 
Appena tolti i pianelloni del vecchio 
, si verificarono in più punt 
dei cedimenti di terreno. Scavando mn 
(cora, furono trovati cunicoli aperti. i 


(quali non solo giravano all'intorno dei 
muri del Cappellone, m 


sì estendevano 


fu trovato 
[che uno di tali cunicoli, murato in for 
ma di galleria, conduceva ad un muro] 
di pietra che si univa con un altro for. 
mando un angolo acuto; i cui lati erano] 
congiunti con una rozza parete. 


La emozionante scoperta 

Ta questo punto, sottostante l'arca 
marmorea, donata dalla nobile famiglia 
Mellini di Roma nel 14%, per riporvi le| 
ossa del Santo, fu trovata una tomba 
‘Con ossa umane, coperta da sette lustre 
Idi pietra. 

Vi furono rinvenute anche tre monete, 
alcune punte di cilisio, un grano di co. 
rona e una fibbia di ferro 

Te autorità ecclesiastiche e civil, i] 
[padri agostiniani e le altre persone pre- 
‘enti a questa mirabile scoperta, sì per 
'Sunsero subito che quello fosse proprio 
il sepolcro del Santo, come è da ritener. 
Si per molti altri argomenti, fra cui 
‘quello che in tutto îl sottosuolo del Cap 
pellone, della superficie di circa cento 
metri quarrati‘e della profnaità di circa 
cinque metri, non si è trovata. altra 
tomba. 

Ta fro monete, esaminato scrupolosa 
mente dal Sopraintendente ai Monumen: 
ti delle Marche, pro. Giuseppe Moretti, 
dal comm. Camillo Serafini, conservato 


RICERCHE STORICHE IN UNA BASILICA MARCHIGIANA 


Il Sepolero di San Nicola da Tolentino scoperto dopo set secoli? 


re del Gabinetto numismatico vaticano e| 
dalla dottoressa Lorenzina Cesana, inse- 
[gnante nell'Università di Roma, venne 
ro identiticate per monete in uso in To- 


Capella del Santo sotto la quale sareb. 
bero stati trovati i resti del Taumaturgo. 


lentino nella prima metà del secolo XIV 
cioè proprio. nell'epoca del nascondimen- 
to del Sacro Corpo di San Nicola. 

Però le autorità comunali, i padri ago. 
stiniani e la cittadinanza tutta, attendo. 
no serenamente il parere della Suprema 
‘Autorità ecelesiastica, e solo allora, del 
la grande scoperta sarà fatta solennissi. 
ma proclamazione. 

Naturalmente il Sepolcro che per se 
coli tenne nascosto il Corpo di San Ni 

ja avrà a suo tempo degnissima sist 
mazione. 


ALESSANDRO VALLI 


La morte di Hennequin 


BASILEA, 4. 

E' morto a Montreaux, dove sì trova-! 
va in villeggiatura, Maurizio, Hennequin 
Presidente. della Società degli auto. 
ri francesi, e noto autore drammatico. 
‘Aveva 73 anni. 


Maurizio Hexneguin è stato uno di 
‘quei rari autori che hanno conosciuto il 
successo mondiale a getto continuo. Solo] 
le in collaborazione con Weber ed altri, 
legli compose innumerevoli lavori di quel 
‘genere comico applicato & situazioni au: 
daci e spregiudicatissime, definito inl 
‘Francia col terminé: « pochade ». Biso. 
igna riconoscere che nel genere, Henne- 
quin diede prova di una grande abilità 
tecnica e di una vena prodigiosa per la 
quantità se non per la qualità delle in- 
venzioni spesso un po' troppo... grasse. 
Il fatto si è che le sue commedie {baste- 
fà ricordare: Niente di dazio?, Florette 


‘è Patapon, Le pillole d'Ercole) hanno 
fatto ridere a più non posso una interna 
zionale moltitudine di spettatori. E poi 


[ché questo, e non altro, era lo scopo che 
Hennequin perseguiva, riconoscerne il 
raggiungimento è per lo scomparso il ti-| 
tolo di lode jeui egii aspirata. 4ttualmen: 
te era presidente della Società degli Au-| 
tori francesi. 


Libri ricevuti 


MARIA POLIAKOVA 
ii piacciono, novelle, 
Toffaloni, 1938, page. 


Per quanto, più cle di vere novelle, 
sia questo un libro di racconti, 0, come] 
d'usava diro un fettipo, di bozzetti, gene 
Fo Spicamento letterario ehe scettica 
esso l'interesse allo stile, pure. esso] 
non difetta di quella dote che disperata» 
mente il fiducioso lettore cerca nell'ope: 
ra dei muderni novellisti d'ogni paese, 
Specie ed ctà: la fantasia. 

Se poi a codesta encomiabile caratte. 
ristica. s'aggiungano e spigliatezza fore 
male & sanita di sentimenti, qualità an- 
(he questo che fan parte del muffito 
Patrimonio dalle sante memorie, c'è tan- 
to da far del libro della Polinkova 06 
getto. di giustificata attenzione. 


“Le Opere e i Giorni ,, 


Esco il sommario del fascicolo di eet-| 
tembre 


Giuseppe Possagno: Cristoforo Colom- 


ho 7, Marcel Brion: il Surrealismo — 
Silvio Giovaninetti: Viaggio di piacere| 
(Novel) —- Gerolamo Bottoni: La i 


genda di Frithiof (Dramma in 4 quad: 
|: Terzo è quarto quadro) — 
Mormino: L'opera dei « Pupi » in 
|— Aldo Ga l’er un fiore (Novella) 
|— Giovanm Petraccona: Genova. nelle 
impressioni di Enrico Hoine e di Ales 


zione francese assai più che all'e- 
stero. I benpensanti dissero: « Se 
facciamo così ci si accuserà di ze. 
nofobia e questo è contrario alle 
tradizioni della mostra civiltà! ». 
Per ragioni assai’ più valide si 
preoccuparono î commercianti e 
tutte le' innumerevoli ‘organizzazio- 
ni turistiche della capitale; se si 


i |continua in questo sistema, fu 10- 


gicamente pensato, i turisti stra. 


|nieri che si spaventano assai più 


facilmente delle galline, non. ver. 
ranno più in Francia; ora questi 
Signori, per quanto spregevoli pos. 
sano essere, ci portano pure del de. 
naro! {Dai bilanci dell'anno scor. 
so risulta infatti che $ soh turisti 
americani hanno lasciato a Parigi 
qualche cosa come cinque miliar. 
di e mezzo di franchi). 
Furono prese perciò immediata- 
‘mente delle misure contro gli inci. 
vili disturbatori dei kilos si or- 
issarono delle campagne nei 
giornali: il prefetto Moraine chia. 
ipitosamente i rappresen- 
autorevoli della stampa 


mo discorsetto per convincerli che 
gli spiacevoli incidenti avvenuti 
contro gli stranieri erano dei pir- 
coli episodi isolati e che. per ca- 
rità, non spargessero all’estero la 
noce che Parigi si lasciava pren- 
dere dalla renofobia. In quello 
stesso momento si costituiva il nuo- 
to Gabinetto, il franco ricomincia! 
va a prendere un po' d'energia, © 
le gazzarre attorno agli autocarri 


dei kilos cessarono immediata» 
‘mente. 
Non sarebbe esatto affermare 


tuttavia che la suddelta esplosione 
renofoba sia stata un fenomeno 
‘passeggero 0 che, per lo meno, non 
abbia lasciato delle conseguenze. 
(Queste, diciamo così hanno tolto 
l'iniziatina delle operazioni ai mo- 
nelti e alla folla dei marciapiedi, 
‘ma hanno finito per consolidarsi 
in una specie di teoria, per ci ad 
ogni momento si deve pensare di 
Salvare la Francia dalle sue diffi 
coltà. finanziarie sovraccaricando 
il groppone degli stranieri. Di po- 
sitivo per ora non c'è che la lassa 
Isti questi ultimi la quale sarà più 
che quintuplicata; però nel campo 
dei progetti, e in queste eventenze 
ogni cilladino ne ha già uno pron 
to, non si parla che di quattrini dal 
spillare agli stranieri sotto tutte la 
forme più stavaganti, «Gli stra- 
nieri debbono pagare a destra, e 
gli stranieri debbono pagare a si- 
Mistra... » 

Questo è il tema fondamentale. 
Così, qualcuno propone di far pa- 
gare è posti al teatro e al music- 
hall dl triplo per gli stranieri, e la 
metà per i francesi; altri vorrebbe» 
ro la distribuzione di una tessera 
speciale per i cittadini francesi i 
quali presentandosi in qualsiasi 
bottega potrebbe pagare in una mi- 
sura ridotta, mentre gli altri 
cioè gli stranieri — dovrebbero pa- 
@are il triplo o il quadruplo. Altri 
‘ancora vorrebbero che gli stranieri 


appena appaiono alla frontiera 
sborsassero senz'altro una somma 
favolosa, senz'alcun  pregiud 


per le altre tasse di soggiorno già 
stabilite. 

Dovunque, infine, si rivela que- 
sto sforso disperato per riuscire 
con invenzioni d'ogni genere e 
‘messi. artificiosi a neutralizzare in! 
qualche modo i vantaggi del cam- 
bio. 


Tutto ciò è vano e puerile. In- 
nanzi tutto perchè una giurisdizio- 
ne finanziaria diversa per gli stra- 
nieri risulterebbe di applicazione 
quasi impossibile; e poi perché, 
contrastando appunto con le leggi 
del cambio, le quali saranno mt- 
steriose finchè si vuole, ma trag- 
gono motiso de ragioni irresisti, 
ili, finirebbe col provocare una 
nuova svalutazione della moneta, 
francese nei mercati internazio 
Inati. 

Ma ci sono anche delle altre con- 
riderazioni da non buttar via. La 
prima è quella che gli stranieri, 
come del resto in qualsiasi altro 
paese del mondo, pagano già una 
Tassa mistogissima applicata sulle 
loro spalle, spontanramente, e in 
misura ni o meno variabile, dalla 
stessa popolazione... per ragioni 
d'ospitalita. (Un grosso funziona- 
rio per esempio mon può dirsi a 
Parigi un uomo povero, pur non 
essendo ricco; ma uno’ straniero 
che guadagni altrettonto. n anche 
il doppio, è semplicemente un pes- 
sente) È 

Poi perchè il movimento degli 
stranieri si è già saldamente inse- 
rito nella vita della nazione e. in 
modo più preciso, in quelta della 
capitale. Il suo contributo è già 
valutato; è già messo a profitto, 
Parigi trae già da esso se non pro- 
prio un elemento della sua prospe- 
rità, certo unn dei suoi caratteri 
pin brillanti. Si guardano in cu- 
qnesco gli stranieri che vanno @ 
divertirsi. al teatro e al music-halt. 
Ma il giorno in cui per una ipo 
test qualunque gli stranieri doves- 
sero scomparire da Parigi, sia i 
teatri che i music-hall resterebbe 
ro quasi vuoti. Non si pensa cioè 
che questi locali si sono potuti 
moltiplicare, hanno potuto rag- 
giungere tutta la loro perfezione è 
tutto il loro fasto, per lo appunto 
(grazie ad una tale clientela. 

E che dire di Montmartre? Che 
cosa sarebbe mai questo meravi 
glioso, incendiario, selvaggio para- 
diso artificiale il più parigino di 
tutti — senza la folla ivi convenuta 
dlalle più remote parti del mondo, 
la quale ogni notte dell'anno, sen: 
sa eccezione, s'agita fino. all'alba 


di Pigalle, come în tm pio pelle: 


sandro Dumas padre — Bibliografia (m. 


[ca.), = Notizio, 


grinaggio verso i tempî di una di- 
misteriosa? 


fra il tremolio delle luci ardenti | 


Garibaldi in Maremma 


- FOLLONICA, 4. 

(U. F.) Il 4 settembre ricorda ai citta: 
[dini di Follonica una data storica di 
eccezionale importanza. Il breve sog 
giorno di Giuseppe Garibaldi nella no- 
Stra Maremma, a Palazzo Guelfi nell’a- 
gro Scariinese dove è segnata l'epigrafo 
dettata dall'illustre F. D. Guerrazzi che 
qui trascriviamo: 


Bandito come belva da Roma — Il di 
stinato — 4 tanta parte del riscatto Jta- 
liano — Giuseppe Garibaldi — Qui la 
notte dal 1. al 2 Settembre 1849 poché 
ore posò — La notte stessa — Pedestre e 
‘scorto da un compagno 

sato il piano di Scarli 
[Cala di Punta Martina — Dove su di un 
burchiello — Sè commise in balia det 
[venti — Dio — Compassionando alle mi- 
[serie nostre — Lo salvò lo protesse — 
Quindi impari chi legge a non disperare 
mai della Patria — Angiolo Guelfi — 
Il Laude di Dio — Onote allo Eroe — 
@. it. P. — Il giorno ventesimo quinto 
del mess di dicembre 1862. 


Da qual parte veniva Garibaldi? Sulla 
fine dell'Agoeto 1849 îl fututo Capitano 
dei Mille si aggirava profugo e senza 
Suida per l'Appennino Toscano. Era u- 
scito da Roma la sera del 2 Luglio, se- 
uito da tremila dei suoi, cui aveva pro- 
messo per ricompensa farne, sete, marcie, 
battaglie e morte. Voleva ultimo ripie: 
gare la gloriosa bandiera, e sperava che 
la presenza delle, sue armi rinfocolass: 
‘nei popoli Toscani i sensi ‘i libertà test 
[compressi dall'invasione _ straniera. 
seppe colla sua meravigliosa abilità di 
(condottiero uscire dalle stretto di 4 eser- 
citi che o inseguivano; confonderli tutti 
icon le masse sue ardite, con le sue con- 
tromosse inopinate, trovarsi: una via di 
uscita di mezzo a quel cerchio di ferro. 
Bi ridusse sul territorio di 8. Marino do- 
ve ripugnante di patteggiare con lo str: 
‘niero sciolta la sua prima colonna elu- 
(deva anche una volta la caccia spietata 
le fuggiva di mano ai suoi persecutori 
per comparire ls sera stessa del L Ago- 
(sto a Cesenatico con 200 dei più fidi che 
non vollero a nessun costo lasciarlo » 
con essi impadronitisi di 15 barche pe- 
schereccie salpava per Veneria ultimo 
propugnacolo della vita Italiana. Ma la 
fortuna non arrise propizia a questo sfor- 
‘20 supremo. Sopraggiunte da incrociatori 
Austrici le sue barche guidato da ma 
nai presi a forza e improvvisati, si sba 
[darono e Garibaldi con pochi compagni 
fu costretto a riprendere terra sulle co- 
(te di Magnavacca. Un bando poi del fe 
roce generale austriaco Gorskowseki lo 
poneva fuori della legge e comminava la 
fucilazione a chi gli desse soccorso. Ga- 
tibaldi restò solo con la sua Anita e col 
Capitano Leggero. Anita poche ore dopo 
apirava. Gli austriaci comparivano în vi 
‘sta della casa quando Anita aveva cessato 
[dt vivere, onde non potè il Generale che 
deporre un bacio sulla gelida fronte, rat 
(gomandare con le lacrime agli occhi al 
fa famiglia del fattore Ravaglia che si 
desse a quel corpo caro una sepoltura 
onorata, e incalzato dal pericolo, volgere 
le spalle alle Mandriole. E qui’ peregri» 
nando col capitano Leggero valicato 
l'Appennino Tosco-Romagnolo, dal Moli- 
no della Cerbaia a Prato, al Bagno al 
Morbo, a S. Dalmazzo, a Massa Maritti- 
ius giunse la notte dall'1 al 2 sewembro 
@ Palazzo Guelfi. 

La Casa Guelfi detta anche La Peso: 
ra» dal nome del prossimo fiume, è un 
fabbricato a tre piani situato lungo la 
via Emilia fra Follonica e Scarlino. Nel 
tempo in cui vi si fermò il Generale nòn 
Avera altre case all'intorno eocetto un 
capannone. Posta nella bassa pianura di 
Scarlino, vicino alla palude, era nei nie- 
Si .di estate un luogo non frequentato 
‘quantunque così prossimo alla via mae- 
stra. Entrò il Generale preceduto da Giu 
lio Lapini di Mussa Marittima ed Olivo 
Pina di Scarlino e fu condotto nel sa: 
Îotto del piano di mezzo ove gli fu pre: 
parato un caffè che accettò volentieri, 
‘Giunsero subito dopo în barroceino Pie- 
tro Gaggioli (nonno dell'attuale Podestà) 
© Paolo Azzarrini per prendere gli ultimi 
accordi circa all'iinbarco. Già il Gaggioli, 
cedendo alle ragioni del Guelfi per cere 
[care una ‘bars Garibaldi, 
abbandona i è parte Îa sera dell 
[29 Agosto in suo figlio in barzoe- 
(cino per Piombino, spprofitta della cir- 
costanza di essere fornitore della brace 
dei penitenziari di Portolongone e Por- 
toferraio e prende la via dell'Elba e si 
dirige da Paolo Azsarrini padrone di una 
barca peschereccia che fu poi quella che 
portò a salvamento il Duce leggendario. 
Nal breve tempo che gli ospiti prendev: 
no riposo fu preparato un qualche cibo 
per ristorarli, come permetteva il luogo 
e la precarietà delle circostanze, mentre 
i quattro Scarlinesi facevano intanto vi. 
gile guardia e uno di essi stava costan. 
temente nel piazzale ove si apre l'unica 
porta della casa. Alle 4 dopo un'ora e 
‘mezzo di riposo; il Pina andò a battere 
alla porta della camera in cui era il Ge- 
nerale per avviarsi a Calamartina luogo 
d'imbarco e di salvamento. Durante il 
viaggio la grosse campsne di Scarlino co- 
minciarono a suonare per qualche fun- 
zione religiosa. Garibaldi domandò qual 
paese fosse. E' Scarlino, venne risposto, 
Îl paese nostro e del Capitano e sapeva 
in tal modo far cosa grata chiamando co- 
#ì Angiolo Guelfi, è se ordinate Genera- 
le, alludendo alle campane, gli si fa cam- 
biar suono! A queste parole il capitano 
Leggero si fece avanti e premuroso do- 
‘mandò quanti abitanti. vi erano nel 
paese e di quanti giovani potevasi dispor- 
re. Il paese ha mille abitanti, © si può 
contare su tutti i giovani, ma venti al- 
meno cì seguono, che altrettanti son tor- 
nati da poco ed erano volontari del Go: 
verno di Guerrazzi. 

Allora il capitano si avvicinò a Gari 
baldi e gli disse con fuoco: — Genersia 
ricominciamo di quit — E i 4 Scarlinesi 
stavano pronti ad aspettare gli ordini. 
Ma il Generale guardò prima in facci 
i suoi compagni, un lampo di gioia ra: 
serenò la sua fronte, vedendosi circon 
dato da uomini così risoluti, poi rifacen- 
dosi cupo rispose: «Si porterebbero a 
inutile carneficina; piuttosto i padri pen- 
seranno ad educare i loro figli per il 
giorno della riscossa ». È fu continua: 

no, giungendo dopo una brevs 

dove poco dopo 

compa: barca che veniva dalla par 
te di Follonica bordeggiando. 

Garibaldi in tutta la sua fierezza guar- 
dava al mare e rivolgendosi ai tre Scarl» 
nesi che lo stavano ammirando diase ]o- 
10: « Non vi è nulla che possa ricomperi- 
sare ciò che ho ricevuto da voi, ma spe- 
ro di ritrovarvi in tempi migliori » e con 
un grido di Viva l'Italia sì accominta- 
rono. Erano le ore 10 antimeridiane del 
2 Settembre 1849, Come si sa l'Eroo sano 
è salvo potè sbarcare a Portovenere nel 
[Genovesato. 

La Casa Guelfi nel piano Scazlinese 
ove dimorò Garibaldi è stata sempre 
mèta di visitatori e sempre si conserva 
la camera dove l'Eroe riposò 

Chiudiamo queste brevi note riportan- 
do îl nome di quanti sulle terre toscano 
cooperarono al salvamento di Garibaldi: 
Sequi ing. Enrico di Castelfranco di So- 
pra; Bardazzi Carlo di Vaiano; Batdazzi 
Vincenzo di Vaiano; Barbagli Giuseppe 
di Arezzo; Martini Antonio di Pratos 
Franceschini dott. Francesco . di Prat 
‘Purresi prof. Pietro di Poggibonsi; Ma 
tini Girolamo di Castelnuovo Val di Ce- 
‘cina; Serafini cav. Camillo di San Di 
mazio; Guelfi Angiolo di Scarlino; Li 
pini Giulio di Massa Marittima; Lapini 
Riccardo di Massa, Marittima; ’ Ver 
nenico, id.; Serri Biagio, id.; 
Olivo di Scarlino; Omani Giuseppe, 
Fontani Oreste, il.; Carmagnini Leopole. 


198 id Gaggioli Pieizo di Pollonicag 


?.. Non piove? 


ii coniîitto ira L'ebo e Giove Pluvio 


4 mattinieri; che, scovacciandosi 
dulte «molli piume » stamane han- 
no messo fimidamente il naso juo- 
“n delle finestre, hanno avuto la 
sorpresa di vedere un cielo, che 1 
Jisici chiamano piorno, come dire 
né carne né pesce, nè allegro nè 
malinconico, senza sole, con nuti 
le, senza promesse, senza sorrisi. 
Quel cielo di stamane pareva un 
uomo politico di lempi fortunata 
mente superati, nelle epoche di cri 
si ministeriali, 

Qualche raggio dorato si faceva) 
strada, stracco e pallido, attraver- 
so il velo delle nuvole, dalle quali, 
di quando in quando. sgocciolava 
giù un po' di prolossido d'asoto, 
ovvero acqua, come dice la plebe. 

Il maitiniero, che pure doveva 
essersi foggialo' un programma per 
la sua giornata, si è incurvato in- 
terrogativamente innanzi a quel 
l'Empireo nè azzurro nè plumbeo, 
ugu:mmente promettente calone 2 
fredto, pioggia è siccità. Ed è ri 
‘masto un po' come il marchese Ca. 
iombi, il quale «non sapeva altri- 
buire , 

Per risolvere il suo dubbio, il 
mailinéero ha pensato Mosofica- 
mente, in primo luogo di consultare 
il «Barbanera», onde orientarsi. 
ed assumere una decisione; quindi 
ha opinato come meglio sarebbe 
@lato di conciltare la meteorologia 
coi suoi personali interessi, Tanto 
meglio se questi avessero collimalo 
con quella. 

L'infallibile Barbanera, « astro- 
nomo degli Appennini», ha rivela- 
lo al nostro maîtinierà «la con- 
giunzione di Mercurio con Neltu- 
no», fenomeno che il pudore per- 
melle di constatare soltanto în n 
me della Mitologia. Quanto alla 
conciliazione degli affari col tem- 
po che fa, ecco qui: Se aveva de- 
ciso una gila, un viaggio, una « vi- 
gnata n cogli amici, la ‘previsione 
inelinava verso il tempo buono, 
rallegrato da un venticello dolce è 
lene, ammorzatore di eccessive cal- 
dure. Se aveva combinato tuma 
scorsa ad Ostia o ad Anzio, nulla 
di meglio di una giornata, come 
questa, mite e ridente. Sè, per ca- 
so, nel programma ci fosse stato 
una visità alla suocera, o una 
v« guardia straordinaria» all'Uffi- 
cio, ebbene anche la pioggia non 
avrebbe guastato nulla, ma, vice- 
versa, avrebbe fatto bene alla cam- 
pagna. 

A mezzogiorno, î destini meteoro 
logici della giornata si cquilibra- 
vano sugli opposti piatta della Di- 
lancia, Nella serata, la contesa 
anodina sarà decisa. È noi spe- 
riamo che di tale decisione restino 
contenti un po' tutti... 


Treni diretti Roma-Fiuggi 


Circolo Archeologico Romano 


Domani domenica i sori del Circolo fa-| 
rapno una gita a Monte Mario. L'egregio 
socio onorario cav. Romolo Ducci terrà 
una conferenza sul tema: «I colli Vati. 
coni Della storia © nella Jeggonda»: 

soci sono pregati di portarsi la re 
fezione che sarà consu 


prato. Si farà una dizi 
inaneschi e di Trilussa e 
unta vento Per lo ore 9 precisi 


Leone !V (porta Trionfale). 


DTEL SILVA A FIUGGI 
E' un ameno e ricercato soggiorno di! 
villeggiatura e di cura, con ogni «oom- 
fori» moderno; gran parco; garage. 


La Sezione Romana 
Bersaglieri “ Enrico Toti, 


I bersaglieri di qualunque grado e 
classe, residenti in Roma, che intendono| 
aderire alla costituzione’ della Sezione] 
« Enrico Toti » dell'associazione naziona- 
le bersaglieri. ono pregati di. voler! 
intervenire alla assemblea _ costitutiva 


che svrà lnogo domenica 5 corr. alle 0 
9.30 i: un'aula del R, Liceo e, Q. Vi- 
sconti » in Piazza dei Collegio Romano 


A norma dell'art. 12 dello Statuto 
nd. N° B. 4 presenti e gli aderenti ono 
ricono:siuti soci fondatori. 


Malati di fegato 


La vostra salute è a Chianciano, 

Le Terme di Chianciano (Siena), a tre 
‘tore da Roma e da Firenze, funzioneran. 
no fino a tutto ottobre e oltre. 


Una culla 


La cass del collega Pietro Solari è sta- 
ta allietata dalla nascita di una belli 
bambina alle quale è etato imposto il 
nome di Giovanna, 

°A1 collega, alla signora ed alla neone- 
ta le' nostre felicitazioni. 


[ci[e) pe oro compro alto prezzo 


Via Tritone, 102 
“ (iroppo Universitario Fascista, 


Tutti gli iscritti al Gruppo Univereì 
tario Fascista Romano presenti in Ro 
ma debbono immediatamente presentar. 
si in Sede per prendere cognizione del 
îa partecipazione del Gruppo al pro 
grammo, di necoglienze disposto. per 


arrivo‘ degli studenti francesi della 
Scuola Superiore di Ingegneria Minera 
ria di Parigi. 


obbligo è ordine formale per al: 
iscritti della Facoltà di Ingegneria. 

a Segreteria del Gruppo è speri» 
‘o cre 11 alle 13 di tutti i giorni. 


In memoria di Fausto Pesci 


Stamane nella Basilica di Santa 
aria degli Angeli mons. Giovannel- 
ii ha-celebrato il solenne funerale in 
inemoria dell’eroico capitano avia- 
tore Fausto Pesci di cui oggi ricorre 
{il decimo anniyersario della morte 
lin combattimento. Nel centro della 
Basilica sorgeva un catafalco adorno, 
del tricolore al quale prestavano ser- 
vizio d'onore ufficiali dei granatieri. 

Sul tumulo molte corone tra cui 
quella del Governatorato, dei Gra- 
natieri e della famiglia. 

‘Tra i presenti la mamma di Fausto| 
Pesci, nobildonna Agnese Salini, i 
fratelli Raniero e Filippo, la sorella 
Matilde col marito cap. cav. Alber 
tini, il vice Governatore Vaselli ed 
il Rettore Pirera, l'avv. Valle, pre 
sidente Associazione Granatieri con 
Gagliardetto e rappresentanza; l'As- 
sociazione Naz. del Nastro Azzurro; 
il gen. Molaioni, il comm. Pacinelli, 
il colonn, Ardizzone, il comm. Pa- 
ribeni, il ten. col. Cervelli, console 
Poggioli, gen. Schiarini, col. Pitto- 
ne, magg. Viale, magg. Romagna, 
cav. Bigani del Consiglio Direttivo 
Granatieri, magg. avv. Ferrantini e) 
molti combattenti che furono com 
pagni d'arme del valorosissimo a-| 
viatore decorato di sei medaglie al 
valore 

La famiglia  dell'eroico caduto 
porge a nostro mezzo i più sentiti 
ringraziamenti alle Autorità civili 


Il prezzo del pane unico 


La Commissione provinciale An: 
bonaria ha stabilito sulla base 
irumenti del peso specifico. medio 
sli 75-76 chilogrammi l'abburatta 
mento dell'82 per cento all'incirca 
con residuo generi da 0.95 a 1.09, 
ed ha fissato per il giorno 11 di 
questo mese la confezione e la ven- 
dita del pane col muovo tipo di 
farina. 

In quanto al prezzo di vendita 
del pane unico dovrà fissarlo iu 
(Commissione annonaria istituita 
presso il Governatorato, 

A Milano è stato già deciso: lire 
2.95 per le forme più piccole e li- 
re 2.50 per le forme più grosse. A 
Torino, lire 2.80 al chilo. 

Qualcuna delle Commissioni pro- 
vinciali annonarie avrebbe anche 
emesso un voto, presentato poi al 
Ministero deli’Economia Naziona- 
le, che cioè sia consentito di pro- 
durre forme di pane del peso su- 
periore ai 200 grammi. 

Su questo si dice che intenda il 
Ministero decidere caso per caso. 


Le Canzoni di Bovio 


sono. contenute nel Piedigrotta Santa 
Lucia, meraviglioso fascicolo con 32 can-| 
toni @ ricche di testo, 

In vendita dovunque a L. 10. Per pol 
sta inviare vaglia di L. 11 alla Casa E- 


‘e militari che hanno voluto onorare 
la memoria del loro congiunto. 


In auto con i bi 


i signori Luigi Gayal de ia 
direttore della sede romana delia Fiat, 
Henedetto Perotti, direttore dell'ufficio 
Fiat di Roma, Eugenio Santoro, consi 
(gliere delegato della 8, LT, A., non si 


lenaye,; 


(cosa che è già un titolo] 

d'onore); ma si permettono anche fl Jus- 
far del bene, e, per di più, di far- 
un tatto, grazia e genialità. 

Non ei guò davvero supporre che qi 
sti gentili signori, preposti alla direzione 
di così dinamici uffici, abbiano tempo 
da perdere. 

Eppure essi hanno architettato ua pia-| 
no che, data la naturale inolinazione de 
gli uomini a far del male ed 4 compiere 
‘agni eforzo per divenir più rozzi è score 
tesi che possano, saremino portati ® cre- 
(dere abbia sottratto molto tempo alle lo- 
ro occupazioni, sè non preferissimo pen-| 
sare che sia invece frutto di una trovata] 
di genio, di quelle felici trovato, per 
intenderci, che sprizzano nella mente deil 
buoni come un razzo nel cielo. 

Senza pensaroi su tanto, Gayal de la 
Chenage, Perotti e Santoro si guardarono! 
attorno, ‘invocarono l’aiuto dell'ing. Giu-| 
glini e dei signori Mariano Castagna, An-| 
Belo Ghia e Alberto Parent, chiiuaru 
A raccolta vutti i loro sottoposti è propa- 
rano ogni cosa in segreto. 

Quando tutto fu pronto ci diedero ap. 
puntamento alla Fiat per le ore 15 dil 
ieri. 

Ci recammo all'appuntamento ignari di! 
tutt 

Trovammo ad attenderei, oltre ai si. 
gnori di cui sopra, dl prof. Maravall 
consigliera del patronato per le coloni 
marine del Governatorato © l'avv, Fiori] 
ni consigliere del patronato scolastico. 
Cominoiammo a covare dentro di noi cer 
ti sospetti; ma non ci si diede il tempo 
(di pansarci su troppo. 

Ci imbarearono su une temibile «512 >) 
a ci condussero al Colosseo. 

Invano protestamma di zon voler es- 
ser confusi con ì forestieri; invano 
(cemmo che siamo usi visitar le mera 
lie di Roma, notte tempo, per pudore 
‘rispetto verso l'eterna. 

Ci pregarono di attendere, Nell'attesa! 
‘cominciamo a dubitare che il sole ci 
\avasse dato alla testa, tanto furono stra” 
‘6 la cose che fuinmo costretti a veder 

‘ni parve perfino di cogliere certi cem 
di connivenza e uno scambio di strizs 
tine d'occhio tra una delle nostre guide 
è li conducente di un certo camioncino 
[che ei trovò a passar di lì. 

Un camioncino. 6 

Basta; vogliamo anche noi cavari il 
igusto di tener sulla corda il lettore, sep- 
pure ne abbiamo uno disposto a far l'e 
‘quilibrieta per amor nost 

Passò un bel po’ di temp 

Finalmente avvertimmo qualche così 
dinsolito, come un bruscio di passeri 
[che si sono imbattuti in uno sparviero. 

razzavamo gli occhi e presto vedem- 
mo cceudere fiale due sie che as 


o (iglianza di due cordonate degradono 


verso il piazzale del Colosseo, tre grandi 
Autobus rossi pieni di bimbi. 

Le nostro guide si fecero attorno ai tre] 
autobus e noi le seguimmo. Volo, saluti, 
festa da non dire 

— Ma questi sono i bimbi delle colo- 
nie cittadine del Governatorato! — escla: 
mammo. 

20 vengono dalla colonia di P. 
Archeologica, accompagnati 
signorine Orobu e Goruli; 40 da quel-| 
di Monte Mario, accompagnati dalle 
signorine Gennarelli e Voghetto. 

— Dunque. 

— Dunque, în macchina — Filammo, 
‘90 all'ora, verso Ostia a Mi 


La « 612 » si arrestò davanti ai grario- 
si chioschi delle Colonie Marine del Gu 
ernatorato, 

‘Ancor prima di muoversi lal posto cer 
ammo di dare uno sguardo al mare. 

Impossibile: la vista era impedita da 
un certo coso! Guardammo meglio: il 
camioncino del Colosseo. Scorginmo i 
bimbi che stanno facendo merenda sul- 
la spiaggia, sotto i rustici, vaghissimi pa. 
diglioni con una compunzione degna dav. 
vero della bella causa. 

Ci avviamo verso di loro. 

Ci vengono incontro il prof. Ugo Ca- 
sali, direttore, ed il signor Ciciarelli, vice 
direttore della colonia. 

Felici, questi due bravi subi 


mbi dell 


no Îl benvenuto e fanno per prese 


ditrico < Santa Lucia» (Cisterna dell'o. 
lio, 5-bis, Napoli). 


“Colonie , 


1 bimbi sulla spiaggia di Ostia 


Ai duecento tra maschietti e femminuo- 
dit aoltoponti alla doro tutela 
quel mi iungono tra moi i 60 
bili venuti. defend eo disan? dagli 
autobus con una gran voglia di... quel 
non 80 che atteso da tutti — e forse — 
‘anche dal lettore, quale, non dimenti- 
‘phiemolo sta o dovrebbe etar sempre sul- 
la corda. 
Gli avvenimenti inealzano: la scena) 


qui 

ita ben preeto fino al-| 

«Deus ex > di 

‘ia si fa tn dovere di zsolver tuto in 
ila. 

Appaiono quattro robusti giovani cur. 
vi sotto il peso di una grande osssa e 
vanno a deporla su un tavolo. 

Tornano indietro. 

Li 0 ed abbismo finalmente la 
[gioia di veder qual'è la funzione del ca-| 
'nfonicino. 

Una, due, tre csese sul tavolo. 

Si comincia a schiodarle. 

1 260 bimbi raccolti a merenda nonl 
wuovono un dito: sgranano gli occhi, ri-| 
mangono + bocca aperta, compresi quelli 
[che in bocea ci hanno una mezza pa- 
(gnottella o un bastoncello di cioccolata. 

Non solo i bimbi, ma auche quelle ci 
hanno amorosa cura di loro, le sign 

Turchetti, Bove, Magalotti, Ranieri, 
Penù, Lombardo, Desarmo, Rocalbuto, 
Rosso, ma anche noi, tutti succhiamo la] 
sorpresa come una caramella. 

L'ultimo chiodo è strappato; il coper 
lohio è tolto: dalle casse, piene fino al- 
l'orlo ed oltre, saltano fuori a bizzeffe 
sacchettini multicolori di carta. 

"Le domestiche della colonia din di 
iglio a ceste tanto capaci da bastare 
[contener il briesto di una famiglia nume- 
rosa come quella di Giacobbe, le stipano| 
di ssochetti, e girano a distribuizli tra 
i bimbi. 

8i accende la più bella ruffa che sves 
simo mai vista în vita nostra tra le mi 
nine dei bimbi e Ja bocca dei sacchett 

Protompe la mischia delle dita, dei 
scotti, dei cioccolatini, l'epica pugna di 

carta Incerata, dei dentinî, delle lin. 
n Ja e degli sberleffi 
Ne escono malconci nas, suanrie e 
fronti. 

SÌ combatte a lung 

Verso sera non sarii di sangue andia- 
mo a dichiarar guerra ai bimbi del 
cino « Ospizio Marino ». 

E° la strage. 


Settembre a Viareggio - Sengiorno 
Grand Hétel Royal 


Monsignor Crespi 
ricevuto dal Papa 


Monsignor Tito Crespi, Segretario del- 
la Delegazione Apostolica nel Messico, 
giunto l'altro giorno in Roma, è stato 
ricevuto dal Pontefice che lo ha intrat 
tanuto a lungo, teressandosi delle con 
dizioni dei cattolici messicani. 


AI Brennero 
ed alle Tre Venezie 


11 12 settembre partirà da Roma lal 
comitiva Nazionale che si reca a tom: 
Piero l'anquncinta gita al Brennero ed 
alle Tre Venezie organizzata sotto gli 
Quspici dell'Associezione «Lo Guardia 
Al Brennero » che appunto in quei gior. 
ni terrà a Bolzano sotto la Presiden 
di FT. Marinetti il suo convegno n 
zionale. 

Ta comitiva visiterà Trento e Bolzano] 
sotto la Presidenza di F. T. Marinetti il 
“uo convegno nazionale. 

Ta comitiva visiterà Trento e Bolza 
no, si recherà quindi al Brennero ed în 
Seguito a Venetia, Trieste ed alle Grot 
te di Postumia. 

Le eccezionali facilitazioni ottenute 
hanno, permesso di fissare la quota di 
artecipazione in L. 570: in tale quota, 
Dice d' viaggi di ondata e ritorno, da 
Roma sono compresi gli alloggi, vitto, 
lo visite, gite, ecc., per tutta la durata 
del viaggio, 

Ta istricioni sono aperte presto la se 
de dlel Comitato Promotore in Roma via 
Due Macelli 66, al quale potranno altre. 
dl fivolgersi per ricViesta di provrommi 
xd ‘informazioni lo Associnzioni, i grup 
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=== CRONACA DI 


Tera, praica è chiacchere 


nella prodilzione zoaiecnica laziale 
Una polemica, già sorta nello 
scorso @nno, è ripresa anche in 
quest'anno è riguarda lo Istituto 


[4ootecnico Laziale, a proposito dol|£ 


[quale si agita la suggestiva diman- 
da se il detto Istituto rappresenti 
© no quelia guida dell'alievatore 
romano, che è scopo della fonda- 
zione dello Istituto stesso. 

Non amiamo immischiarei în 
questa polemica, che ha un fondo 
lutto tecnico, nel quale noi ci tro- 
Viamo incompetenti a dare qualsia- 
[si giudizio. >Ma, poichè alcuni dati 
Idi fatto sono affermati nettamente, 
così a questi rilievi noi diamo 
pubblicità volentieri. 1 lettori tire- 
vanno, se vogliono, le conseguenze. 

Si domanda, insomma, se il detto 
Ente, «non eccessivamente econo 
mico dètti ed elargisca consigli, 
(cognizioni sd esempio agli alleva 
tori, che rappresentano la produ- 
zione di un contingente alimentare 
‘della massima importanza ». 

« Giova rispondere — dice il no 
stro informatore con cautela e 
discrezione, esaminando i varii ra- 
Imi della zootecnica », 

Osserviamo la produzione del ca 
‘vallo italiano, C'è un ente che sta 
svolgendo «opera veramente pro. 
diglosa per l'allevamento di esso, 
[specialmente da sella. Resta però 
sempre la grave e penosa lacnra 
che consiste nel fatto che non è 
soltanto la produzione cel cacailo, 
Îma il «farlo», e a questo deve at- 
tendere con ali teritori Tal 
levatore, Un bel puledro che uasce 
è una materia prima» — gli alle 
ivatori debbono «farlo» ed è que 
‘sto che gli ‘allevatori dell'Agio Ro- 
mano non sîinno e non praticano. 
Infatti, quando il puledro nasce, il 
«buttero» ne,dà l'annunzio al pa 
drone; poi ne riparla, un anno do- 
‘po, per la merca, Al Secondo o ter. 
fo anno, se ne iriparla ancora per 
la vendita di una bestia indomita, 
senza nessun'armonia di movimen- 
ti, magari con belle forme; una be. 
letia riottosa a qualsiasi trattamen- 
fo € sempre in difesa contro l'uo- 
mo. L'allevatore non apprende da 
nessuno che il bel «poney», o la 
bella pariglia, o il bel cavallo sal. 
tatore sono nati più brutti del suo 
[puledro ed in pascoli ed ambienti 
che invidiano il bel sole d'Italia; 
d ignora del pari come sia stata 
lla mano sapiente del loro allevato- 
re che veramente li ha «fatti». 
No: questo còmpito di un Ente 
zootecnico non è stato, espletato... 
Ne fanno fede le continue impor 
tazioni equine dall'Estero di ma- 
gnifici carrozzieri e cavalli da cac- 
cia, con quella utilità, che ognuno 
comprende, della economia nazio- 
nale. 


Entriamo in vaccheria. Lo strut 
lamento del bovino da latte è pra- 
ficato senza nessuna. evoluzione. 
L'allevatore non è indirizzato alla 
varietà delle razze meglio acclima- 
tabili nell'Agro, Un ottimo risulta» 
to ottennero i bovini olandesi in 
Valle Ariccia; ma questo fu rag 
giunto empiricamente, senza che 
‘nessuno abbia guidafo questi al 
levatori. Nessumo mai ha indicato 
lle razzè bretoni, rusticissime, di 
facile acclimatazione, di grande 


Un incendio. distrugno. la Cappella 
dell'Istituto di San Gregori 


Questa mattina i vigili sono stati te- 
lefonicamento avvertiti di un incendio 
che si era improssivamento aviluppato 
nella Cappella dell'Istituto di 8. Gre 
gorio presso la’ Passeggiata Archeolo 

Con la puntualità e con la solerzia| 
ghe li distingue i nostri bravi vigili, al 
comando dell'ing. Testa, si sono eubito 
recati sul luogo dell'incendio con auto- 
Dompe e gli attrezzi necessari per epe- 
gnero lo fiamme. 

IIstituto di S. Gregorio è annesso al- 
la chiesa omonima che si presenta sul- 

Passeggiata Archeologica con una 
larga scalinata di 29 gradini divisi da 
due ripiani aventi l'alta 
ciata di travertino, sobri 
nel verde dell'olmata, Dal piazzaletto ai 
piedi della scalinata si ha una splondi- 
‘da vista della chiesa stessa e, nl suol 
fianco, dei quattro evelti cipressi fra_lol 
tre Cappelle di 8. Silvia, S. Barbara ©l 
8. Andrea, dietro le quali in alto, pres- 
so una cortina di alberi che digrada al- 
l'Orto Botanico, ei vedono la bellissima 
loggia a colonne esili ed archetti che 
circonda la falsa tribuna della chieea! 
del S.S. Gioranni e Paolo e la cupola 
liscia a tegole Incenti della Cappella di! 
8. Paolo della Croce della chiosa stessa. 

Vicino alla chiesa di 8, Gregorio vi è 


OMA 


un istituto ora sono ricoverati. circa 1 
bambini custoditi amorevolmente af Ki 
cune monache. 


L'incendio i è sviluppato nella Cap. 
pella di questo istituto a causa di una 
candela che è cadota dal suo sostegno 
per il caloro estivo. 

Dopo circa due ore di lavoro le fiam 
me sono stato domate ma della Cappel 
la nulla resta più e ei devo all’ope: 
vigili se l'incendio è stato circoscritto e| 
non si è allargato a tutto l'Istituto 6 al- 
iu monuinentalo chiesa. 

4 danni si possono fare ascendere a 
circa centomila lire. 


La disgrazia di un bidello 

Luigi Guidi, di Domenico, di sbut dl, 
da ‘Sitr, avitanto in vin è. Gregone] 
n. 3, fa il bidello @ per ciò non gli deve 
siancare davvero l'orcasione di ascoltare 
lo mastio e è consigli. che i mueetri 
elarziacono agli scolari: 

Avrà forse qualche volta sentito dire| 
che bisognava esser prudente, in parti-| 
colare, che è male scendere dai tram in 
anoto, Ad ogni modo, se lo ha sentito 
dire, non l’ha messo în pratica. 

Jeri sera si trovava in una vettura 
tramviaria della linea 5. 

Giunto în piazza delle Carretto non) 
attese. che il conducente fermaase il 
tram spiccò un bel salto e giù. 

Cadde a terra e rotolò. Si rialzò col 
braccio sinistro livido e intorpidito, 


'origi 


l'odierno « Via Veneto ». 


—_—__ 
“<a 


La baronessa Angioletta Giunti 
(da un ritratto di Guido Greganti) 


La scala del Paradiso. 


x può condurre anche all'inferno, al: 
meno a giudicare dalla tentazione’ del 
medeeiiaa, così come è riprodotta nel: 


inale, smagliante . fascicolo «lele 


Ma, come al 


a 


pensieri 
Isidoro Forestierl. 


frai 


delle suo visite prediletto, quelle alle colonie del bimbi a cui rivolge 
cure, Îl Duce accetta commosso fiori presentati ad Anzio dal pic 


solito non sono solamente questo le len- 
tazioni che inducono ogni elegnate per 
sona a munirsi di quel passaporto indi» 
«pensabile, nonchè porta-fortuna, che è 


immario del quale rivela 
l'esistenza di una novella « Tredici ster. 
iine», lo cronache mondane di tutte le 
più tiscanti stazioni elimatiche. dita: 

, ei coneneti articoli © potins densi 
‘di ‘umorismo © di buon gutro. 


Un fidanzamento 
La marchesa Tydia Berlin 
atiuttelli si è fidanrata con il xi 
Oscar Oneto Astengo, segretario all'em. 
Basciata di Argentina presso il Re 

Tî matrimonio sarà celebrato nel we 
se di ottobre prossimo, 

Ai mari e ai monti d’Italia 

La marchesa Ida Solari è a Moncalio 
ri, alla Villa Rubin, 

"11 barone e la baronessa Leonardo 
Giunti con la signorina Giunti sono 

ini. 

M.uie Puola Marone, il conte e ta cons 
tessa Giovanni del Priolo sono a Cour 
maayenr alla Villa Maroe 

marchese © Ja marchesa Gianiran. 


ico Lii Modig] lasci; in questi 
fiori Belbo Bur ia "idro. vue” dla: 

Il duca e la duchessa di Laurino sono 
attesi a Villa d'Este sul lago di Como, 


TÌ sotnm. ela signora Pago lasciano in 
questi giorni Rapilo per Flugri. 
Ta contessa N A il sete 


tembre a Varese alla villa Litta, 


Verso le 11 di questa matti: si è 
svolto in via Flaminia, in un apparte 
‘mento dello stabile n. 77, uno quei 
‘drammi che sorprendono per la fuimi. 
nea vane i cui scoppiano e ‘att 
riscono per l'improvviso rompere 
itinti malvagi è sacrileghi di ont rive 
lano la presenza anche nell'animo di chi, 


agli di tutti passava per uomo 0 
nesto e mite. 
"Un giovane, in un impeto di ferocia 


belluina ha, senza neppure aver cercato) 
(di raggiungere la certezza di ciò che lo 
‘ha fatto salire în così insano furore, 


resa, 
Alire nazioni hanno spinto le 
prove zootecniche fino al parosei- 
sno — per esempio l'Argentina, 
che tiene testa ormai a tutti i mer- 
cati del mondo per la produzione 
dei bovini da latte, dei cavalli da 
tiro pesante, degli ovini di ogni 
razza — ma l’Italia, troppo spesso 
‘imitatrice dell'estero in altri ra- 
mi, non è scesa nella santa lizza. 


Abbandoniamo le polemiclie, non 
sempre utili. Formuliamo, invece, 
l'augurio che l'Italia, tutia piena 


[di nuovo vigore, veda compiersi i 


ui felici destini. Praticamente, che 
la missione importantissima affi- 
data a certi Enti venga ultilmente, 
razionalmente assolta, perchè l’al- 
levatore dell'Agro di ogni specie di 
bestiame trovi guide bapienti e be- 
nevolenti per lo sviluppo dell’ope- 
‘a zootecnica. 

Si bandisca la eccessiva « cntte- 
draticità »: si organizzino mostre 
incentivi di emulazione; si diano 
‘ammaestramenti 
Molli di stalle, prati e sistemazioni 
Varie di ambiente; e che, infine la 
nutorità superiore, constatando il 
teale progresso delia Zootecnica. 
concorra anch'essa per la fornitu- 
ta agli allevatori dei riproduttori, 
delle fattrici — senza esclndere la 
bassa corle. cioè i pollni, le coni- 
‘rliere, le colombaie, per i quali pl 
timi la sempre vietle oculaterza del 
ministro on. Bellizzo ha ottenuto 
testà dai suoi collechi nuovi van. 
tavmi e provvedimenti. 

Molta pratica, poca teoria, nien- 
te chiacchiere. specialmente se a- 
ide @ pettegole, Solo così tli all 
vatori troveranno rispondenza da 
arte di mesto Governo Nazionale. 
‘he ha ner programma fl progres- 
10, Îl IMOvO Immnman alia Feonomia 
Nazionale @ la emm redenzior 
a importazione es 


Deviazione id Tann 
della linea N. 1 notturna 


Per lavori da eseguirsi ai binari in 
via Due Macelli, e vetture del servizio 
notturno, linsa N, 1, nello notti dal 4 

5 corrente © del 7 all'8 settembre da 

Milano variano il percorso seguen 
itinerario Via Nazionale, Via O! 
tro Novembre, Via Cesare Battiati. 
dsl Plebiscito, Corso Vittorio Emanuel 
Via dei Cestari, Pantheon, Via Giusti: 
niani, Piazza $, Luigi dei Francesi, 
della’ Scrofa, "Ponte Cavour 
rientrano sul percorso normale an 
percorrere il Tunnel del Quirinali 
duo Macelli, Piazza di Spagna, Via Con- 
dotti, Via Tomacelli. 


ucciso il presunto amante della maé 
orivellandolo selvaggiamente di colji di 
forbici, e non sazio di sangue, ha osato 
infierire contro coleî che lo ha portato 
nel seno, nutrito, vezseggiato con i più 
dolci nomi; ha ferito a morte la madre 
calpestando ogni legge, divina ed uma 
‘na, precipitando con un balzo spavon| 
toso nell'abisso del male. 

La snaturato, fatto preda del più te 
roce demone, ha assalito la madre, le 
ha gettata a terra, colpita all'impazzata | 
‘a martel 
Questo giorane sciagurato, su cui rica. 

indelebile il saguo in'  etarno,, si 
cliiama Aristide Pascucci, Ba 22 anni ed! 
è nato a Roma. È 

È' sempre vissuto in casa dei genitori, 
attualmente domiciliati în via Fiam 
nia, 77. 

TI Pascuòci padre è un opersio stiine. 
to dai padroni per la sua abilità e Labo 
riosità, © dai conoscenti e vicini di cam) 
per la sua dirittura e bontà 

Lo stesso Aristide Pascucci, 0 lo rife 
ritto per debito di verità era un sioen. 
nè attivo @ simpatico che, nessuno di 


dersi.. 


bugli 


La madre, gravemente ferita e ridot- 

ta'în fi di vita dal glio Aristide, era 
‘ugualmente stimata da tutti una dorna) 
'onesta. 
La notizia del feroco dramma ha 
‘quindi destato da prima l'incredulità d* 
‘quanti conoscono la famiglia Pascucci, 
poi la più dolorosa sorpresa. 

Non è ancora possibile sapere come at 
è maturato il dramma esploso con tan- 
ta violenza e concluso così tragicamente 
‘Non è possibile sapere se l'accusa che 
il figlio «maturato ha lanciato eul vollo 
della madre © del presunto amante di 
lei con parole di fuoco, corrispondesse| 
alla verità; se l'onta creduta di :ezar 
col sangue fosso veramente stata fatta n 
colui che (anche so certa, avrebbe dovu. 
to sopportarla in silenzio), a colui che 
non il diritto di giudicare lu wa- 


lo mi 


sino. 


informazioni che ci sono finora 
giunte, tendono, però, a smentire i so- 
spetti @ l'accusa. 

Forse Aristide Pascucci corava nel 
cuore da tempo i sospetti, si rodeva € 
osava spiare le azioni della madre. Mot- 

probabilmente egli devo avor ri 
cevuto una di quello vili lettere anonime| 
che tanto spesso seminano la discori 
nello famiglie. 

Non è purtroppo difficile che il livido] 
estensore della lettera, il vile senza no- 
me, abbia calunniato l’ucciso e la mori-| 
honda. 

Si conosce per ora solo il fatto uella! 
sua nuda bratalità, 

Alle 11 di quest 
senesi è tornato improvvisamente a ca 


rarlo. 


a gi 


discorrendo con certo Ercole Ciufioletti, mesi. 


LEONIDOFF 


danzatri mille fascini, la re. 


pi e tutti coloro che desiderino parteci 
Dore alla manifestazione 


| SUPERCINENA 


| DUE TRIONFI ì 
| MEMORABILI 


terrore, cercavi 
l’atroce spettacolo. 

Lasciò cade: 
ciocamento qual che la mano convulsa 
potò trovarse, forse tn bastone, forse) 
un: martello (un corpo contudento dice 
il fonogramma della questura) o massa-| 
erò di colpi da madre. 

Comiputo fl delitto, rimase un istante 
stordito, fuggì a casaccio, orribile a ve 


la base cranica 
Senza numero, non potrà sopravvivere a 
lungo. 

Il cav. Alois, commissario di P. S. 
del quartiere Fiaminio, appena avverti 
to, corse sul Inogo, si tese în breve pa 
drone della situazione @ diede immedia- 
te disposizioni per la cattura dell’ussas. 


Per un furto alla “ Roma,, 


Per il furto 


io per ri 


piamento qualifica 
La causa, che si 


la forbice, 


gondo 


Un torbido dramma familiare a via. Flaminia 
Ferisce la madre ed uccide il presunto amaute di questa 


zion si banno ulteriori informazioni. 

Il poveretto giuce immerso nel proprio] 
\sanguie, i lineamenti del viso sconvolti,| 
lo membra rattrappite dalla morte che 
lo ha. ghermito d'improvviso. 

‘composto, squassato dal tremito, reu- 
leo, Aritide ‘Pascucci ha vomitato contro 
il Ciuffoletti e contro In madre le più 
tristi ingiurie. Senza pensare un solo i-| 
istante a quanto stava per compiere, h 
afforrato quel che gli venne prima tri 
le mani, una forbice e senza che il in 
[sero Ciofoletti potesse fermarlo, difender. 
Wi, friggire, senza che, sbalordito, pote. 
sè fare un solo gesto, lo afferrò, lo strin. 
se, lo crivellò di colpi. Non 
‘avando lo vido cadere a terra © perder 
[gran copia di sanguò. 

Lasciò la misera preda solo per inve» 
(contro la madre, quando si accorse 
la povera donna, in preda al più folte 

di fuggir lontano dal- 


L'intero tabile n. 77 fu presto în sub. 
Alcuni vicini udirono, attertiti 
diedero l'allarme. _ 

In brere tempo gli inquilini si river. 
sarono per le scale, le donne ed i binibi. 
(si misero a piangere ed a urlare, i più 
(coraggiosi penet 


tono nell 
to dei Pascucci tino 


rimasero immobili sv. 


Apiro, a disposizione dell'autorità. giutt. 
riaria. pai 
‘misera donna, ferita a morte, fu 
trasportata con quante maggiori cure 
si potà, all'ospedale più vicino, a San 
Giacomo. 

I sanitari circondarono la madre mar-|! 
toriata, l'esaminarono, le abprestarono 

lori cure che potessero. 


Costui non poteva andar lontano. 
Poco tempo dopo, infattifi lo stesso! 

sar. Aloisi, coadiuvato dal 

Bartoletti e dal vice brigadiere Pallit-| 

teri, riusciva a rintracciarlo ed a cattu- 


di due casse di epolette 
alla Fabbrica d'Armi «Roma» 
tratti in arresto nello 

tana Arturo, Gasperini 
Augueto ed Alfio 


svolta di È 
1 'Berione det Tribtaale ercolano “Hi 


comm. Peroio, ha occupate duo udienze 


RODOLFO 
VALENTINO 


|| tt grande scomparso, l'idolo 4 tutti 
|| 4 pubblici del mondo 


arrostò 


ferrò ancora 


maresciallo 


g rinviati 
re di furto dop. 


Ta contessa Antamoro dopo tin sag- 
giorno a Fiume si trova ora a Napoli. 
Badoglio 


Donna Sofia a Fiumeita 
(Viareggio). n 
Ta baronessa Marla Blano è n Visa 


‘baronessa Riccardi Ravelli è n 


Londra 3 
inao | ame rel ‘79, suli conto del quale| g; tn Fabio e donpa Matilde Colonna di 


comm, ‘@ donna Bianca Varvara 
‘inno fatto un soggiorno A Venezi 

La contessa Carducci Artenisio 
maldoli. 


hanno fatto un soggiorno a Venezia. 


Viareggio - Select Palace Hotel 


Fra mare © pineta; 1. ord.; ritrovo mi. 
‘flore società; prezti ridotti in autunno. 


Un operaio precipita dal quinto piano 
@ muore sul colpo 
sciagura è accaduta nel 
pocitignio di si io via Fariok Un gi 
Piper ci Do pi Faido to, 
minuti prima di «staccare» val dire 
è prima di lasciare il lavoro, darsi tna 
PE e SAI la' ivan. dia 
E tiara ni 
Rai entire Sri ATE 
ST ri RI 
gica e pietosa. Il povero giovane è 
forse rimasto vittima di un attimo 
tar at è grtiato tos. 
po, volendo finire il suo lavoro per la 1/, 
Po rigato dn Li Peg leva Pe 
‘precauzioni necessario a chi, come iv! 
MO e) tn ‘ele ogni 
Aa 
‘no che la più pronta presenza di spirito. 
0 piuttosto il giorane operaio è rima 
sto vittima di un vero e proprio infortm. 
ia 
EA 
SI RO a si 
Pea 
«i giovane che ieri ha pagato il 


lauanti hanno avuto occasione di rino (la soglia della stanza tragica, percow [tributo di sangue al destino è Marin '"n 
dele (almeno a quanto risulta dai «rt [d'orror rorti il Commissariato, si|mei di Tullio, di anni 19, abitante in 
mi accertamenti), credeva. poteseo mai Manda dl VERTE a Machiavali, 90, scala, terza 1n 
PANINI RI cosà truce delitto. iofoletti. già cadavere, fa lasciato xo Tomei, fin dalla tenera 
sido e nella posizione in cui esalò l’vitimo .a- finite le scuole elementari, 


dell'imbionel 
giorno Mario Tomei ia 
‘a di € pittori » in 


stabile di 
Suo incarico era quello di verniciai» 
gli inist dello fnestr 


le «bilancio» e: spennellava senza so 
frir vertigini, con il particolare «preso 
del pericolo e con l'imperturbabilità. pro. 
pria degli operai romani. 

Ieri si trovava appunto sn di una 
bilancia, intento a verniciare le finestre 
del quinto piano. 

Non si conosce la cansa della diegra- 
ria: ad un certo punto il povero giorans 
perse l'equilibrio e precipitò nel vuoto, 
Un urlo di terrore, un tonto sordo! 

Il disgraziato era andoto n sfracellare 
sì sul marciapiede e giaceva in un tago 


fu messa a rumore, Accoree 
sente da ogni parte e gli inquilini cello 
stabilo si fecero tutti allo finestre, vi 
mente commossi. 
Durante i primi istanti di confustone 
» i orrore, i più decisi tra i passanti 
i compagni di lavoro sollerarono il 
portarono, n mezzo di 
all'ospedale del: Polieli. 


poveretto è lo tri 
an’automobile, 
aico. 


fa sala del pronto soccorso, però, è 
ri non poterono che constatare ‘il 
decesso del giorano 


Un mulo contro una bicicletta 


Adelmo Aguzzi, di Carlo; di anni 16, 
da Forlì, domiciliato a Setto Camini, 
perito Agrimensore verso le ore 17 di 
ieri, pedalava tranquillamente sulla via 

sucano, nei pressi di 


Improvvisamerite da un viottolo sbu. 
cè ‘un mulo inferocito che tentava di 
Ararat FARA 0 0 a bicioletta st 

“Aguezi si portò ta su 
ciglio della aldo © foco Der pesare 
Avanti, 

‘Na il mulo, rinculando bruscamente, 
lo investi è gettò. terra con violenzi 
lo sfortunato ‘Taguzzo che si rialtò mal: 


\oncio. 

‘A Roma, all'ospedale delia Consolazio: 
no, i sanita hanno. riscontrato Ja 
frattura della clavicola sinistra o l’ha 
no giudicato guazibile in 30 giorni 


furono | 


ghe mena a Ponte 


ka, fosco in volto, agitato, È; dio. ha o 
tremito merrosa, È è eni i ta ieri sera con la condan 
Ir casa ha trovato la madre che stava Mesi dî recidstono e dhl Grontant a le mn 


Il uiarcheso e la marchesa Di Bagna, 


UA RIAPERTURA DELLA STAGIONE CALCISTICA 


po La rt 


ii 


Italo Foschi che a buon diritto è con 
siderato il ferreo riorganizzatore dei cal. 
cisti romani. 


Giove" Piusio! don Ivbrrà, maligne 
mento disturbarè ogni cosa, questa sera 
il nostro Stadio presenterà l'aspetto delle 
grandi occasioni. Infatti è ben difficile 
veder riunite, tante, circostanze favore 
suscitare là curiosità e l’interes- 
samento del pubblico: riapertu 
stagione calcistica, debutto della nuovi 
sima ed agguerrita formazione roso- 
bleu, indiscussa fama di un forte e ca- 
valléresco. avversario e infine, cornice 
interessante anche per i non sportivi, 
meszo milione di candelo pronte a shîn-| 
re... la pioggia pur di compiero fino al- 
l'ultimo il loro dovere. 

Impianto elettrico a parte, sta di 1atto 
in ogni modo che l'attesa del pubblico 
sportivo romano è tenuta viva dalla ter- 
ma fiducia di rivedere la simpatica .43a- 
dra borghigiana completamento rinae- 

ata e rinforzata in ogni sua linea tanto 
da poter dare sicuro affidamento celle 
prossimo formidabili battaglio di cam 
pionato. 

L'altro ieri abbiamo accennato ad una 
probabile formazione fortitudiana, cre. 
«liamo opportuno ritornare oggi sull'ar. 
sgomento. 

Le notizie e le «voci di scuderia » 10-| 
> varissimo e purtroppo assai contra- 
stanti. Di sicuro non c'è che Vittori in 
porta. Per i terzini sembrava certa 'al 

oppia De Micheli-Corbyons, ma il nuovo 
niquisto del comm. Foschi, avrebbe sug 
xorito di mettere vicino al primo Piran. 
dallo e spostare l'ex-albino all’alà sini: 
stra. Questa modificazione non ti piace 
perchè l'età non più giovanissima dei 
due giuocatori dà poco affidamento pel 
Pirandello e sconsiglia il ritorno di Cor- 
byons al faticoso e veloce posto di ala. 

Per la seconda linea ancora non si co-| 
nosce il prescelto al posto di centro. Per 
quanto Ghisi sia apparso discreto nelle 
partite contro l'e Alba» e per quanto 
Ferraris come distributore di palloni sia 
ancora un «selvaggio» preferiamo al 
contro il secondo, inesauribile di fiato e 
ti coraggio e veramento prezioso nei! 
momenti pericolosi per la difesa. 

Anche nella formazione della prima li 
nea si ha una talo ridda di nomi che è 
addirittura impossibile avere un conest- 
to. sia pure approssimativo, della sua 
elfettiva efficienza: Corbyons o Uano- 
strelli? Bramante o Kaukers? Olivieri 
© u. Magretti, come annuncia un gior. 
nale del mattino? 

Tutta questa incertezza è del ssto| 
spicgabilo trattandosi di un debuito «he 
lia precisamente lo scopo di « provare» 
la nuova formazione o attraverso la ri- 
velazione di eventunli deficienze indica. 
ro al valoroso ctrainer» ‘la via da se 
guire. 

L'e Andrea Doria» scenderà probabit.| 
mebte în campo nella stessa formazione 
gon eni ha disputato il passato enmpio. 

© > © con cui la vinto squadre della 
Forza ‘ae’ fntermazionale o. dell sto: 
den» 6 dell’e Hellas ». 


Una riunione di “Doxe,, ad Ostia 
Un forneo degli “otto,, pest lengeri 


Lo stabilimento Roma di Ostia sarà 
teatro mercoledì prossimo’ di una bella 
tanifestazioe di aport che i dirigenti 
dello stabilimento hanno voluto a scopo 
di vera © sana propaganda. L'arenile che 
giù vide altre manifestazioni di carattere 
sportivo e mondano sarà trasformato per 
la arena dove n 

il « sacro recinto » e su di esso 
aleuai tra i miglior jesponenti del pu- 
Gilato romano vi disputeranno ardenti 
ed entusiastiche battaglie per la conqui- 
2 di un ambito primato. La formula 
infatti del torneo degli « otto » stabilisce 
ohe nella stessa riunione debba uscire 
un vinoltore da una prova disputata da 
atto concorrenti dello stesso peso attra 
verso eliminatorie, semifinali e finali, 
_ Al tarneo, dotato di ricehi premi, sono 
isoritti fino ad ora: Marinoni, Fiorent!. 
ni L, Franceschini U. della Borgo Pra. 
ti Possati e Fermi della ©. Colombo. 
Tra le eliminatorie e le semifiml! del 
torneo 4 due forti pesi mosca D'Averio 
‘lell'Audace e Bocchi della C. Colombo, 
disputeranno una accanita quanto in 
corta battagiia mentre procederà la fl. 
nale una esibizione tra il peso mosca 
romeno Orlando Magliozzi, Îl virtuale 
campione d'Italia della categoria e Bian- 
chini, uno del più solantifci pesi leggeri 
della’ capital 

In complesso una riunione verament 
attraente e dal lato tecnico e da quello 
inropagandistico è tale da attirare sul va- 
sta arenile del Lido, tutta la massa degli 
appassionati di boxe. 


Firpo diviene lottatore 


annuneia de Buenos Aires che Fir. 
intende siruttare la sua popolarità 
che în un altro ramo di sport, sioe 
nellu lotta libera, 6 che egli si esibirà 


lo Ochoa, vecchia gloria di passati 
tornei di lotta greco-romana. 


I canottieri italiani 
alle gare di Lucerna 
LUCERNA, 4 

1 Ginotiieri  dlalisal’ Jon gieoti teri 

sera alle 20,30 scendendo all'Hotel du 
Nord. 

Il morale degli atleti è altissimo, Pa 

re che il double dei canottieri Como 

loltare eolimento contro la Gela: 

l Belgio si è ritirato dal 


quella gara. 

L'estrazione dei numeri d'acqua è) 
stata favorevole: ai canottieri italiani 
i quali hanno estratto il numero î me 
no il quattro con timoniere che ha e 
stratto il numero 4 

L'on. Montù ha ottenuto dal congres 
so che i campionati di Europa per il 
1997 vengano disputati a Como in ov 
casione dei festeggiamenti voltiani. 

L'on. Montù ha poi inviato un tele 
srammia all'on, Mussolini. 


Il “raid, Varsavia-Tokio 
ultimato 
VARSAVIA, 4° 
L'aviatora polacco tenente Orlinski, 
durante l'ultima tappa del suo raid Var] 
saviacTokio, 6 cio8' mentre effettuava 1l 
percorso Kharbin-Tokio ha dovuto fer 


marsi a Mukden a causa della nebbia 
Stamane l'aviatore ha lasciato Mukden 


La finalissima della ‘’Coppa Scarion,, 


Domani sarà disputata a Chiavari la 
finalissima della Coppa Scaroni. 

Il Comitato organizzatore in omaggio 
ui principi distributivi ai quali è stata 
informata la inctusione dei migliori uo- 
mni nella lista dei partecipanti alla fi 
nale ha aggiunto in quest torità, 
il nuotatore Cucchiara Giovanni, di Se 
stri Levante. 

Cagliari: Onali Raffaele © Fadda Al. 
do — Messina: Irmpellizzeri Mario - 

Cataria: Fichera Vincenzo — Cotrono: 
Zurlo Guido — Genova 
pelo 0. Golfetto Carlo 
Ferro Pasquale — Nervi 


Costa 


ro — Savona: Dandri Nicolò — Chiava. 
ri: Castiglioni Alîrato — Sampierda 
rena: Caorsì Ugo.—.Varazze: Grosio] 
Enrico —. Receo: Sanguinetti Aldo — 
Milano: Soazzola Luciano — Omegna: 
Tazzolì Isor — Cremona: Balestrieri 


Bruno — Carato Brinnza: Livan Vitto 
rio — Lodi: Sgariboldi Gino — Monza 
Bertoli Enrico. — Garbagnate: Loca 
telli Aldo — Parenzo: Carpenetti Ro: 
lano — Triosto: Sauli Ugo — Venezia: 
Di Piso Pietro — Padova: Lacagnina 
IL — Mantova:  Piceioni Giovanni — 
Fiume: Gottherdi Ruggero — Pesaro. 
Giunta Guido — Ancona: Piermattei 
Francesco — Iosburgo: Macignani Ps 
[squalo — Ritnini: Roberti. Mario — 
Spezia: Steve Catlo 6 Sacolos Emeri. 
© — Firenze: Morini, Giov: 
Piombino: Pazzagli Ilio — Anzi 
tini Giovanni — Roma: dfartini Mario 
— Taranto: Intrito Tito e Padovani 
Giuseppe — Sestri Levante: Cucchiura 
Giovanni. 

La Giuria per le gare, sarà composta 
[di signori. Ballo della F,-I. R. 
N.; Balestrieri Gino della Guzsetta del- 
lo Sport; Cordano G. B, della «Stella 
Sportiva 3; car. ufl. dott, Giacinto Corti 
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La caccia in attesa della pioggia 
x 


Il Circuito Castelnovese 


per la “Targa Morresi,, 


Domani Castelnuovo di Porto, la gra- 
iosa cittadina della zona Flaminia, ev 
la sta grande competizione ciclistie 


b) 


Primo * Circuito Castelnovese per la 
€ Targa Morresi ». 
A talo gara vi parteciperanno le. più 


belle «peranze del ciclismo laziale, tutti 
ì giovanissimi corridori. desiderosi di uf- 
fermarsi in una prova che per serietà 
[dì organizzazione e per importanza mo- 


<l'ralo assurge ad una rilevante altezza 


‘Riportiamo per conoscenza dei concor. 


"renti l'elenco dei premi: 


medaglia L. 150, 
Ls 
ielista | 


1. medaglia L. 200; 
ls. medaglia -L. 100; 4. medagl 
!5. modaglia L. 50; 6. maglione 
(su misura) della ditta Moriconi; 7. me- 
daglia L .30; 8. medaglia L. 15; 9, meda 
‘glia L. 10; 10. medaglia L. 19; 11, ber. 
Tetto da ciclista; dal 13 al 20 medagha 
di bronzo, 

Premi di rappresentanza: 

Coppa del Comune, donata dal Comu. 
Ino di Castelnuovo di Porto, alla società 
[con i tre migliori arrivati nei primi 
(dieci. 


donata dal Direttorie 
centralo del C. ©. Italia, alla sovietà con 
il maggior numero di arrivati in tempo] 
‘massimo. % 

‘Medaglia. artistica in astuccio, conic) 
speciale della Commissione Reale per ln 
Provincia, alla società con i 10 migliori 
piazzati. 

Rammentiamo che il percorso della) 
[gara è il seguento: 

Castelnuovo:Riano-Riano Romano-Liri-| 
tella S. Paolo-Leprignano-Morlupo-Riyna.| 
ino Flaminio-Castelnuovo di Porto. Circa 
|80 chilometri. 
‘appuntamento per i concorrenti è 
fissato per domani alle ore 13 alla .cazio»| 
ne di Castelnuovo, ove alle ore 14 pre| 


è Roflo Antonio della 8, ©, Ancora. 


ciso verrà dato il via. 


Non piove e lo quaglie non si decido 
no a fare la loro comparsa. 

Rimane un ultimo © disperato tenta: 
tivo. Cercare la fuggiasca in alta mon 
tagrà e noi il 1.0 settembre andremo in 
‘alta montagna o meglio al dî sopra de 
lxli 800 metri n speriamo incontrare! 
icon le cantatrici, che avorano fatto so. 
gnare magnifici carnieri. 

Malgrado la stoppia forte, il terreno 
|è arido © i cani, anche i migliori sen: 
fono foco o non sentono nulla. 

Anche al Fucino, il ritroro favorite] 
delle gentili migratrici nell’estato è l'e 
lsodo è stato completo e molti amici, do 


ci sii 


Minoia 


Arrivati alla vigilia di questa grande 
prova sutomobilistica diamo uno sguardo] 
alle miacchiné ed agli uomini che stanno] 
ogendosi 3 Conquistare la pal 
della. vittoria. 

È' sicura ormai la partecipazione 


dil 
« Biigalti >, le cui Azzurre vetture sono| 


dia qualche. giorno in allenamento, su 
‘Quella delle « Maserati », le cui prove di 
questi giorni hanno confermata l'ottima 
imbressione destata nelle due comparse! 
in gare compiute proprio all'inizio della 
stazione; e su quella dell'e O. M. > che 
lavora febbrilnénte alla petfetia messa a 
vunto dei motori. 
La < Jean Graî », pure presente a Mon: 
rà. crediamo che ben difficilmente sa; 
in condizioni di 
[gara e che perciò ra i par- 
tanti non potrà rappresentare che una 
‘comparsa. 
< Talbot » 
& stato dichiarato ufficialmente; era da 
prevedersi dopo Ja comparsa poco felice 
Intta al Gran Premio d'Inghilterra chel 
ha rivelato gravi inconvententi di funzio 
namento sì motore. 
Al volante. delle « Bugatti > vi sera 
Meo Costantini, il miglior guidatoro sul 
oireulti stradali oggi in attività di servi. 
zio, l'anziano Giulio Goux, che solo nel 
1925 ha vinto il Gran Premio di Francia 
n il Gran Premio d'Europa, nonchè il 
gentleman belga Charave] che senza a- 
to dei grandi successi, ha| 
dimostrato col secondo posto assolutò nel 
Gran Premio Turismo 1825 à S. Seba- 
stiano di possedere uma olasse non co- 
mun 
Le vetture turchine avranno avveran 
molto temibili nello macchine italiane, 
forse più di quello che possa apparire. 
La nostra industria per quanto non sin 
difesa da quelle celebri marche che ha: 
no tanto contribuito in passato a conqui 
arte il primato tecnico e sportivo, sfrà 
molto ben rappresentata da « Masi 
e da < 0. M. » che sono în grado di con 
trastare molto seriamente il primato ni 
transalpini. 

Tanto più che è possibile contare gu 
uomini di provato valore: Alfieri Masi 
mati ed E i che saranno] 
al volante delle due « Maserati», non 
[hanno bisogna di presentazioni. In nume. 

issime co: ioni su strada hanno] 
dato prova di possedere una elevatissima | 
classe è non la smentiranno certo. de 
sani. 

L'<0. M. » avrà Nando Minols, ad è 
«ifficiente il nome di questo grande cam 
pione sul quale sembra non abbia in 
Buenza il tempo a dire come la Casa bre-| 
sciana possa essere certa che ogni posi 
hilità dei suot nuovi motori sarà adegua. 
‘tamente ed assennatamente ‘sfruttata. Ao. 
‘manto al popolare « asso » saranno il va- 
loroso Morandi ed un terzo da sceglie 
nella triade Maggi, Balestrero, Foresti. 
Sembra che le maggiori probabilità sin 
to però per il primo. 


Bene si presenta anche il Gran Premio! 
Vetturetto con lo tre e Amilcar > ei ci 
lindri, con le tre « B. N. ©. » e le due 
€ Marino > quattro cilindri oramai tutte 
in allineamento a Monza. 
L'« Amilcar », che fin da ora è dal 
considerarsi la favorita del Gran Premio 
Vetturette, scenderà in campo con Morel, 
uno dei migliori guidatori francesi il 
quale era al volante di una « Delage » 
al Gran Premio d'Europa, con Martin e 
con il vecchio Duras. il campione della 
< Lorraine-Dietrich > all'epoca di Lancia, 
Cagno, Felice Nazzarro, che Îl pubblico 
italiano ha già ammirato a Monza qu 
(che anno fa. 
Ta « B. N. ©.» dal suo canto ha an. 
munoiato come suoi piloti De Joney, Du 
Vieux è Gubernatis, nomi di non grande! 
risonanza ma ben conosciuti ed appres- 
mati al di Jà delle Alpi 

La « Marino » non potrà contare su 
&randi nomi, ma il suo creatore Marino 
| Trevisan perfetti conoscitori della ma 
(china, sono indubbiamente i più adatti 
per aftrontare fl severissimo collaudo. 

Gli uitimi galoppi 

La giornata di ieri, l'altima delle pro- 
ve ufficiali, è trascorsa fra una viva ani 
mazione. Attività è stata iniziata anche 
stamane dalla Marino di Trevisan. Poco 
[dopo anche la Ohiribiri di Serboli che 
Oggi provava per la prima volta ha com-| 
piuto un breve allenamento, Poco prima 
di mezzogiorno due macchine frances: 


invece sarà assente, cone| 


La rassegna degli uomini e delle macchine 
che si apprestano a disputare il “Gran Premio d'Italia,, 


Materassi, Costantini e Maserati 


sità generale ha fatto il suo ingresso nel.) 
l'Antodromo la Sunbeam di quattro litri] 
© mezzo di Segrave. 

La macchina dipinta nel caratteristico 
‘olor verde era in perfetto assetto di mar. 
cia tanto che dopo un breve arresto ai 
vox ha potuto iniziare subito Je prove. 

Dopo un giro compiuto in poco, più di 
41, l'inglese ha fatto segnare tempi di 
15/88, 5/58, per scendere poi fino a 3/46. 

Dopo le 16,50 anche Materassi ha com- 
piuto il suo consueto allenamento sero. 


tino rimanendo su la Pista fino a tarda|x; 


ora. 


Gil Iscritli fn ordine di partenza 
Gran Premio d'Italia (giri 80 - km. 
800); 1. Jean Graf J. Graf; 2. Sima Vio»| 
let, Marcel Violet; 3. Maserati, Masera- 
ti; 4 Chiribiri, Serboli; 5. 0, M., Mino.| 
i. Talbot, Divo; 7. Bugatti, Goux; 8. 
Sima Violet, Marcel Dore; M 
Materassi; 10. 0. M., Morandi; 
bot, Segreave; 12. Bugat! 


ravel. 
io Vetturette (giri 
400): 21. Marino, Marino; 2. 
23, Amilear, Morel, 24. 
, X; 26 B. N, C., Duyreux; 2. Ami 
Martin; 27. B. N. C., De Joney; 2 
Amitear, Duras 


Nell'Autodromo di Monza, durante 1o|l 


‘svolgimento del GR. PR. d'Ilalia, funzio. 
neranno bookmakers e totalizzatore sot. 
to il controllo e profitto dell'Associazione| 
Mutilati. 


Le giornate del gen. Nobile 


Come è noto starter del Gran Premio! 
sarà il Gen. Nobile. 

ha ESco come egli dividerà Je nua giorna- 
le milanesi: 

Sabato, 4 settembre. — Pomeriggio: Ar. 
rito a Milano del generale Nobile; ore! 
20: Pranzo intimo al Cova offerto dal 
Grand'Uff. Arturo Mercanti in onore di 
Nobile ed al quale sono si 
maggiori Autorità cittadini 
Salone deil'Alessi, Palazzo Marino. Con- 
ferimento solenne della cittadinanza ono- 
raria. Presentazione al popolo milanese! 
del generale Nobile e del suo equipaggio 
dal balcone di Palazzo Marino; oratore 
l'oa. Belloni, 

Domenica, 5 settembre 
rivo a Monza del gen 
l'equipaggio italiano di 
cevimento dei Podestà e Sindaci della 
Lombardia è consegna dell'ex-voto in oro 
è argento e delle medaglia d'oro, omeg- 
gio degli automobilisti d'Italia convenuti 
all'Autodromo di Monza. Giro d'onore del 
[generale Nobile e dell'equipaggio sull'Au- 
todromo; ore Il: partenza del VI Gran 
Premio d'Italia (o campionato del Mon- 
[do). Commissario di partenza, il generale 
Nobile; ore 12: Colazione intima nella! 
tribuna d'onore, offerta dall'e Automo- 
bile Club» di Milano al generale Nobile 
è al componenti l'equipaggio del « Nor- 

i ore 15-15: Arrivo del VI Gran Pre- 
alia. Giudice d'arrivo, il genera- 
le Nobile ; ore 17: Ricevimento del gene. 
tale Nobile da parte del Municipio di 
Monza all'Arengario, conferimento della! 
oittadinanza onoraria e dono delle meda- 
glie d'oro della città di Monza. * 

Lunedì. 6 settembre. — Oré 10: Visita 
allo stabilimento Isoîta F 
12: Colazione intim 
farto dalla Federaa 

‘@ dalle Associazioni areonautiche; 
fe 21.50: Conferimento del Diploma 
lsocio onorario da parte del Collegio degli 
ingegneri e architetti e consegna del 
le medaglie d'oro. 

Martedì, 7 settembre, — Nella mattina- 
ta visite varie; ore 12.30: Colazione offe 
ta dal Rotary Club; ore 14: Visita alle 
(sutostrade; ore 17: Ricevimento alla So- 
‘oletà Zoofila; ore 19: Pranzo intimo: o- 
fe 21,30: Manifestazione popolare all'À- 
fena, indetta dalla Federazione provin- 
ciale fascista. 

Durante tutta la permanenza a Mila- 
no, il renerale Nobile sarà ospite di Ar 
furo Mercanti e tutto l'equipaggio del 
‘e Norge» sarà ospite del Comune di Mi- 
Nano. 


Ul saluto di Milano fascista 


al generale Nobile 
MILANO, 4 
Il Popolo d'Italia pubblica il seguente] 


SR ee 
Vitinia «o 


la Bugotti due litri di Eseman è la 
B. N. C. di Guberhatis sono soesi mu )a 
pista per compiere numerosi regolari 
gir 


Nel pomeriggio, fra, l'attesa e la curio. 


è|forma ufficia) 


saluto a Nobile: 
«Generale! Milano vede, sa e può of. 
fritvi — nell'apoteoai che santa 41 wa. 


stro ritorno di soldato, giunto vittoriosa. 
mente oltre tutte Je mete conosciute con 
l'ala ‘del genio, con cuore romano, co: 
, con fegato è con fortuna fascist 
lano può offrirvi în queste radiose| 
giornate Î1 compendio di tuito ciò che le| 
altro città d'Italia finora vi hanno dato 
con un tumulto più smisurato di folla, 
con una divampante esplosione di entu-| 
siasmo. Una espressione soltanto a Mi 


Voi troverete sulle muraglie del nostri 
‘palazzi anche il vostronome ridotto alla 
minima espressione possibile, quasi ad 
una sigla napoleonica nel centro di una! 
verde corona di lauro, nient'altro; ma) 
sentirete fremiere tutta la città sotto i vo-| 
strî piedi, intorno è voi, nell'attesa del 
vostro comando, corte il metallo dei vo-| 
‘stri motori che aspettavano di partire in-| 
torno al mistero e alla conquista attra» 
verso le nebbie del nord. 

Milano industriale, vibrante, tumigane 
te è metallica, è come il confine della 
nuova Italia che si avvia: nella vostra 
‘mano mettiamo la bandiera tricolore per- 
chè si abbassi energicamente per il se 
gnale del via. 

Generale! Non è imm: letteraria, 
non è simbolismo manierato questo che 
queste colonne si esprime per voi; è 
l'ultima gagliarda prova che per la po-| 
tenza del vostro esempio Milano ti im- 
pegna di offrirvi nell'eealtazione purisai-| 
ma ed italianissima della vostra visita, 
fn una sagra rombante di inotori per una 
(gara di audacia, di resistenza, di forza e! 
di velocità >. 


L'on. Augusto Turati sì reca al circuito 


In rappresentanza del Partito Fascista 
MILANO, 4. — L'on. Augusto Turati, 
Segretario generale del Partito Fascista, 
sarà a Milano domani per assistere alla 
competizione automobilistica di Monza in 


Egli si recherà al circuito per parteci. 
pare alla manifestazione in onore del ge-| 
nerale Nobile al quale recherà il saluto 
di tutti i fascisti d'Italia. 


Mi cicoito avant laziale sabino 


A seguito delle notizie già pubblic 
te intorno al Circuito Automobilistico 
indetto dalla Federazione Sportiva Fa- 
scista e dall'U.M.A.R. portiamo a co- 
noscenza dei leitori il vistoso elenco 
dei premi che ogni giorno va aumen- 
tando: I premi în denaro fissati nel 
regolamento sono distribuiti nel modo 
seguent 

Ad ogni arrivo di tappa al grimo li-| 
re 1000; al secondo lire 600; al terzo lì 
ro 400. 


Premi di classifica generale al primo 
L. 5000 (e coppa d’argento offerta dal- 
Nicolò Marai 


l'avv. 


1); al secondo ll 
1000; al quarto lt-| 
1000, 

Al Comitato Centrale sono pervent- 
te miolte adesioni di Ministri 6 perso 
nalità per la costituzione del Comitato 
d'Onore. 8, E, il Ministro Conte Volpi 
ha concesso una grande medaglia d'o 
ro; S. E. il Ministro Belluzzo un do 
no; S. E. Filippo Cremonesi una gran- 

medaglia d’argento; comm. Foschi 

Coppa d'argento che verrà asse 
ignata nÌ primo classificato tesserato del! 
P. N. F. Il quotidiano l'Impero ha 
inviato ai Comitato nn magnifico pù 
gnale in argento. Altri importanti re 
gali sono annunciati. Il senatore Pie 
tro Baccelli ha concesso una graude 
medaglia d'oro. 

Vistose oblazioni sono pervenute al 
(Comitato, daremo a suo tempo i nomi! 
degli obiatori. Grandiose feste stanno 
organizzando i Comitati appositamente! 
ostituiti nello Sedi di tappa, dove sa. 
rà offerto gratuitamente vitto e allog- 
gio ai concorrenti. Le iscrizioni sono| 
[giù aperte e si ricevono presso la Fe 
derazione Fascista Laziale Sabina vil 
$. Basilio N. 51, nelle ore d'ufficio, 
presso la Sede dell'U.M.A.R. via Duel 
Macelli 106 dallo ore 21 alle 23 di ogni 
giorno. 

In sostituzione del Commissario An- 
nibalo Marini impossibilitato a pre 
la sua valida opera è stato no- 
il comm. Danto Giacomini di 


po un discreto successo, ‘ottenuto il pri 
‘mo giorno di caccia, în ulteriori tenta 
tivi, sono tornati a mani vuote. 

Alcuni carnieri: AI Freino, il sig. T. 
go Palombelli, in compagnia del dottor 
Antonio Freda e del cacciatore Innocen. 
zo San Benedetto, nccîsero 116 quaglie 
Palombelli 41; dott. Freda 41; San B 
nedet 

Da solo il sig. Palombelli aveva uociso! 
nella mattinata 18 quaglio. Ma. questo 
prima del 290. 

A Gavignano; Lombardi o, compagni, 
4 starne © 2 lepri; a Carsoli» Ettore 
Stacchini 6 starne, Ugo Traini 2, Chec- 
co Pari 1, Angelino Urbani 3, totale 19! 
starne: l'equipe Pelliccioni padre e 
gli. in due cacciate, fuori la porta Ci 
valleggeri, 7-lepri. Domenica 31, a Scan: 
driglia: Marini, Pochettino, D'Arcange. 
li, 9 starne. Domenica, sempro a 
Standriglia, i due primi insiemo a ‘fer. 
zilio Tossino, 8 starne. 

Per l'aportura della caccia del 1.0 set-| 
tembre al disopra degli 800 metri, l'al 
tipiano di Leonessa fu invaso da caccia 
tori ivi convenuti da tutta l'Umbria. Sì 
aveva ln certerza che le quaglie, dalle 
stoppie di pinhura fossero salite a quel- 
lo di miontagna, ma invéco la disillu- 
sione fu quasi completa e pochi anzi po. 
chissimi, con cani sicuri, poterono. fai 
granellare una ventina dei ghiotti gal. 
linacei. 

Fetero le spese della gibrnata le lepr 
«lla furono abbattute in numero soddi: 

‘acente. Starne poche e difficilissime. 


Anche dopo l'apertura della caccia, 
la Società Cacciatori di Roma e Provin 
cia non ha diminuito la sua opera di 
vigilanza‘ sul bracconaggio che si ‘eser: 
ita purtroppo ancora nelle nostre cam 
pegne © talo opera è stata voronata dal 
più lusinghiero successo. 

solerte guardia giurata della So 
cietà, Domenico Mencarelli, c già 
al suo attivo parecchie operaz 
cemente riustite contro i cacciatori di 
frodo, contestava nello spazio di pochi 
giorni altre tre contravvenzioni per 
caccia con beverini. I contravventori 
sono tali Rossi Attilio, Travagli Rafiae 
lo e di Battista Giovanni, i quali sono 
stati regolarmente denuneiati all'auto. 
rità giudiziaria, 

Tn una sola giornata la stesen gnar- 
dia Mencarelli, coadiuvato da altri suoi 
colleghi, elerava contravvenzione contro 
altri tre cacciatori di beverini (Lusia 
ni Francesco, Galeazzi Armando e Cru 
ciani Orlando) e contro certo Brusca- 
glia Valerio, sorpreso a cacciare col fu 
cile senza licenza. Anche a carico di 


costoro è in corso la denuncia per illo, 


relativo procedimento penale. 
Ta mala pianta del bracconaggio ha 
purtroppo radici troppo estese e troppe| 
profonde perchè possa essere distrutta 
in breve tempo: è però confortante con 
statara che, mercò l'opera assidua ed 
energica della Società Cacciatori di Ro 
ma, le disposizioni della legge sulla 
caccia non sono più un vano spaurac 
chio yer gli ingenti. Se infrazioni ei 
verificheranno ancora, esse difficilmente) 
Husciranno a rimanere impunite. 


L'incontro di “tennis,, 


tra Italia e Francia 


RVRAN.LES:BAINS, 4. 
t'oggi sullo belle rive del Lemono 
avi inizio l'incontro di tennis tra Italia 


‘@ Francia. x 
L'attesa negli ambienti tennistici ev 
vissina. Si fl 
T cinque precedenti incontri con la 


Nazione sorella sono stati vinti dalla 
Francia; nel 1922 a Marsiglia 11.9, nel 
1923 a Varese 10-2, nel 1924 a Aix-les 
bains #4, nel 1925 a Parigi per la Coppal 
Davis 5-0 e nello stesso anno a Villa d'È 
ate 102. 

im composizione definitiva delle «va 
rappresentative è la seguente: 

Francia. — Singolari: J. Conitéas, A. 


Gentien, R. George, P. Landry e G. 
Gouttencire (riserva). — Doppie: Coai 
gis, Gentien-Landry. — capi, 


ingolari; M. Balbi, R. Sab 
badini, C. Serventi e R. Bocciardo, — 
Doppie: Balbi-Sabbadini; Serventi-De| 
atefani. — Capitano: Mino Balbi di Ho 
becco. 


{l sommario della “Gazzetta Ufficiale, 


Sommario del n. 205 del 3 settembaa: 
LEGGI E DECRETI 

— Conversione in legge del KR. Decreto 
7 ottobre ini, n. 16%, che dà esecuzio-| 
te alla Convenzione addizionale al Trat- 
tato di commercio © navigazione del 23 
marzo 1921 fra l'Italia e la Cecoslovac» 
chia, convenzione firmata a Roma il 1 
marzo 192 3 

— Disposizioni sui cerchioni delle ruo. 
ta dei veicoli 
‘— ‘Trasformazione del fine inerente al 


È COMUNICATI 
Mi ‘interno; Bollettino sa- 
nitario settimanale del bestiame n. 2 
Ilinistero dell'Economia  Narionale: 
Comuni Allosserati. 

Ministero delle Finanzo: Media dei 
cambi © delle rendite; Rettifiche d'inte- 

ne. (Elenco n. 6}; Smarrimento di 
ute; Rettifiche d'infestazione. (Elen- 
so n. $) 

BANDI DI CONCORSO 

Ministero delle Finanze: Graduatoria] 
dei concorrenti | vincitori e dichiarati 
idonei nel concorso per titoli a cinque 
posti di primo controllore è primw ma: 
razziniere nel ruolo teenico speciale del 
gruppo B_del Provveditorato generale 
“elio Stato, 


GLI SPETTACOLI 


“ Pi fp_fi.t 
Cavalleria,, e “Pagliacci, 
na 
all’ Eliseo 

Come. era agevole prevedera; la, Caval 
lerio Busticono è È Pagltacey 1 due e 
(odrammi tanto cari gl pubblico» banno 
| richiamato iereara all'Elleco molto pub 
{blico e sono stati appianditi con ver 
cutuaianmo. La concertazione dall 
tacolo, afidata al masstro Riocardo Gan 
tarell, artista di grande valore, entogieo 
è vibrante, è stata degno di ta perdo 
colare giudizio ammiratiro. 

Nella Covallerio hanno riscosso ap: 
provezioni calorose la elgnorine Italia 
Scala (Bantuzza), copreseita. e appaaeio 
nate, dl tenore Onatti. e il baritono. BL 
tao, Eccellente, per bellezza. di oce € 
bravura di attrice, la signora. Bianca 


Bianchi nella parto di «Lola». 
L’interpretazione dei Pagliacci era 
affidata alla signora Dora Domar, can 


tatrice intelligonte, sensibile ed abilissi. 
sa, al tenore Ruini = che sl è meri 
lo un'ovazione fragorosa l'aria 
sortita — © al baritono Siravo, mi 
apprezzato nel « prologo ». I contanti ») 
{l'Yaloroso maestro Santarelli sono etali 
ripetutamente evocati al proscenio. 
Juesta «era ‘ultima © della fortunata] 
Tosco, protagonista Massimina Benedet. 
ti. Domani, domenica, allo 17 Cavalle: 
rio e Pagliacci, sotto la direzione del 
Inaestro Santarelli è alle 21 In Boheme 
diretta” dal ‘maestro’ Armando ‘Pinti, 


AL VALLE — Un pubblico molto nu- 
meroso ha vivamente applaudito iere| 
ra la eignora Olga Ferrari e Marcello 
Giorda che interpretarono ottimamente 
la bella commedia di Geraldy: Se ro. 


di 
ital 


icera: MaFionette di Wolff. 
Domani alle 17: L'onore; alle 31: 5e 
volessi 
‘AL QUIRINO — Stasera Baghetti.| 
cio anche ieri fu molto applaudito, in-| 
(cieme alla Merlini, nella replica del Lu: 
0 Mannaro, riprenderà un’altra com 
Mnodia a grande successo; Jim la tou 
letta, ro dei ladri, che i replicherà tn 
catrambe le rappresentazioni di domani. 
ALL'ADRIANO — Como ripetutaion| 
to annunciammo, — questa sora inizierà] 
tn corso di rappresentazioni la, compa: 
a di Annibale Ninghi, col Cirano di 
Ferperoc ‘ehe domani sarà > replicato] 
fsalo nella recto diarna che (quell 
sn 


Al MANZONI — Questa sera ripresa 
Le Questo no gata,, Domani 
alle 18 replica di El congresso dei sagre- 
itani alle 21 1 pellegrini de Marostega: 

Martedì prossimo spettacolo in onore 
di Margherita Seglin. L'artista equitisa 
fappresenterd I! moroso de la nona unal 
delle più gentili commedie di Giacinto 
Gallina, 

Serata eccezionale, a cni non dovranno 
‘mancare quanti amano l'arte pura, ri- 
generatrice che parla sl cuore. 


All’Apollo ore 21,30 


con attraentissi» 


di 


Grande serata di Ga 
trio spettacolo, Debolskaia e Foutlin, le 
[6 vellisime danzatrici inglesi.’ Vietor| 
Girls, Mina du Feu, il ballettc ery, Evw- 
rinice, Thea Molly, occ. 


Spettacoli del 4 Settembre 


TEATRO QUIRINO 
COMP. COMICA BAGHETTI 


SABATO 4 — Ore 21. Ripresa della 
sommedia poliziesca di Iean Guitton: 


Jim Ja Moulette Re dei Jade! 
DOMENICA 5 — Ore 17,30 e 21 JIM 
LA HOULETTE RE DEI LADRI 


ARIANO > Comp, Drammatica di 
A: Ninchi — Ore 21: Cirano di Bergerac.) 
ARGENTINA — Obiusura estiva. 
BLISEO — Compagnia Lirica — Ore 
81: Tosca. 
MANZONI — Compagnia venesti 
Carlo Micholuzei — Ore 31: Puricinela] 


gareva na pata, 
MORGANA -— Compaznia Franchi 
Ù Giorda 


VARIETA” 
APOLLO — Ore 21.90: Scelto program. 


ma. 


CINEMATOGRAFI 


'APRANICA — Il fantasma dell'opera 
CENTRALE — Sinfonia frugica, 
VOLA DI KIENZO — Tutto per tutto, 
CORSO — 1 tre moschettieri, 
MASSIMO — I tre moscheitiori. 
MERULANA — Il vendicatore, 
MODERNISSIMO — Tommy 
MODERNO . (Arena) — I 4 cavalieri 
dell’apocalisse. 
PALESTRINA — Attraverso le famme| 
PRINCIPE — Amore infranto. 
SALA REGIA — La seconda vita di 
Arturo Morril, 


senza 


SUPERCINEMA — Monsieur Beauca-| 
TRIONFALE — Il mosso dell'Albatros.| 
VOLTURNO — Sabbia ardente, 


UNIONE RADIOFONICA ITALIANA 


Programma di domani domenica 5| 


202030; Eventuali comonicazioni. go. 
vernative — 205021: Comunicazioni, del 
Dopolavoro — 2i: Segnale orario — 21,10 


Notizie Stefani — Notizie di Sport. 


21,10: Selezione dell'opera «enon Le 
scauto di G. Puccini. Orchestra e coro 
della U. R. 1. diretti dal M.o Riccardo] 


Santarelli - Aito L.; 1) Preludio e coro; 
1) Aria di Des Grieux; 3) Arrivo di Max 
non; 4). Duetto Manon, Dos Grieux; 5) 
‘Scena, ripresa del duetto; 6) Finalo 
Atto IL: 7) Scena © romunza Manon el 
Lescaut; 8) Madrigle; 9) Minuetto; 10) 
Duetto Manon e Des Grieux; 11) Scena 
le terzetto; 12) Finale 2; 19) Intermen 
fo - Atto TIL: 16) Scena: Lescaut, Des 
Grieux, Manon e lampionaio; 1) Con 
certato, e finale - Atto TV.: 16) Duetto 
{finale Manon © De Grieux. 


| Programma di Lunedì 6 Settembre 
comunicazioni go. 
Comunicazioni dei 
Dopolavoro — 21-21,15: ‘Trasmissioni a 
gricole — 21,15: Notizie Stefani — 
bi — Bollettino metereologico. 
31,35: Prima parte - Concerto vocale] 
lo strumentale sf. ‘8. Bach; Arioso; 2) 
G. B, Martini: Minuetto; 3) Moser: Se 
Ta d'autunno; 4) Vinardi: Madrigale, 
5) Presso il Volga; 6) Nel Giardinetto, 
Quartetto di balnlaite, diretto dal Mo] 
|. Andreiew; 7) Rivista dei libri di Gu 
glielmo Alterocca; 8) Respighi: Adagio 
con variazioni, violoncellista Luigi Sile| 
Va; 9) Mascagni; Zanelto, romanza ; 10) 
Cilea: Ariesinna, arioso di Federico; 11) 
Valzer; 12) Al chiaro di luna, quartet- 
to di balalaite, difetto da N. Andreiew 
— Seconda parte - Dizione e commedia 
13) Rinaldi: La difesa delle donne, mo 
nologo tmotistico, Inee Falerni; 14) Un 
iaarito nel cotone, sceno della vita co- 
niugale di E. Montasio - Terza parte 
musica leggera; 15) Bellini; E° arrivato 
‘ambasciatore, canzone, valier di Susan- 
na; 16) Weinberger: La signorina del 
Cinematografo, duetto comico atto 1 
17) Valente: 1 Granatieri. aria di Edoar- 
do; 18) Corbò; Tutto l'amore, valzer! 
brillante; 19) Ranzato: Il Paese dei Cam- 


Cam| 


ita: | Conti corr.allbestero 


BANCA D'ITALIA 


Capitale nominale L. 240.000.000 
Versnfo L. 180.000.000 


SITUAZIONE AL 31 LUGLIO 1926 
== La 


ATTIVO 
Rina. sitio ami + ‘1208 
Litta Bb 

Fortafogiio sù piaz ET n 
ori - 10.46.10 en seo 
Fitratoniio "vu 
PRO A ul apple 
caliente) aa 

pane Lav + ta 
Etfott ricevati ‘pr È 
(411 peliadioni INPMSCINDI MEETS 
Ancitpadioni crdin | ansapsuati di rst 


(Cred. verso la Sez: 
Speciale autonoma| 
dii Consorzio peri 
Sovvanzioni, su va 


Remo irta 
{di cui applicati al 
Delia 
Azionisti salto 4 
lm. dest. alla collo 
"tao dell ut (AI 
Sud gnobiona Ci 
proprietà esclusiva| 


SEG Ano o] astuta slk 4 
ertizi div. per con: 
to dello Stalo e e 
36 Provinole ness ul ns 
Parute varie 1.70 -100-200 del _s1866 
Sotterenze deli'csar 13 atteos 
elzio in corso 3 "ino 
del'corr, sér. Mi 
Depositi... À + 16668 
Partite ammordez 
‘nel passati serc:|__7.000184 6s- 145 
Totale generale [Gr arasvs01 sj — 
PASSIVO 


Riserva straordin 
Cirool. dei biglietet 
Prov. du B. di Na 
i è di Sicilia: (I) 
bici a vista 
Depositi in c/c) 
[Conti corr. passtvi.. 
Servizi diversi per © 
dolio Stato e ‘elle 
Provincie. 
partite vario 
(Rendite corr. esit. 
Utili netti. 
Dopositanti.: 


Totale L. 
to ammiordez. 
Îl passati osero.| _87,998.184 6b— 

Totale generale L. (TATA FI 


(1) di cui L. 620,238,250 sostituite con 
biglietti della Banca d'Italia. 


Saggio dello sconto e dell'intereaso: 
Sulle cambiali ed altri effetti di commer. 
cio; normale 7 % ridotto (inimo) 6 % 
|— Sullo anticipazioni sopra titoli, valo- 
ri è sete: noriiale 7 % ridotto — Sui 
conti correnti passivi: massimo 4 % mi- 
nimo 250 %. 


Danca Commerciale Mliena 


[Società Finonima con sede in MILANO 


Capitale Sociale Lire 700.000.000 
Riserve L. 500.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 


[Fal alloro: COSTINTIAOPOLI - LOMDRK + NEW YORK 
Filiali in Italia: Acireale, Alessandri 
Ancona, Aosta, Asti, Avellino, Bari, Bar 
lotta, Bergamo, Biella, Bologna, Bolz 
no, Bordighera, Brescia, Brindisi, Busto 
Arsizio, Cagliari, Calténisetta, Canelli 
Carloforte, Carrara, Castellammare di 
Stabia, Catania, Como, Cuneo, Ferrari 
Firenze, Fiume, Foligno, Genova, Gioi 
Taro, " Iglesias, Imperia, Ivreî, Tosi, 
Lecce, Lecco. Livorno, Lucca, Macomer, 
Mantova, Messina, Milano, Modena, 
Monza, Napoli, Novara, Padova, Pa 
mo, Farma, Perugia, Pescara, Pesci 
Piacenza, Pisa, Pistoia, Prato, Ravenni 
‘Reggio Calabria, Resgio Emilia. Romi 
‘Rovereto, Salerno, Saluzzo, Sampierdare: 
na, S, Giovanni a Teduccio, San Remo, 
Sant'Agnello, Sassari, Savona. Schio, Se 
o, "Seregno, Sestri, Ponente, Si- 
facuaa, Spézia, Taranto, Terni, ‘Torino, 
Torre Annanziata, ‘Tortona, Trapani, 
Trento, Trieste, Udine, Valenza, Vene: 
Ventimiglia, Verona, Vicenza. 
SEDE DI RIMA. Cona Umbero L 226 (plz propri) 
Saccersale di Plzza Vena (ia del Piso, 112 
(Palazzo Doris) 
AGENZIE DI CITTÀ IN ROMA: Agen- 
- Via Cavour, 64 (sngolo Via 
Farini) - Agenzia N. 2 - Via Vittorio Ve: 
mato, 74 (Angolo Via Tudovisi) - Agen: 
Via Cola di Rienzo, 136 (An- 
Orazio) - Agenzia N. 4 - Via 
7 (fuori Porta Pia) - Agen- 
sia N. 5 - Via Tomacelli, 156-155 (Ango: 
lo Via del Leoncino). 
UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE 


Piazza Colonna (Palazzo Propri 
Via dia Pieblidt Ni 17° (Palazzo Doria) 


Situazione dei conti 
al 30 Giugno 1926 


Arti 
Ra e Fondi eso 
ttt ctEmiealono, 
ROTA e Buoni gel 
Fm een 
Rimiaatrinene 
Mori di padri 
attra Rrhrio edit 
IRATIOtOz eni annie Caliri 
Rota." 20) Deb 
Bemaponto SSosteazioni 
Debitori divermicett 
Boni Gradi ; 
Metto lpiani divers 
Metti perl 
Vab- (a garanzia opera: 
a Eni tona dare 
enon Aa 


conto Emis. Az. 192 
‘ghi 


78,159.900 — 


>| so0.sss,ia4 ca 


passivo 
Capitale Sociale .........-. L.| 700.000.009 — 
Rise: 


3| 500,000,000 — 
Dividondiin corso du arret. »| Tosti os 
Depositi a risparmio ed in 


‘Conto corrente... 001.575,40 84 
Cormispond. Saldi Credit. 3| mosazaria oa 
Cedenti effetti per ’incasco »| s:24o&nia ti 
Creditori divarel.. ... ve0 > 
lAccettazioni commerciali. » 
Assegni in circolazione’: 
Ordinari L. Fo6.t25sra 10 
Circolari ‘5 Lempamya0a si 
sl | sonon,ari da 

Creditori por Avall >| seit ta 

fondo Prev. Per. >| 
Depos ( a garan. penne: > o 

A Cave. sei 3 "rise — 
Valori | ‘A otstoria....... »| ,508.B40,074 = 
[Avanzo utill'Eserc, 1085 da > 
ipartine.. Get asa 
uti deutEsere : o 1a 


Tuucro 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Le pillole Johimbina, foto, strieno, kola ser. 
ro guariscono ia debolezza nervosa. In pochi 
Kiota. acquistata PAMiEna FORZA Mili, Lo 


'paelli, duetto Bonbon, La Gaffe. 


vi 
[duo sostole per posta 20. - Opnscolo (i 
t0. Enrico Melal, tartonioleta, 


INCREDIBILE MA VERO. 


Solo 
da 


ANGELO PIPERNO 


a MONTE CENCI (presso Ponte Garibaldi) 


ti mangiano i famosi CARCIOFI ALLA GIUDIA, ZUPPA e FRITTURE DI PESCE FRESCO, nonchè SPAGHETTI 


ALLE VONGOLE non “plus ultra 


VINI 


Altri piatti di cucina speci 


DI FRASCATI (produttori: Giorgetti 


Ilario - Umberto Ceccarelli). - Il più fresco locale della Capitale ed è rallegrato da Chitarre e Mandolini, com 


canti delle più sentimentali e caratteristiche canzoni navolitane. 


ca 


TRIBUNA — 5 Settembre 1928 — 6° 


INFORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE | 


La giornata del Gapo del Governo! 


Il Capo del Governo continua’ nelle! 
sùe numerose conferenze con i colla 


ratori più diretti e con i diversi mini- 
stri. 

Di speciale riliero sono le conferenze 
chè il Primo Ministro ha con il Satto- 
segretario alle Corporazioni on: Suardo 
che lo informa continuamente del lavo. 
10 che il nuovo dicastero va compiendo 


ni. Questo primo lavoro si può consids- 
rare ormai compiuto e l'ordinamento 
corporativo dello Stato sarà quanto pi 
ma avviato verso la sua rapida attu 
zione. 


L'on. Celesia nd Amsterdarm 
Il Capo del Governo ha ricevuto an: 
che il Sottosegretario alla Marina Mer- 
vantile on. Celesia che è partito alla vol- 
ta.di Amsterdam dove si reca a rappre. 
sentare il Governo italiano al Congresso 
Internazionale per il salvataggio manit 
timo e ferroviario che si inaugura il 7 
settembre. 


ja illustrerà l’opera del Gi 
scista în questo campo e lo prov-] 
Bià' attuate © quelle che. sono 
allo studio per la più pronta applica- 
zione. Gli uffici conìpetenti del. Mi 
stero delle Comunicazioni stanno stu 
diiando un progetto inteso a coordinare 
tutte Te attività svolte în questo campo 
da Associazioni v istituti privati. 


Sirianni e Bonza 

Il'Capo del Governo ha conferito an- 

cora col Sottosegretario alla Marina on. 

Sirianni con cui si ‘è intrattenuto in me: 

rito ai brillanti risultati ottenuti nelle 
recenti esercitazioni navali. 


II terzo ciclo delle Conferenze pranarie 


Dopo una conferenza col Sottosegreta- 
rio all'Aeronautica gen. Bonzani, il Ca- 
va del Governo ha ricevuto il segretario 
del Comitato permanenie del grano com 
mendator Ferraguti che gli ha sottoposto 
il. programma del terzo cielo di conte: 
selzs per lu propaganda granaria. Que 
sto cielo di conferenze si svoigerà dal 
9 al 12- settembre nei maggiori ceatri del 
Piemonte, Lombardia ed Emilia. 


Per la battaglia economica 


Abbiamo accennato ai colloqui che in 
questi giorni il Ministro dell'Econumia 
on. Belluzzo ha avuto col Capo del Go: 
verno. S. E. Mussolini vuole essete 
formato, dello sviluppo eressente della 
nostra produzione e dei primi rsn'iati 
che le provvidenze emanate àtrecano al- 
la bilancia commerciale. 

Abbiamo anche informato nei giorni 
scorsì come 8. E. Mussolini 
se anche ad ‘un possibile svi 
commercio della pesca nol nostro Paese 
per eccellenza marinaro. 


L'importanza dell'Ufticio per la Pesca 

Lo schema di Regio Decreto approvato 
dal, Consiglio dei Ministri è d'imminen- 
te pubblicazione, € ad esso faranno 
gulto i vari regolamenti. Dato lo avi 
luppo è l'importanza che viene ad assu: 
inere questo rano. della nostra. produ: 
zione, negli ambienti del Ministero del. 
l'Economia si è sentita la néoessità di 
meglio disciplinare l'ufficio competente 
panendolo in pieno grado Ji funziona: 
tento. 

L'Ispettorato Generale della Pesca ven 
‘ne istituito con legge del giugno 1985, 
Ora con un decreto legge in via di ela 
borazione si dovrebbe procedere al rior 
dinamento anzidetto. 

Si è pensato a trasferite l'Ispettorato| 
anzidetto alla Direzione Generale dell'In- 
dustria, ma questa soluzione > sarebbe 
consideratà la zheno consona, data la di- 
Versità delle questioni è della materia 
stessa, si panserebbe di elevare I'Ispetto 
Taio addirittura al rango di una Direzio. 
ne della pesca, copure trasterire l'uttion 
anzidettò alle dipendenze del Ministro] 
delle Comunicazioni 5 propriamente del 
la Marina Mercantile, avendo questo Di: 
custero, una maggiore attinenza di rap. 
porti. 

Tuito ciò sta a dimostrare chisramen- 
ta come problemi che per un tempo po 
fevano sembrare di un valbre relativo sc: 

uistino una importanza notevole 
Sela vita sconomica della Nazione e co- 
me su ognuno di essì il Gapo del Go- 
verno ponga la sua vigile attenzione. 


È L'on. Corrado Marchi 
5 alla Confederazione del Trasporti 
wicopresi 


esta mattina l'on: ‘Corrado; Mare 
n della Confederazione Na- 
Meo fano ei Commercianti do 
tale tamente conferito son Ton: 
Boatdo, souosegrstario al Ministero del 
orazionie al‘ quale ha eonsegnato 
o onfsderale nella sua, dizione 
Ma gite © stato Noevuto, è Palasto 
dea inairon. Mussolini, Seppia 
Quit giorai, i Capo del do 
di net e all'ono Conado 
Pen Vice Pri ‘nte della Confederazio»| 
mille Commercianti asoumerà. altre 
nie ma. e. per. designazione, del 
SURO Pirito, ‘la esrica di Alto Com 
Fo ii” panfederezione Generale 
Tuissario at terestrà. Avvento li rico 
cliente giutilico di questa organi 
Dein Ton! Marchi no diverrà il Presi 
METTE ltacerì. quindi; la Confederazio: 
dente; Cmmaetciani alla definitive è te. 
Sade onnione dela quelo ha lavora 
Serna di ligemo è renlimetrioe ativià. 


Il gen. Nobile a Verona 


VERONA, 4 — Teri sera alle ore 20.00, 
è qui giunto il generale Nobile, al quale 
la ‘popolazione, non appena lo ha tion 
riossiuto, ba improvvisato una inpo 
nento dimostrazione. 
jagnato dal sindaco comm. Raf. 
dai componenti l'Areo Club ve 
re personalità, i 


monese nonchè da 
generale si è recato all'Arena ovo il nu 


no. pubblico presente lo ha 
Bilo con ripetuti. entuaastici appiau 
TI valoroso esploratore del Polo prove 
niva da ‘tento. Durante Îì suo viaggio, 
DI incontrato a Schio con dl conte Al 
Sierigo da Schio, pioniere della navi 
Dein crea, con il senatore Rossi © 
EA Altre autorità 
fa ‘locale sezione fascista ha promoe 
ai ia aa onore una grande dimostre 
SP ga qualo hanno partecipato nu 
Hnrosiasimi cittadini «he. lannio entu 
Teiioimente acelamato al generato No. 
dite famelando Mori al suo passaggio. 
La scomparsa di una barca 
carica di gitanti 
[VORNO, 4. — Il 30 agosto scorso il 

MAINORNO di barche AMélio Berner. 
(dini affittava per poche ore una barca| 
‘a vela ad un giovane che prometteva di 
Fetithirla nella serata... Senonchò lal 
‘barca non ha più fatto ritorno. Haba 
pat alla” barca salisso una piccola co- 
mitiva diretta alla Corsica e di cni fa- 
tehbe parte tale Mario Barsotti, diciot- 
tenne; ‘la cui madro ba effettivamente 
denunziato la scomparsa del. giovane al 
Commissariato marittimo di P. S. 

Ta Questura’ ha télegrafato al. Conso: 
le di Bastia, per Je indagini relativo, 


morosis 


Ii brillante risultato 


delle manovre navali 


Le esercitazioni navali a pariiti con 
trapposti che Ja Armata ha compiuto que. 
st'anno in luogo delle consuete grandi 
[manovre è vasta trama hanno avuto ter 
mine la mattina del Lo settembre. 

Lo esercitazioni si sono svolte svilup» 
pando tre temi proposti dallo Stan Mag 
giore: Il primo, più vasto, poneva al par. 
tito nazionale il compito di riuniri 
‘sue forze separate per fronteggiare l'a 
Versario senza dare a questo l'opportuni. 
tà di batterle separatamente; il secondo 
ed il terzo sì limitavano ad un'azione 
tattica fra due gruppi di Unità, col pre 
supposto che un nucleo di forze avver 
esegnito un bombardamento di Na. 
poli, ai ritirasse sulla sua base inseguito 
da un nucleo di forse nazionali. La dif- 
ferenza sostanziale fra i due temi scatu 
riva essenzialmente dall'ora în cui 1 due 
gruppi prendevano contatto che fu defini. 
ta il tramonto per la seconda esercitazin. 
ne è le ore del mattino per la terza. Per 
conseguenza le azioni svolte furono es. 
sonzialmente notturne nello sviluppo del 
secondo tema e diurne nello sviluppo del 
terzo. 

Le esercitazioni alle quali hanno par 
tecipato tutte le Unità Armate e Re 
parti Aerei sono state aseni ricche «l 
‘ultati aperimentali. Malgrado le severe 
condizioni in cui esse si sono svolte non 
si è dovuto lamentare alcuno incidente. 
Questo brillante risultato: dimostra l'ec.. 
cellenza del materialo © l'alto grado d 
preparazione raggiunto dalla nostra Ar. 
mata. 


BASILEA, 

Nella sala azsurra dell'Esposizione 
ternazionale per la navigazione interna] 
è l'utilizzazione delle forze idrauliche ha 
avuto luogo oggi alla presenza delle ri 
prosentanze ufficiali locali id estere, Ja 
cerimonia dedicata alla Giornata "Ita 
Liana, 

Dopo il saluto recato dal Commissari 
generale italiano, comm, Taccani e dal 
Fappresentante del Governo Cantonale e 
del Comitato svizzero dell'Esposizione, 8. 
E. Michelo Bianchi, intervenuto alla ce- 
rimonia in rappresentanza del Governo] 
italiano ha pronunciato il seguente di- 


« Signor, 
L'iniriativa di celebrare una giornata! 
italiana durante il corso di questa Espo 
sizione Internazionale, costituisce oltre) 


il riconoscimento di quanto l’Italia ha; 
in materia e in breve volger di 

puo conseguire nella feconda competi-| 
zione del progresso industriale e della 
‘fecnica. 

Nella Mostra che abbiamo stamane vi- 

ata appare palese il sapiente, inesm 
sto, intenso sforso del nostro prese di 
‘retto ad eliminare con_la più larga ut 
lizzazione del eazbone bianco la povertà 
[del combustibile fossile, e ad ottenere col 
‘Fiassetto idrologico la trasformazione di 

icaride. È 
‘Gli impianti idroelettrici — Fu nel gi 
igno 1883 che ponemmo in esercizio, pri. 
mi di Europa, una centrale elettrica. per] 
[servizio pubblico, la storica centrale di 
‘Santa Redegonda a Milano, preceduti sol. 
tanto da quella sorta a New York nel 
settembre 1882. Dopo gli studi di Galileo 
Ferraris vedermmo nel 1886 funzionare a 
Roma Ja pubblica illuminazione. Nel 
luglio 1592 avemmo il «primo esempio 
‘nel mondo intero» di un trasporto a 25 
km. di 2000 cavalli dinamici provenienti 
da Tivoli alla Capitale, alla tensione dil 
15009 Wolta, per quell'epoca la massima 
tentata. x 
‘Qualche eifra @ alcuni dati cha diano 
il ritmo sempre più affrettato del nostro 
progresso in questo campo. ; 
Pifentre fino a tatto il 1015 gli impianti 
idroelettrici costruiti assommavano allal 
potenza soltanto di 935.000 cavalli, alla fi- 
ne del 1928, si aveva in Italia una poten-| 
za utilizzata di 2.100.605 cavalli e alla 
fine del decorso anno la potenza în fun- 
zione era di 3145075 cavalli. rca 
Sardegna può vantare il maggior 
serbatoio di Europa, quello del Tirso, ca 
pace dî #16 milioni di me. di acqua; pu-| 
fe in Sardegna sarà ultimato antro il cor-| 
Fente anno Îl lago artificiale del Coghi- 
nas capace di 254 milioni di me. di no: 
‘qua © destinato a fornire circa 25.000 ca- 
valli di forsa motrice. In Sicilia è già 
sostruito, con una spesa di 100 milioni, 
#1 serbatoio dell'alto Belice. che, dopo 
aver animato una centrale elettrica in 
prossimità di Palermo arricchirà di ac 
‘Que irrigue Ja meravigliosa Conca d'oro 

T serbatoi della Sila, in Calabria, in 
lsorso di costruzione, produrranno 170.000 
cavalli di energia. 

Da questo cifre appare evidente quale 
crescente sviluppo abbia avuto lo strut 
tamento dello forze idrauliche della Na- 
zione in appena un decennio, 

Qui, în questa Esposizione, avete po-| 
tuto ammirare i piani, i plastici, i dia- 
grammi di queste sorgenti, di queste di 
‘stribuzioni di energia, e avete potuto ap- 
preszare il campionario delle macchine 
italiane: turbine, motori, alternatori, di. 
nam, trasformatori, e le due coppie di 
locomotori delle Ferrovie dello Stato. 

La Navigazione interna — Purtroppo le 
vie navigabili rimasero in passato ne 
lette nella loro manutenzione. quando 
le correnti degli scambi si volsero an- 
siose ai più celeri messi di trasporto ter- 
restre. 

La guerra mondiale ci dimostrò perbi 

ncora una volta il vantaggio dei traffici 
[con assenza 0 con scarso impiego di com 
bustibili. Il problema della navigazione 
interna riapparve impellente e dal 1917! 
al 1920 si crearono gli Enti portuali di 
Milano, Piacenza, Cremona è Ferrara. Fu 
eseguito il canale Po-Brondolo, uno degli 
estremi della grande linen Milano-Vene- 
zia; fu provveduto alla sistemazione del: 
Îa rete veneta con la costruzione del ca 
nale Piovego, di quello Porto-Lignano» 
Grado, del canale della Conca di Batta 
glia: furono costruite Je banchine di ap 
prodo di Porto Catena a Mantova di Pon: 
te-Lagoscuro a Ferrara, del porto fluviale 
sul Ticino a Pavia. Rada 

Nell'immediato dopoguerra si iniziaro 
no la costruzione della nuova conca di 
Governolo sul Mincio, ora da tempo già 
in esercizio, ln sistemazione del canale 
Pisu-Livorno e la costruzione del canale 
‘Po-Volano e del relativo porto a Ferrara, 
dei porti fluviali di Cremona e di Piacen: 
fa è venne riconosciuta la necessità di 
utilizzare il Po dalla foce Adda a foce 
Mincio, e al suo sbocco nella laguna ve 
neta 

Tì programma è ardimentoso, preveden: 
do Ja complessiva spesa di circa 300 mi 
Îioni di lire ed è già entrata nel campo 
di attuazione. Ma non è a dire che con 
‘questo il Governo ritenga che îl proble 
‘ma della navigazione interna în Alta Ita: 
lia sia risolto e coneluso in modo defini. 
tivo. 

Nè si sofferma il Governo alle necessità 

delle regioni lombarde, emiliane 

ma dà incremento ai lavori del 

‘canale di Livorno-Pisa, primo tratto della 
‘vin navigabile Livorno-Pisa-Ponterlera-Fii 
renze, ed a quelli di sistemazione del. 


L'Opera. Nazionale Combattenti 
è la propaganda agraria 


L'Opera Nazionalo Combattenti ha in 
‘questi giorni intensificata in varie regio-| 
ni d'Italia Ja sua azione di istruzione e 
di propaganda agraria, col sussidio, che 
si dimostra sempre più efficace, del ci- 
nemambulante. 

L'iniziativa dell'Opera è ovunque sc. 
guita dall'interessamento più vivo dei 
Provveditorati alle Opere pubbliche, dei 
Fasci, delle Sezioni combattenti e di tut- 
ti gli enti interessati. 

Con la preziosa collaborazione uella 
Cattedra di Agricoltura i tecnici dell'O- 
pera hanno già proiettato nel Lazio, in 
Toscana, in Sardegna e in Basilicata 
pellicole sulla granicoltura, sulla viti 
coltura, sul dissodamento ‘razionale e 
moderno dei terreni e sul caseificio, fat- 
ti segno dovunque ad entusiastiche ma- 
nifestazioni di gratitudina 

20 cinematografie agraria vengono ‘n- 
tercalate da pellicole di propaganda nn- 
zionale; specialmente apprezzata dai nu. 
merosi spettatori è quella che illustra 
la multiformo attività del Duce, che es 
si ammirano nelle sue varie espressioni, 
sia come capo del Governo nazionale, «i 
come ministro della Guerra, della stari- 
na, dell’Aeronantica e come presidente 
del Comitato permanente del grano. 

Entro il corrente settembre un ntovo 
tipo di cinemambnlante — apposita vet- 
tura completamente attrezzata non solo] 
per la proiezione di pellicole ma abchel 

produzione autonoma di energia 


che una assai gradita prova di cortezia, |b 


trica — inizierà in Alto Adige un gi.| 
ro di istruzione agraria e di propaganda 
patriottica, 


La giornata italiana 


all'Esposizione della navigazione a Basilea 


l'alveo di magra del fiume Tevere a mon: 
te ed a valle di Roma. 


Stgnori; 
Ho detto quanto bra strettamente ne- 
tagliandu le ali si volì pindari. 


ci di abusata costumanta, così come co- 
manda l'Uomo consacrato a Duce della 


ringrazio le 
autorità che ancora una volta hanno da 
to riprova della proverbiale ospitalità 
elvetica; inneggio una sempre più stret. 
ta intimità di rapporti e all'avvenire dei 
due Paesi». 


I rapporti italo-etiopici 


Il giornale. ufficioso etiopico Luce 
e Pace, organo di Ras Tafari, pub 
a la seguente nota oltremodo si- 
[gnificativa : 

«A riguardo del. trattato conclu- 
‘so nel 1906 circa l'Etiopia e per l'oc- 
‘cupazione territoriale si sono rinno- 
vate le discussioni della stampa che 
‘avvennero all'inizio. Sopratutto è a 
riguardo della nota inviata a Si 
Chamberlain alla Camera del Consi- 
glio e della lettera trasmessa all’o- 
nprevole Mussolini da S. A. l'erede 
del trono Tafari Makonnen per mez 
20 del conte Colli di Felizzano resi 
[dente în Addis Abeba, 

1 comunicati. Radio si esprimono 
‘nel senso che la volontà dell'erede 
del trono d'Etiopia. è quella di dimo” 
Strare la concordia esistente tra PI 
talia e l'Etiopia e che ciò sia reso 
Pubblico in Italia. Noi ormai ci sia- 
Mo persuasi ed escludiamo che le 
intenzioni del Governo italiano ver- 

Etiopia siano quelle della occu- 
pazione territoriale e di mettersi i 
urto con essa a mezzo di vie politi- 
che: invece le sne intenzioni sono 
(quelle di intensificare gli interessi 
commerciali del Mar Rosso e dello 
[Oceano Indiano e di aumentare mag- 
giormente il traffico del Porto di 
Massaua così pure di rendere pro- 
pere le coste dell’Eritrea e della! 
Somalia. 

L'anno scorso. S. A. l'erede del 
trono d'Etiopia fece una visita in 
Italia allo scopo di consolidare l'ami- 
gizia fra l'Italia e l'Etiopia ed ora 
è probabile che sia inviato in Etiopia 
lun alto personaggio » 


Coni russi fermati pe egvvc 


presso Arezzo 


FIRENZE, 4 — Era corsa voce di un 
fatto briganiesco avvenuto in Val d'Am- 
bria, presso Arezzo, e precisamente in 


territorio di Bucica. 


Ecco di che si tratta. 

Su di un'automobile che portava il nu-| 
mero 652254 viaggiavano ‘ ieri in Vel 
d'Ambria un giovane signore ed una si: 
[gnora di nazionalità russa, e precisa: 
mente il sig. conto Wolfochieg Alesan. 
dro, di anni 18, da Pietrogrado e la con- 
tessa. Elisabetta Zudinganzeni, di ‘ani 
54, zia del giovine conte, ambeduo natu- 
ralizzati italiani. 

Una panne alla macchina li costrin 
[geva ad arrestarsi, senza che, per man- 
[canza di accessori ed anch di mezzi, 
per una momentanea fatalità, potessero 
proseguire per Siena, ove erano diretti. 

Essi provenivano da Roma, ovo erano] 
stati alloggiati all'H6lel Ezcelsior e viag. 
giavano per distrarsi da una © recente 
sventura che li aveva colpiti. 

La posizione in cui si trovavano i due 
viaggiatori era quanto mai critica, quan. 
do, consultando la guida e constatande| 
come a poca distanza dal luogo dove 
tano stati costretti a fermare, trovavasi 
la Villa Montalto dei conti Palmieri di 
Montalto, risolsero di recarsi a chiedere 
soocorsi a coloro che per nobiltà eran] 
loro uguali 

Ebbero infatti, firmata di proprio pu 
[gno dalta contessa Palmieri, una creden 
ziale per il gurage Zampi Ambra, pres 
so il quale i due russi ebbero il’ modo 
(di riparare i guasti, di rifornirsi di ben 
4ina € quindi di ripartire per Siena. 

Partiti i due, la contessa dubitò di tr 
vacsi dinanzi a due malandrini, che a 
essero, con il loro spirito, sorpresa la 
sua buona fede, ed allora, unitamente 
al proprio chauffeurs docise di insegui. 
re 1 due. 

Giunta ad Ambra essa si è recata im 
medistamente alla caserma. dei. carabi 
nieri ed ha informato de 
brigadiere comandante ]a_ star 
quale, în compagnia di alcuni muliti, si 
‘è recato al garage Zampi. Ma j mallat- 
torì erano giù ripartiti alla volta di Bu 
cine. Nella macchina della contessa 
‘anno allora preso posto il brigadiere ed 
i militi. Una seconda automobile cop | 
bordo il sig. Zampi, proprietario del ga 
rage, si è unita all'inseguimento, 

‘A Bucine la macchina sospetta ha «ba: 
gliato stra, perdendo del tempo prezio. 
So, cosicelit è stata prestc raggiunta © 
formata. 

7 due stranieri, malgrado fe loro pro 
teste, furono arrestati e condotti ad Am: 
bra, dove però riuscirono a_ dimostrare 
la loro identità, di guisa che furono: su- 


Il Comandante to navi spagnuole 


all'on. Mussolini 

S. E. il Conte De La Vinaza, Ambi 
sciatoro di Spagna presso S. 3Î, il Rel 
d'Italia, ha inviato a' S. E, il Capo del 
Governo il seguente telegramma: 

«IL Comandante la Divisione. navale 
spagnola ancorata nel porto di Fiume 
e tutti i suoi ufficiali mi pregano di 
trasmettere all'E. V. i loro rispettosi o 
maggi, i loro profondi sentimenti di 
‘ammirazione verto il creatore della 
‘nuova © grande Italia e la loro ricono. 
licenza sincerissima per tutto le gent 
lezze che le autorità e gli ufficiali ite- 
liani hanno loro prodigato. Al tempo 
Stesso ho l'onore di comunicarLe che S. 
M. il Ro, mio Augusto Sovrano, si è de- 
gnato nominarLg Cavaliere. di Gran 
Croce del Merito Noralè, in omaggio! 
alla R. Marina Italiana che VE. V. di- 
rige verso un nuovo destino di gloria. 

Grodisca, Signor Presidente, la mia 

alta considerazione » 
. Mussolini ha 


risposto ringra- 
ziando. 


La Cassa di Risparmio di Milano 


al Capo dei Governo 
Ul Comitato esecutivo della Case di 
Risparmio ha oggi inviato a S. E. il Ca- 
Do del Governo il seguente telegramma 
‘e TL Comitato esccutito della Cassa di] 
Risparmio delle: procincie. lombarde in 
leduta odierne. plaude al proteedimento 
del Governo. inteso a rivalutare la sa. 
Cra moneta dei risparmiatori. italiani 
è caprime fervidi voti per il sempre 
maggiore incremento e © valorissazione| 
delle obbligazioni del credito fondiario 
inteso” specialmente alla tutela” dell'a 
ricoltura nazionele. Îl Comitato saluta 
l'eminente Capo del Governo che col suo 
alto prestigio conduce alla vittoria eco- 
omica il Paese. Ei Da Carra, presi: 
dente; Cratere, vice presidente». 


Hi gen. Gustavo Fara 


Comandante della Milizia per la Giguria 

GENOVA, 4. — L'Ufficlo Stampa del 
Comando gencrale della M. V, & N. co- 
munica: 

< Oggi 8° E. îì generale Gonzaga, sò 
mandante generalo della Milizia, a s6- 
Wuito di intese svolta negli ultimi gior 
fi dopo cioè che egli nssistette a One 
glia ‘alla comsemorazione funebre del 
suo illustre precedessore, ha convocato 
Rell'Ufficio del Prefetto di Genova i se 
gretari politici federali della grande Ge. 
fiova, delle due riviere e della provincia] 
di Impe 

‘Dopo avere esposto la situazione della 
[Milizia in Liguria e aver avuto più 
cordiale adesione al suo punto di vista, 
essenzialmente. in quanto ha riflesso al 
comando della terza zona, col preven- 
tivo assenso di S. E. Mussolini Capo) 
del Governo e della Milizia, ha presen- 
itato quale comandante della rona sud-| 
detta Al generale Gustavo Fara, gr. uf. 
dell'Ordine di Savoin e medaglia d'oro, 
® quale capo di Stato Maggiore della 
‘zona. il colonnello comrì. Francesco Bo- 
netti, fregiato di tre medaglie d'argen- 
to e dlue di bronzo al valor militare non- 
(chè di due medaglie al valor civile, vee. 
(Chio. fascista. 

Ta inoltre designato a faro a suo tem 
po parte del comando zona il mag. 
‘giore cav. Silvio Parodi, valoroso sol. 
[dato in guerra © fervente e appassiona 
‘tissimo fascisa col grado di console ge 
nerale. Così rientrarà al più presto aì 
[Comando generale ii luogotenente gene. 
rale ‘Tratiti che trovasi a Genova in tem 
boranea missione di un. mese, ove. ha] 
disimpegnato. il compito suo in modo] 
lodevolissimo e con quel grande tatto 
she lo distinguo © potrà avere ambita] 
[destinazione a un comando di legione] 
'atuale apo di Stato maggiore console 
(Colantuono che da tempo aveva espresso 
tale desiderio » 


Due audaci furti a Milano 


le, purtroppo, pure le posizioni al ribas. 
so. 1 titoli sono per la gran maggioran- 
xa in mano alle banche od si gruppi in. 
teressati che difficilmente se ue disfaran- 
no ai prezzi attuali ribassati. Senza vo. 
let fare delle profezie crediamo poco pro- 
babile dei miglioramenti di qualche en: 
tità, d'altra parte la sana situazione. di 
mercato dovrebbe far sì da evitare ulte: 
ori forti ribassi, 

Prendendo in esame ora i diversi dum. 
parti inizieremo la cronaca dai Titoli di 
Stato: Migliorata; la. Rendita da 67.10. a 
67.50, IL‘ Consolidato da 82.90 a 90.85. No- 
tiumo pure richiesta di buoni del Tesoro 
tanto settennali quanto novennali..— | 

Bancari: La Comit perde oggi il pre- 
x10 di 1500 chiudendo a 1295 nel dopubutsa 
in confronto a 1354 del venerdì 27 passato 
Il Credito poco» trattato da 262 a Feo. 
Senta mercato o quasi il resto. 

Trasporti: Molto colpiti i titoli delle 
Navigazioni: Rubattino da 659 n 602, Co. 
sulich da 252 a 246, Libera da 463 a 460, 
Ferme invece le Meridionali che flettono 
di soli 10 punti da 735 /a 723, 

_, ‘esili: Fra i maggiormente colpiti j 
titoli. della Snia-Viscosa da 278 a 235 e i 
Corni da 89 a 78. Le Chatillon da 182 » 
175 è le Varedo da 157 a 147. 

Metallurgici: Maggiormente colpite le 
frrerni che da 484 chiudono la settimana a 

4 offerte. La Fiat perde 47 punti « sì 
sorive a 45. Le Monte Amiata, tanto în 
favore în questi ultimi mesi, perdono « 
punti e chiudono 372. 

Chimici: Le Montecatini da 212 a 2% 
Le Azoto da 296 a 279, La Soda da 151! 
212 

Flettrici: Nessuna oscillazione di 
grande importanza fatta eccezione par le 
Gas che da 870 chiudono lu settimani 
a se 

Fondiari: Beni Stabili M2508= Im. 
mobiliari 641-798: Fondi Ruscio 234-257 
— Tinprese 12219 — | Risanamento 1194 
1100 — Bunifichè, 541-518 — Acdeo 1325. 
1220. 


Alimehtari: [Golpiti gli' Zuoeitari Ro 
mani da 139:131— Eridania 740-700— Pan: 
tanella ferme perdono soil 4 punti dal 
‘233220. 

In ultisso accenneremo le Marconi che 
perdono 2), punti e;chiudono a 100 lire. 
Resistenti le Cave,S. Vittore che da 440 
chiude 422. 

Brillante naturalmente la cronaca | dei] 
cambi. Troppo fu soritto în questi giorni 
per poter aggiungere qualoe cusa E' 
son somma soddisfazione che pubblichia-| 
mo il solo specchietto breve ina pur tato] 
significativo 

Londra da. 


140 a 130.50 — New York da 
3.70 a 20.90 


— Francia da 89 a S150. 


MACCAFERRI 
28. Tal. 482853 a 40.484 Komi. 
Anticipo sù titoli: sconto ctdole, Incarso 
qaunbiali; sconti. Depositi a ricami, itermsi 


Banco 
Via Venezia 


Stamane alle ore 6, dopo breve e eru- 
dele. malattia, si spegneva la giovane 


vita, della 
CONTESSA 


GIORGIA MONTESPERELLI CAMPOS 


gui arrideva Ogni più rosea promessa ci 
perenne felicità. 

Il marito Conte Avv. FERNANDO 
IMONTESPERELLI, ì genitori BONNO- 
ME CAMPOS e LAURA VENUTI, i fra 
telli RUGGERO, FERNANDA, RAOUL 
RENATO, OSCAR, i suoceri Conte OM} 
[RO MONTESPERELLI e Contessa MA 
RIA LUISA POLZONI, le cognate, i co. 
[gnati, i ninoti e i parenti tutti ne dàr 
no con l'animo straziato il tristissimo | 
annunzio, 

Roma, li 4 ‘settembre 1926, 

I funerali avranno luogo domani, #! 
corrente alle ‘ore 10,30 parterido dall'abi 
tarione dell'Estinta ‘in Vi Boezio 31 

Si dispensa dai fiori e dalle visite. Non 
\s'inviano- partecipazioni personali 
Prim. Imp. Fun. Piacend, v. Leone 20-21 


MILANO, 4. — Ieri è stato scoperto 
che i ladri avevano compiuto una visita| 
neila villa del comm. Borletti, in via 
Tasso, 1 ladri, senza forzare ' alcuna) 
dello porte d'entrata, giacchè queste ep 
no state truvato perfettamente . chiuse] 
hanno esegaito la lore operazione nella 
camera del commendatore © in quella] 
della sua signora al primo piano, ar 
portando gioielli per un valofe di circa 
120.000 lire. 


Pure ieri si presenti 


la quale presentando alcuni cer- 
tifienti di buon servizio © altre referen- 
ze, chiedeva di essero assunta in servi. 
zio. La padrona che effettivamente cer 
[cava una cameriera, trattenne în cucina| 
la donna per esaminare î documenti, 
zia ad un tratto, chiamata al telofonv 
lasciò sola la donna. Quando è tornata 
non trovò più la donna stessa, che se 
‘ne era fuggita asportando un paio di 
orecchini di brillanti del valore di 50) 
mila lire, che lu signora aveva dimenti 
tato sul tavolo. 


Rasgna simana aa 


La settimana in rassegna, gravida di 
avveninienti della massima iuportanza| 
finanziaria, trova i cronisti di borsa al. 
quanto sconcertati © nella situazione 
di plaudire al ribasso. dato il bene 
(che ridonda a tutta la nazione dai recenti 
provvedimenti, Non è da disconoscere che 
Îl mercato borsistico fu, preso alla sprov- 
vista dalle note deliberazioni del C. deil 
Ministri del 31 u. a. Nulla era trapelato 
prima della pubblicazione ufficiale della 
seduta del 3l agosto e tanto più forte fu 
il contraccolpo che la borsa ne risenti. 
In diversi giornali ebbimo oceszione di 
leggere che i provvedimenti adottati con 
tanta energia avrebbero richiesto da tutta 
la Nazione dei sacrifici e dobbiamo con 
siatare che lo prime ebiamate a tali sa- 
crifici sono state le borse. 
Aggiungiamo però che negli ambienti 
(di borsa abbiamo are un alto 
patriottismo che fa sì che tutti 
indistintamente pur perdendo dei quat- 
trini plaudono alla politica governativa] 
atta a rivalutare Ja nostra lira. 
Il fenomeno del ribasso avvenuto in 
borsa è troppo logico e piano anche ui 
profani onde dilungarci sulle canse 
che lo determinano. l'aremo rilevare so 
Jamente che scompare l'unica molla ele 
Aveva agito in questi ultimi tempi o sivà) 
la paura per la lira e rispettivo acquisto 
di titoli buoni per salvare il capitale. 
Nuovi compratori dunque non ci sono 
Aggiungasi a ciò le offerte di titoli da 
parte di coloro che non vedono più ini 
pericolo il loro capitale e ci spieghe 
mo facilmente i ribassi non solo, ‘ma do- 
vrenio dichiarare che la borsa ha dimo-|ni 
atrato ancora una volta una resistenza 
realmente inattesa e inattendibile. 
Vogliamo accennare puro alla ituazio-|plo 
an teenica del mercato che ci risulta s4-[no 
nissima. Minime sono le,positioni sal|Esp 


bito rilasciati. 


rialzo che sbbero agio di formarsi dal|via 
giorno della ripresa degli affarì e pioco- 


nelle cisti 


[Farm 


PER SUD 


NARIA, cioè UNA 


“ 

FRASPI,, 
La Grande Casa 
di. Mobili 
SEDE: Via Caracciolo, 12, NAPOBI 

‘vopo IL oRanD MoreL) | 


MOBILI DI STILE DI LUSSO, ECO- 
NOMICI LAVORAZIONE PRO- 
PRIA Di MOBILI IN PELLE :: 


Ammobigliamenti completi 
su preventivi 


Riparti di Stoffe, Tappeti, Coperte, 
Telerie, Biancherie 


PREZZI I PIÙ BUONOMILI È 
Leggete NOI & IL MONDO 


La famiglia del compianto 


On. Avv. Gr. Uff. 


STANISLAO MONTI: GUARNIERI 


vivamente commossa del grande tributo| 
[di stima e di affetto reso alla memoria| 
[dell'adorato ‘estinto, ringrasia, nell'i 
[possibilità di farlo personalmente, le uu- 
torità e gli amici. 


N 1. Settembre moriva improvvisamen- 
te a Mont Dore (Franci 


Ss. E. 


GIUSEPPE BRAMBILLA 


Ministro plonipotenz. di prima clas 
Cavaliere ‘di Gr. Cr. della Corona d'Italia| 
Commendatore Mauriziano 
Gran Croce dell'Ordine di Malta 
Ne fanno parte con animo angosciato 

la noglie JULIA BRAMBILLA DE Li 
dre FRIEDA BRAMBIL- 
HOFER, le sorelle A° 


DO STELLA e figlia, 
marito HON. JACK 
E Madome 
ALICE DE LENGERKE MEYER, la zia| 
Donna VITTORIA BRAMBILLA” MAN- 
ZONI, i cugini ed i pareni 
in altra comunicazione verrà pre 
to il giorno delle esequie in Milano. 
Milano, 3 settembre 1925. 


Nelle BLENORRAGIA 


uretriti, urine torbide, san- 
catarri vescicali l'Urosantol 
di azione rapida @ si. 


dallo inefficaci. imitazio. 
© procuraievi il vero Urosentel in 
i originali da 36 Perle nelle buone! 

io, a L, 12,70 cura fiac. quadra. 
L. 50. Laboratorio Urosantol - Tori. 
via 8. Francesoò di Paola Il, Roma, 
posizione Farmacia dott. Berardelli, 
Tomacelli- e ‘Internazionale. piazza 


[Barberini 


13) 


LA PIU 


PICCOLA PUBBLICITA” 


Avvisi d'indole commercia) 
L. 0.80 a parola, minimo L. $ 


ACQUA DI COLONIA per bagno e fri- 
zioni L. 16,50 il litro; Tripla L. 30, Am 
brata Î. 46, Superioro L. 60, ‘al ‘Cipro 
L. 70 il litro Profumerie a peso. Labo. 


‘lratorio Italiano Profumi Via Leonina 87] 


ATTLASSA, mastice istantaneo che ut 
tacca indissolubilmente ogni cosa, resi 
idi, all'scqua. bollento. ‘rubec 


inviando L. 4 Lip. via Leonina 87 


16) Aste — Appalti — Concorsi 


L. 0.80 a parola, minimo L. 8 


NEL CONVITTO Comunale di S, Save 
rina (Catanzaro) sono vacanti il posto] 
di vice Kettore e due di istitutore. Pos. 
‘sono anche concorrervi ufficiali. sottuf.| 
ficiali in congedo o in disponibilità, i 
viando subito domanda doonmenti. Chie 
[dere condizioni Podestà, 


10) Appartamenti e locali 

L. 0.80 a parola, minimo L. 8 
AFFITTASI in comune Ufficio mobilia] 
to con telefono in. positione centrali. 


sima. Rivolgersi Fiorentini, Avignonesi 
52, telef, 4150. 


CERCASI 5 


camere è 


centrali 


TELEGRAMMI-LETTERA (DLT) 


‘via ITALCABLE, 


SÌ ACCETTANO IN QUALSIASI GIORNO E ORA PER 


ARGENTINA - BRASILE - URUGUAY 


E VENGONO TRASMESSI DOPO | DIFFERITI 


costano Quasi UN QUARTO DELLA TARIFFA ORDI. 


(MINIMO 15 PAROLE) PIÙ IL CAMBIO 


Indicare sul modulo “DLT,, e “via ITALCABLE,, 


Colgio Convitto Manicivle Umberto 


RIETI (Roma) 


Convitto di prim'ordine, accreditatissimo, con tutte le SCUOLE 
REGIE annesse al Convitto. Molto frequentato da alunni di Roma. 
Risultati ottimi. Educazione ed istruzione accuratissima. 


AMERICA 


LIRA PER PAROLA 


S1 e 69 


Ambo vinto alla Ruota di 
Palermo 188 Agosto como 
sa me annunelato. Ol 
Îambo secco Lee Sele 
vinto da tutta! Napoli è She 
li Governo paz Per tale 
incita pardecti nidiont i 
lire Sci o ripeto,pomosc 
dò poriarvi arriochire. Fatti 
non chiacchiere vt prometto. Hudri di inmi 
Rtl volche perenne aversi penaiaro conv: 
Fonte gel domani, gioie, nan x) tate dato 
File, obesa mi pot. spie e Lene 
ca l'intera quaterna Uncereto il 25 actciiro 
È un terno secco sincerete lì 9 ‘Otebr. 
Mando" per. subito riceverli ro. setto tc 
don ERILIO Vane, Sn Fit Paderno igor. 


AGRICOLTORI 


par nuove piantagioni consultàte il ca. 


SERVE A PREPARARE 
. 


LA PIÙ GUSTOSA 
LA PIU ECONOMICA 
ACQUA DATAVOLA 


A.GAZZONI &C. 
BOLOGNA 


primo 0 secondo piano, Rivolgersi Lat 


Jtanzi, via Nicola: Salvi, 67, 


talogo n. 32 della Ditta MALAGOLA 
Mercato S. Severino (Salerno). 


UNICA 
ISCRITTA 
FARMACOPEA 


LITIOSA 


VENDESI, appartamento tra Gama. Go 
Satnerii Ingro casina. Vie Pi de 


11) Camere e pensioni 

L._0.80 a parola, minimo L. 8 
RFFITTASI duo stanze mobiliate cono 
Senza uso cucina. Eventualmento pen 
sione. Via Po, 48, scala TI ink, 12. 
BELLISSIMA camera affittasi via Ser 
ioni 53 scala 3, int. 2. Bedinotti. __ 
BELLISSIMA camera mobilinta affittasi 

solo signore. Via, Catono 6 int. 16 (An- 


cano camera mobili 
la, pressi Pinzza_ Vit 


fa con. nso' ci 3 
bia: rivere De Paolis Via 


zio-orta. Pil 
Marsala. n. SÈ. 
PENSIONE Via rima Chita. 
mono 6, fftansi elefanti, comera gitanti 
lite 10° Vomero Scarlatti dt lire $ per 
a 

FTT Ri 
E notaSi n° comerino, Boschetto 22 -int. 5 


2)  Rappres, - Viagg. - Piazzisti 
L. 0.80 a parola, minimo L. $ 
ASI ovunque rappresentanti ven- 
pro reni 
la.<0PAl inutile scrivere senza ottime 
mati Joule server, senza. olim 


r\Foriges Davanzati. direttore respons. 
Maurizio Maraviglia, vice.direttore 
Guido Milelli, redattore:0apo 


